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le vostre lettere 



1*^1 Spett. Sig. Maselli, grazie! Era tempo che qualcosa non 
mi faceva accapponare così la pelle! Stavo facendo cambiare 
l'olio alla mia "utilitaria" in quel di Reggio Calabria, terra 
amena e dimenticata dalla politica se non in periodo eletto- 
rale (o 'ndranghetoso) quando nell'attesa, forzatamente ho 
spinto i miei occhi, stancati da lavagne e bambini, ma stan- 
chi di circolari, polemiche, elucubrazioni ministeriali, 
sull'editoriale Squol@ del N. 65 di Computer Idea. 
Incredulo ai miei occhi e a quello che leggevo ho scorso 
una, due, cinque volte l'editoriale, travolto da ansiti di soddi- 
sfazione per un'analisi precisa della scuola odierna e da 
folate di cieca rabbia per l'ignoranza e l'assoluta mancanza 
di percezione della realtà di chi ci gestisce e indirizza. 
Confesso: sono un maestro e appartengo a quello sparuto 
gruppo del 10% di scuole (ma credo siano ben di più) prive 
di collegamento Internet, di sala computer, di personale 
"formato in informatica". Però nella "mia" scuola, tranne 
Spectrum, Amiga e Commodore 64, vi è depositata la storia 
del computer ovvero ciò che i ladri non hanno rubato: due 
PC che funzionano con dischi da 7 e rotti pollici, con DOS 
e Win 3.1... tutto materiale regalato (!) da privati nel tempo 
senza programmi ed eventuale assistenza. In questi ultimi 
anni erano stati acquistati tre PC: tutti "scassoni" perché, 
approfittando dell'ignoranza (incompetenza?) del personale 
preposto all'acquisto, molte ditte di informatica ci "hanno 
mangiato" e ci hanno tirato il "pacco". I PC rubati, comun- 
que, a parte il sistema operativo, erano stati acquistati con 
"lungimiranza" senza programmi! Chi ci ha governato non 
ha fatto altro che inseguire il progresso "all'italiana": 
continuiamo ad affrontare le guerre con 100.000 baionette 
convinti di vincere facendo un passo avanti e uno di lato... 
prima di rifarlo indietro, sventolando orgogliosi la bandiera 
e suonando fanfare. La realtà è che dopo una feroce politica 
al risparmio con la falcidia di scuole e istituti, evitando o 
ritardando la nomine dei supplenti e contraendo il numero 
dei docenti non sostituendo i pensionamenti, la scuola italia- 
na, pur minata alle fondamenta è chiamata "a salvare la gio- 
ventù patria". La scuola deve aiutare le famiglie! A scuola 
si deve insegnare l'educazione stradale, alimentare, sessuale, 
i valori sociali e morali a scuola si lotta contro la pubblicità, 
il fumo, la droga, l'apatica depressione dei nostri tempi... 
a scuola si inserisce il diverso, si integra l' extracomunitario, 
si recupera il "deviato", si matura l'handicappato, a scuola 
si dà la scienza informatica... e via di questo passo. 
Nessuno dice, però, che la scuola non ha neanche i gessi per 
scrivere alla lavagna, che la fotocopiatrice è sempre scassata, 
che i docenti sono sfiduciati e che i bambini handicappati 
che dovrebbero anche giovarsi del PC devono andare a fare 
lezione nel sottoscala perché non ci sono aule a sufficienza. 



Marisa Pittari è scomparsa un anno fa. 
La sua morte ci lasciò addolorati e sbigottiti. Troppo rapida e 
improvvisa era stata la malattia che l'aveva colpita, troppo forte il 
contrasto tra la sua presenza e il vuoto che lasciava in amici e col- 
leghi. Dopo un anno, ancora ci manca quel suo coraggio nell'af- 
frontare i problemi del lavoro e della vita, quell'apparente tran- 
quillità che mascherava la voglia e la determinazione di fare e di 
fare bene, quell'ansia di migliorare a malapena mascherata dal- 
l'amata sigaretta. Difficile dimenticare il contrasto tra la disponi- 
bilità nei confronti dei colleghi e la convinzione e la testardaggine 
con cui difendeva le proprie opinioni. E ancora ricordiamo la luce 
che le illuminava gli occhi quando si preparava a partire per la sua 
adorata Sicilia. Si dice che il tempo lenisca le ferite. Speriamo sia 
così anche per Roberto e Sarah. j utt i no j 
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> editoriale 



In primo piano 

In sei mesi vi ho scritto due volte proponendovi lo stesso quesito e mai che abbia rice- 
vuto una risposta. Ci provo ancora per la terza volta, e continuerò a farlo, sperando di 
ottenere finalmente la Vostra attenzione. Sul N. 52 avete pubblicato un Passo a passo 
dedicato al comando "invia a". Questo comando (presente sul mio computer) io lo uso 
normalmente per inviare dati al masterizzatore, ma non sono mai riuscito a farlo fun- 
zionare con l'unità floppy da 3,5". Per cui ho cercato (come da Voi consigliato) la car- 
tella "SendTo" seguendo il percorso C:\Windows\SendTo, ma non sono riuscito a tro- 
varla, né ho ottenuto risultati eseguendo la ricerca con il comando "trova file e cartel- 
le". È possibile che tale cartella sul mio computer non esista? Come sistema operativo 
uso Windows Me.Vi chiedo inoltre: ammesso che si riesca a trovare la cartella in que- 
stione, sapete indicarmi come intervenire per fare in modo che il comando "invia a" 
funzioni anche con l'unità floppy? È sufficiente fare un nuovo collegamento, o che 
altro? Confidando di ricevere finalmente una risposta, Vi saluto cordialmente. 

Lettera firmata 

Caro lettore, ci scusiamo per il ritardo della nostra risposta, e speriamo che il 
nostro consiglio le giunga ancora gradito e soprattutto utile. Nel suddetto Passo a 
passo l'ambiente operativo era Windows 98, leggermente differente da quello da 
lei utilizzato. In Windows Me infatti le risorse di sistema sono nascoste in modo da 
garantire la massima sicurezza. L'eventuale funzione di "Cerca file o cartelle" non 
riesce a "bucare" questo velo di sicurezza; per poter effettivamente superare 
questa barriere occorre andare nel menu GestioneRisorse/Strumenti/Opzioni/ 
Visualizzazione e abilitare l'opzione "Visualizza cartelle e file nascosti". A questo 
punto la funzione di ricerca troverà la cartella "Send to" all'interno della 
directory C:\Windows. Per inserire la voce "Invia a" relativa al floppy basta 
creare un collegamento al lettore di dischetti sulla Scrivania e copiarlo 
direttamente nella cartella "Send to". 



Nessuno parla dei tempi biblici che 
l'assistenza applica per un intervento sulle 
macchine perché... tanto è una scuola e 
non paga. Nessuno sa che le spese statali 
affrontate per la scuola sono costituite 
quasi esclusivamente dagli stipendi per i 
docenti. Le strutture vengono affidate al 
buon cuore di Comuni e Province, le aule 
informatiche devono invece tutto alla 
sensibilità e all'elemosina di Enti e 
Associazioni. Non è bello sputare nel 
piatto dove si mangia, ma sono un po' 
stufo di essere considerato, per comodo, 
il genio informatico del circolo didattico 
solo perché ho imparato a "smanettare" 
sul PC per conto mio, grazie a miei amici 
e a riviste comperate a spese mie. 
E così rieccomi a casa (io vivo in Friuli 
e la mia scuola è nel "ricco nord-est") 
a scrivere dell'incoscienza altrui con tanta 
buona volontà e impegno nel lavoro. 
Ma con tanta rabbia. 
Un saluto e GRAZIE ancora. 
PS. Al momento, nella mia scuola di 
paese, almeno il 75% degli alunni in età 
"da Computer" sa più degli insegnanti. 



Per richieste di arretrati e abbonamenti 
o per eventuali reclami potete 
rivolgervi al numero 039-206860, 
oppure scrivete all'indirizzo e-mail 
computeridea@teleprofessional.it 



Alcuni fra questi hanno anche PAURA 
nel tenere in mano il mouse, ma hanno 
buona volontà, tanto da frequentare corsi 
di informatica al di fuori dell'orario scola- 
stico a proprie spese e lontano da casa! 

Pier Paolo 
Gentilissimo Pier Paolo, 
la condizione della scuola italiana è pur- 
troppo oramai nota ai più. Abbiamo rice- 
vuto una valanga di lettere come la tua: 
lettere di denuncia, piene di rabbia e 
buona volontà, che fanno emergere, 
paradossalmente, un quadro più confor- 
tante di quanto non ci si aspetterebbe dati 
i presupposti Da queste lettere emerge 
un Paese costellato di insegnanti volente- 
rosi, pronti a mettersi in discussione e 
sopperire con le proprie forze all'assenza, 
al disimpegno e alla scarsa lungimiranza 
dello Stato. L'insegnamento dell'informa- 
tica rimane, nella maggior parte dei casi, 
un fatto legato all'iniziativa personale dei 
singoli docenti. E questo, ancor prima 
che sbagliato, non è giusto. 
Nessun coordinamento, poche strutture, 
sprechi di ogni genere. C'è soltanto da 
augurarsi che il 
Governo, uno qualun- 
que, decida prima opoi 
di investire seriamente 
sulle risorse in proprio 
possesso, prediligendo, 
per una volta, la concre- 
tezza e il bene comune 
all' autopubblicità. 




E cosi 
SIAE 

Supponete di non avere l'automobile e di 
vedervi comunque recapitare una multa 
per divieto di sosta un paio di volte al 
mese. Per il resto della vostra vita. Supponete, 
ancora, di chiedere spiegazioni in merito, e di 
sentirvi dire che la ricerca dei veri trasgressori 
lungo le strade è un'operazione troppo com- 
plessa e onerosa perché l'amministrazione 
comunale possa affrontarla. Ora che avete sup- 
posto tutto questo, e che magari ci avete fatto 
una risata sopra, ricordatevene la prossima 
molta che masterizzerete un CD-ROM. 
Sì, perché dovete sapere che il nostro 
Consiglio dei Ministri si prepara a trasformare 
in legge (ma noi ci permettiamo di sperare 
ancora) un decreto legislativo che, di fatto, sca- 
rica sul comune e onesto acquirente di supporti 
audio e video le colpe dei "pirati". Il D.L. in 
questione recepisce una direttiva CEE secondo 
la quale agli autori spetta un "equo compenso" 
per quegli introiti che non riceveranno mai a 
causa della pirateria. Il fatto in sé non è parti- 
colarmente scandaloso né tantomeno inedito: 
anche oggi, ogni qualvolta acquistiamo un CD 
o una videocassetta vergine, paghiamo anche 
una tassa i cui introiti finiscono nelle casse di 
quel buco nero che è la SIAE, la società che si 
occupa di "tutelare i diritti degli autori". 
Ciò che invece supera ogni immaginazione è la 
delirante "interpretazione quantitativa" che il 
governo - delegato dal Parlamento - ha pensato 
di dover dare alla direttiva. Tanto per esempli- 
ficare, il compenso SIAE su un CD-ROM dati 
passerebbe da 0,05 euro alla bellezza di 0,56 
euro, con un aumento del 1.120%, mentre una 
vecchia videocassetta da 180 minuti, vedrebbe 
la tassazione lievitare dagli attuali 0,06 euro 
fino a raggiungere l'astronomica vetta di 1,35 
euro (+2.250%)! Pensate che lo stesso D.Lgs. 
prevede anche che venga quintuplicata la già 
esistente tassa SIAE sull'acquisto del masteriz- 
zatore, che arriverebbe così al 3% dell'importo 
complessivo. Non è necessario un economista 
per capire come un provvedimento di questo 
tipo sia l'ideale per alimentare la "borsa nera" 
dei supporti audio-video e deprimere al tempo 
stesso l'intero mercato "ufficiale" del digitale e 
di tutto quanto gli ruota intorno (PC compresi). 
Certo, non tutti ne verrebbero danneggiati. 
La SIAE potrà ancora una volta contare su 
uno spropositato introito che prowederà poi, 
come è noto, a spartire tra gli autori con un 
criterio statistico che nulla ha a che vedere 
con il giusto compenso meritato dai singoli. 
D'altronde c'è del buon senso anche in questo 
progetto. È decisamente più conveniente punire 
gli onesti per le colpe commesse dai delin- 
quenti: i primi, perlomeno, non scappano. 

Andrea Maselli - andrea.maselli@bp.vnu.com 
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Musica in tasca La "tata" robot 

V I V-/I \S I \^T \~/\. VVB^T ^FVB TOk-VO Cnia^l _ P alta 1 f> rm nnn ha il mwnViin- 



SINGAPORE (Sin) - Nomad 
MuVo è il nome del minu- 
scolo lettore MP3 prodotto 
da Creative. Grande poco 
di più di un accendino 
(73 x 35 x 16 mm) può 
essere facilmente aggan- 
ciato al portachiavi e ha 
un'autonomia di 12 ore 
grazie all'energia forni- 
ta da pile alcaline. 
La memoria di 64 Mb 
è garantita dalla MuVo 
Memory, una componente 
removibile dal lettore, sotto 
forma di chiavetta, che può 
essere inserita direttamente 
nella porta USB del PC. 
La MuVo Memory è riconosciuta 




dal sistema come un 
disco esterno, senza 
che sia necessaria l'in- 
stallazione di driver 
(richiesti solo per 
Windows 98 e 98 SE e 
forniti dal CD-ROM in 
dotazione). Basta poi tra- 
f scinare i file MP3 che vi 
interessano dalla cartella 
nel vostro PC, o dal lettore 
CD, sull'icona del MuVo e, 
quindi, reinserire la memoria 
nel lettore per poter ascoltare la 
musica (per un massimo di 15 
brani) ovunque voi siate. Il MuVo 
costa 129,99 dollari (133,30 euro). 
Per altre informazioni 
www.creative.com. 



TOKYO (Già) - E alta 16 cm, non ha il grembiu- 
le ma è dotata di videocamera ed emettitori di 
raggi infrarossi nelle mani e nel busto, si chiama 
Fii-Rii ed è la "tata robot" più piccola del 
mondo. Prodotta da Takara e NTT West è desti- 
nata a coloro che, in possesso di una connessione 
veloce al Web, desiderino controllare gli elettro- 
domestici telecomandabili (fino a un massimo di 
sei), le luci, l'allarme di casa e tutti gli altri dis- 
positivi previsti dalla moderna "domotica", oltre 
a controllare, grazie alla 
videocamera, 
i bambini che corrono 
in giro per 
la casa. 
Fii-Rii 
costa 

circa 212 euro 
ed è attualmente 
in vendita solo ù 
Giappone. 




MILANO - 1 giovani sono i più 
interessati agli MMS (Multi- 
media Messaging Services), il 
servizio che consente di invia- 
re fotografie tramite cellulare. 
Il dato, neppure tanto sorpren- 
dente, emerge da una ricerca 
effettuata dal New Media & TV 
Lab della Bocconi su un campione 
di 700 persone. Nelle fasce d'età 
18-24 anni e 25-34 anni si registra 
il massimo gradimento del servizio 
con un 60% che ha indicato un inte- 
resse pari almeno a 5 su 10. 
L'interesse poi scema con l'aumenta- 



re dell'età. Il dato assume però 
ancora più valore per il fatto che la 
ricerca è stata effettuata prima del 
lancio della relativa massiccia cam- 
pagna pubblicitaria di Tim, Omnitel 
e Wind. A conferma ulteriore del 
gradimento dei giovani c'è anche il 
fatto che il 76,9% del campione è 
anche disposto a pagare il servizio, 
ora gratuito. 

Molto meno gratificante per gli opera- 
tori è sapere che il 66,1% è disposto a 
pagare solo un prezzo analogo a quel- 
li previsti per gli SMS e appena il 
10,8% qualcosa di più. 




Musica dalla Rete sotto accusa 




NEW YORK (Usa) - Il calo del 7% delle vendite di CD 
musicali nei primi sei mesi del 2002 sarebbe dovuto alla 
crescita del download di file audio dalla Rete. Lo ha 
dichiarato la RIAA, l'associazione delle industrie 
discografiche statunitense, che raccoglie i "big" del 
mercato mondiale, supportando il proprio atto 
d'accusa con uno studio della Peter D. Hart 
Research Association. Secondo la ricerca, tra gli 
utenti che scaricano file tramite il Web ben il 41% 
ha dichiarato di acquistare meno CD rispetto a sei 
mesi prima, mentre solo il 19% ha affermato di 
acquistare più musica. Di recente invece, un altro studio 
condotto da Forrester Research ha sottolineato come 
non vi sia evidenza di un calo della propensione 
all'acquisto di CD musicali tra i consumatori di 
musica digitale e che siano invece lo stato generale 
dell'economia e la competizione con gli altri media 
le cause della diminuzione delle vendite. 



>Mi squilla il portatile 

MILANO - Pesa solo 
2 Kg il Reckon 1 .800 
GPRS Mobile che, oltre 
a essere un portatile 
dalle avanzate 
funzionalità, è dotato 
di un apparato interno 
GSM/GPRS che 
consente il 
collegamento al Web 
a 40 Kbps. Il Reckon 
sostituisce un 
telefonino in tutte 
le sue applicazioni. 
Niente più cavi, né 
avveniristici apparati 
wireless a raggi 
infrarossi o Bluetooth 
per collegare il portatile 
al cellulare o al telefono 
di casa: il Reckon 1 .800 
si collega direttamente 
alla Rete tramite alla 
tecnologia GPRS. 
Per informazioni 
www.egroup.it. 
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Porno 

biblioteca 



CANBERRA (Aus) - La Biblioteca Nazionale di 
Canberra ha archiviato dal 1996 una selezione dei 
siti più significativi realizzati in Australia. 
La novità è che da poco l'istituto ha deciso 
di archiviare anche siti con contenuti pornografici. 
La giustificazione data dalla Biblioteca Nazionale 
è che siti del genere facciano oramai parte del Web 
australiano e che una piccola selezione degli stessi 
sia necessaria per testimoniare un certo uso di 
Internet tra gli australiani senza alcun fine voye- 
ristico: "in fin dei conti - spiegano dal quartier 
generale dell'istituto - non spetta certo alla 
biblioteca svolgere i compiti di censura". 



Nani contro 

giganti 

NEW YORK (Usa) - Talvolta nel fare un po' di 
ironia si rischia di fare il passo più lungo della 
gamba. Può confermarlo Phil Kaplan, fondatore 
e proprietario di F**kedCompany.com, 
irriverente e politicamente scorretto sito di 
gossip finanziario che fornisce notizie e curiosità 
su società in crisi, "dot.com" in fallimento, e 
ogni altro fiasco sul Web. Il buon Phil in un 




commento ha parodiato lo slogan della Ford, 
"Ford, dove la qualità è l'occupazione numero 1" 
trasformandolo in "Ford dove trovare lavoro è 
l'occupazione numero 1". Non l'avesse mai 
fatto! I legali della Ford si sono subito attivati 
ma, invece di rivalersi direttamente su Kaplan, 
hanno minacciato Hostcentric, l'Internet provider 
che mette on-line F**kedCompany, che 
supinamente ha oscurato il sito di Kaplan per due 
giorni. Quando si muovono i giganti... 




Console 
scontate 



>Bol passa di mano 

BERLINO (Ger) - 
Bertelsmann continua 
nella sua fuga dalla 
Rete. Dopo la lunga, 
sofferta e infine 
terminata avventura 
con Napster, il colosso 
tedesco pare che stia 
progettando anche 
l'abbandono di 
Bol.com. Si tratta di un 
network di sito dedicati 
alla vendita di libri 
(soprattutto) CD audio 
e videogiochi presente 
anche in Italia. 
Probabile acquirente 
Amazon, che forse così 
sbarcherebbe 
direttamente anche 
in Italia. 



LONDRA (Gbr) - Microsoft e 
Sony Computer Entertain- 
ment Europe hanno 
annunciato nel corso 
dell'ECTS, la fiera 
internazionale del 
videogioco che si tiene ogni ; 
anno nella capitale inglese, 
un'ulteriore diminuzione 
del prezzo di vendita delle 
rispettive console: Xbox e 
PlayStation 2. Per prima 
la Sony ha annunciato i 
che il prezzo della sua 
console subirà un calo del 
7% e che sarà fissato tra i 249 e 259 
euro. A ruota la società di Bill Gates ha portato il 
prezzo di Xbox da 299 a 249 euro. Nintendo invece ha 
tassativamente negato un calo di prezzo per il GameCube. 




//> Un anti-virus... pericoloso? 



NEW YORK (Usa) - Nuovo allarme virus! Questa volta è il turno 
del pericolosissimo TrojanDownloader.Win32.Apher. 
Il worm si propaga via posta elettronica ma è mascherato da 
programma Anti-Virus di Kaspersky Labs: è inoltrato infatti tra- 
mite un messaggio che ha come mittente info@microsoft.com 
e oggetto "Protect your NetWare with Kaspersky Anti-Virus", 
cioè "proteggi Netware (un sistema per la gestione di reti) 
con l'anti-virus Kaspersky". 
Se cliccate sull'allegato "Aaprices.exe" si avvia una connessione per scaricare 
e poi lanciare il trojan "Backdoor.Death.25". Il trojan è un'applicazione che 
permette di controllare a distanza il PC infettato, lanciandone i programmi 
presenti sul disco fisso e danneggiandone il contenuto, per esempio cancel- 
lando alcuni software o documenti. 
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Un Faro per il Bancomat 

ROMA - "In attesa di collegamento con il circuito nazionale". Non c'è nulla di più fastidioso 
che trovare lo sportello del bancomat non funzionante, dopo una estenuante ricerca e, magari, 
una lunga camminata. Una simile seccatura diventerà solo un lontano ricordo con il varo di 
FARO (Funzionamento Atm Rilevato Online), un sistema telematico che permetterà agli utenti 
Bancomat di individuare gli sportelli funzionanti più vicini utilizzando Internet o una semplice 
telefonata. Il progetto, curato da ABI (Associazione Bancaria Italiana) e Cogeban (Consorzio 
Gestione Bancomat), prevede la rilevazione in tempo reale, 24 ore su 24, dello stato di tutti i 32 
mila distributori di banconote installati in Italia. 






Beethoven 

sbarca in Rete 

BONN (Ger) - Anche Ludwig Van Beethoven arriva in 
Rete! Grazie all'opera del Fraunhofer Institute al sito 
www.beethoven-haus-bonn.de sono disponibili 
lettere, ritratti e stampe che ritraggono il celebre 

compositore, oltre 
a manoscritti, 
spartiti e 

naturalmente brani 
musicali da 
scaricare. 
La realizzazione 
di questo archivio 
on-line è un'opera 
colossale: il 
Fraunhofer 
Institute ha 
annunciato che 
tutto il lavoro sarà 
completato solo 
nel 2004. A oggi il 
sito è solo in tedesco, ma in futuro è probabile che 
venga tradotto in altre lingue, italiano incluso. 



// mio nome 
è... Turok 



LOS ANGELES (Usa) - Che ne dite? Non è 

un bel nome? Beh, forse non è il massimo, 

ma la prima coppia di cittadini americani 

che ha chiamato così il proprio pargoletto, 

nato entro il primo settembre, si è 

aggiudicata un premio di ben 10.000 

dollari! Sì, perché Turok è il nome del 

protagonista di una serie di videogiochi 

di successo prodotta da Acclaim 

Entertainment, che ha voluto festeggiare così, l'uscita dell'ultimo episodio 

della saga, "Turok: Evolution". Il premio non verrà pagato ai vincitori 

prima di un anno, perché Acclaim vuole evitare frodi e improvvisi 

ripensamenti. Generosità, marketing creativo o crimine contro l'infanzia? 





Palm: 

colori 
e dolori 



SAN JOSE (Usa) - Lo schermo 
del Palm ml30, uno degli ultimi 
nati del più famoso produttore 
di palmari al mondo, è meno 
'colorato" di quanto dovrebbe. 
Se ne è accorto un consistente gruppo di utenti americani inviperiti 
che non ha esitato a trascinato il colosso californiano in tribunale 
per "pubblicità ingannevole e concorrenza sleale". In effetti, Palm si 
è scusata pubblicamente sul proprio sito Web per aver spacciato 

10 schermo dell'ml30 come capace di "oltre 65.000 colori", mentre 
alla prova dei fatti, questo non riesce a visualizzarne più di 58.261. 

11 portavoce di Palm ha dichiarato che l'azienda sta studiando un 
modo per risarcire gli ignari acquirenti, ma ha escluso la possibilità 
che il prodotto venga sostituito, dal momento che "non ha alcun 
difetto". Anche la Hewlett-Packard fece uno scivolone del tutto 
analogo circa due anni fa, pubblicizzando in maniera esagerata 

le capacità cromatiche di uno dei primi palmari Jornada, un errore 
cui fece fronte rimborsando tutti gli utenti danneggiati. 




Si arricchisce la redazione di Computer Idea... 

è nata Shara 

Tanti auguri a mamma Simona 
e a papà Alberto 




10 



<y- 



12-16 Vediamoci chiaro 07-02-2006 14*24 Pagina 12 




*i: 



vediamoci 



:006 14*24 Pagina 12 ^--x 

itTàg gio vi deo: la colonna sonora 




del video 



di Daniela Castagnoli 




Una buona 
colonna 
sonora può 
far fare un 
enorme salto 
di qualità 
al vostro 
filmato. 



iete cinefili? Allora vi 

proponiamo un 

esperimento. Piazzatevi 

davanti al vostro 
impianto home theater (o 
televisore più videoregistratore, 
o DVD) e mettete un bel film 
horror. Quando arrivate a una 
scena "ad alta tensione", 
azzerate l'audio. Scoprirete che, 
magicamente, anche il pathos 
della scena va a zero con il 
sonoro. Paradossalmente, se 
invece rimettete la stessa scena, 
e chiudete gli occhi per non 
vedere lo schermo, molto 
probabilmente riuscirete ancora 
a provare buona parte delle 
sensazioni che il regista voleva 
trasmettere. Cosa dobbiamo 
concludere, che l'audio è 
addirittura più importante del 
video? Forse no, almeno non 
sempre. Certo un buon audio 
aiuta molto, soprattutto quando 
bisogna aumentare l'impatto 
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Produzione... 

Se vi è capitato di veder 
girare un film, o uno spot 
pubblicitario, avrete notato 
che l'audio viene gestito da 
persone preposte, in quanto 
registrato da una macchina 
separata da quella che 
registra il video. In genere, 
ci sono almeno due persone: 
un addetto al microfonaggio 
(è il tizio che gira con un 
lungo palo sopra cui c'è una 
specie di cilindro peloso, 
dentro il quale è inserito il 
microfono) e l'ingegnere 
del suono, che sta a 
controllare il registratore. 
Ovviamente, nel nostro 



Piccoli come una penna i microfoni 
portatili permettono di catturare 
al meglio i dialoghi 

emozionale delle immagini. 
Ve la immaginate la famosa 
scena dell'attacco con gli eli- 
cotteri in "Apocalypse Now" 
senza la poderosa musica 
della "Cavalcata delle Valchi- 
rie"? O l'alba del mondo in 
"2001, odissea nello spazio" 
senza i tamburi di "Così parlò 
Zarathustra"? Bene, visto che 
anche voi sicuramente non 
vorrete essere da meno di 
Coppola o Kubrick, andiamo 
a vedere come si migliora 
l'audio di un video. 




caso (la "Faccio tutto io 
Production"...), difficilmente 
potremo permetterci una 
"crew", ovvero un gruppo di 
specialisti. Inoltre, visto che 
lavoriamo con la telecamera, 
i microfoni sono già 
contenuti nel nostro 
apparecchio, e l'audio lo 
registriamo noi. Peccato che 
i microfoni incorporati siano 
quasi sempre di scarsa 
qualità, e che nelle 
piccolissime macchine 
moderne siano posizionati in 
modo non troppo consono 
(per esempio sopra la 
macchina). Il risultato è che 
il sonoro catturato spesso è 
di cattiva qualità, senza 
contare che la macchina 
cattura tutti i rumori dei 
motori di trascinamento, 
dello zoom, dei comandi 
che manovrate. Inoltre, 
essendo a due centimetri 
dal vostro naso, i microfoni 
incorporati cattureranno 
soprattutto il vostro respiro, 
i vostri commenti e gli 
ordini agli attori, mentre 
le voci di chi è ripreso 
arriveranno lontane. Come 
rimediare? Be', alcune 
macchine hanno una staffa 
per un microfono esterno, 

Microfoni piccoli, come il modello 
lavalier, permettono un'ottima 
cattura del parlato 



> Attenti al copyright 



Se avete acquistato recentemente un CD musicale in qualche negozio, vi sarete accor- 
ti che la musica non è gratis, anzi... Quello che forse non sapete è che, quando acqui- 
state un CD o una cassetta, in effetti acquistate solo il diritto di ascoltare la musica che 
vi è incisa per uso personale. In pratica, potete ascoltare il CD a casa vostra e in pre- 
senza dei vostri familiari, potete ascoltare la cassetta nel walkman mentre fate jog- 
ging, ma qualsiasi altro utilizzo, per esempio l'uso come sottofondo musicale in un 
negozio, comporta il pagamento di una certa somma a titolo di "diritti d'autore". 
Non per niente su ogni CD, in caratteri piccolissimi, è scritto che: "È vietata la copia, 
l'esecuzione in pubblico, la trasmissione via radio, il noleggio". Paradossalmente, 
applicando alla lettera la normativa, se fate una festa e invitate degli amici, dovete 
pagare i diritti sui CD che usate per ballare... Nel caso che ci interessa, ovvero l'uso 
come colonna sonora, si applicano gli stessi principi: se il video è destinato a un uso j 
"personale", quindi per visione familiare e non ha nessun fine di lucro, potete usare 
senza problemi qualsiasi CD possediate; ma se volete mostrare il vostro capolavo- 
ro in pubblico, dovete pagare i diritti d'autore. Viste le cifre in ballo, questa soluzione 

z'altro da scartare per prodotti amatoriali. L'alternativa è di usare musica esente da diritti d'autore. Si può procedere in due modi: 
utilizzare appositi programmi che generano musica secondo un determinato stile e durata (questo permette anche di tarare subito le musiche sulle 
varie scene) oppure ricorrere a collezioni di spezzoni musicali cosiddetti "royalty-free", appunto liberi da diritti. Si possono acquistare CD contenenti 
brani di questo tipo, ed esistono anche siti Internet con collezioni di brani gratis, reperibili partendo da qualsiasi motore di ricerca. 
Qualche esempio: www.royaltyfree.com, www.sounddogs.com, www.loopsandgrooves.com e www.musicloops.com. 
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che consente già un certo 
miglioramento qualitativo. 
Ancor meglio è riuscire a 
portare un microfono il più 
vicino possibile agli attori. 
Un "gelato" (il microfono 
che si tiene in mano, lo 
chiamano così per la forma 
a cono) o un "lavalier" 
(il piccolo microfono da 
attaccare alla cravatta o al 
taschino) permetteranno 
un'ottima cattura del parlato, 
mentre per riprese più 
allargate (per esempio un 
gruppo musicale che suona) 
potreste provare con un 
microfono stereo magari 
di tipo zoom, che consente 
di variare l'angolo di ripresa 
a seconda della distanza. 
Se avete qualche euro da 
spendere, e siete 
perfezionisti, potreste 
avventurarvi nel settore dei 
radiomicrofoni: costano un 
po' di più, ma non avrete più 
il problema dei fili che 
attraversano il vostro set... 
Ultimi consigli per le 
riprese: prima di iniziare a 
"girare", controllate che la 
vostra telecamera sia 
impostata in modo da 
catturare l'audio a 16 bit, 
due canali stereo. Questo 
perché le macchine DV 
consentono anche di 
catturare a soli 12 bit, 
facendo sì che sul nastro 
trovino posto fino a quattro 
canali stereo (due registrati 
subito, due aggiunti poi). 
L'audio a 12 bit però è di 
qualità peggiore di quello 



a 1 6 bit, e voi non avete 
bisogno di risparmiare 
spazio, perché con il PC 
potrete aggiungere poi tutti 
i canali audio che volete. 
Infine, se state girando un 
video in ambiente 
"controllato" (ovvero avete 
un set, un copione, degli 
attori che sanno già cosa 
devono fare... insomma non 
è il solito video delle 
vacanze) ricordatevi che 



aggiunge dopo, nella seconda 
fase della lavorazione. 

... e post 
produzione 

Bene, eccoci finalmente a 
casa con il "girato", pronti a 
partire con la seconda parte 
del nostro lavoro: quella che 
comunemente in gergo viene 
definita "post produzione". 
Questa è la fase in cui il 
girato grezzo prende forma e 
si trasforma nel prodotto 

finito, sia esso uno 
spot, un film, il 
video delle 




i professionisti 
registrano, a livello 
di audio, solo le battute 
degli attori, e al massimo 
qualcuno dei rumori da essi 
prodotti. Per esempio, se si 
gira la scena di una festa, 
la gente finge di chiacchie- 
rare ma non parla, perché 
l'unico audio che si deve 
sentire è la battuta 
dell'attore. 
Il chiacchiericcio 
d'ambiente, la musica di 
sottofondo, il rumore dei 
bicchieri e tutto il resto si 




All'indirizzo www.ulead.com/vs/runme.htiii è possibile scaricare 
una demo gratuita del programma Ulead Videostudio 



vacanze o 

quello del matrimonio di una 
nostra amica. 
La prassi da seguire è 
abbastanza consolidata: si 
importano le scene con il 
nostro programma di 
montaggio video preferito, si 
scartano quelle sbagliate, si 
accorciano quelle troppo 
lunghe, e si mettono in 
ordine le scene "buone" - 
magari ritoccandone la 
lunghezza, i punti di 
ingresso o di uscita - fino a 
ottenere una sequenza di 
scene fluente e con buon 
ritmo. Spesso ci si ferma 
qui, riversando il montato 
sulla videocassetta da 
distribuire ad amici e 
parenti. Invece, siamo solo a 
metà dell'opera: ascoltate 
attentamente l'audio del 
vostro "prodotto", e 
scoprirete un sacco di 
"orrori"... frasi tagliate a 
metà, commenti 
dell'operatore ("Mamma, 
spostati da lì, mi impalli 
Veronica"), motorini 
fantasma che passano 



assordanti ma invisibili 
nel video e via dicendo. 
Che fare? È il momento 
di passare alla fase di post 
produzione audio. 
I programmi di videoediting 
più sofisticati (e costosi) 
consentono di avere quante 
tracce audio si vuole, e 
regolarle indipendentemente. 
Presumibilmente non siamo 
professionisti e i potenti 
Adobe Premiere o Apple 
Final Cut prò risultano 
troppo costosi, quindi 
dobbiamo arrangiarci con 
qualcosa di più economico e, 
ovviamente, di un po' più 
limitato tecnicamente. . . 
Questo però non vuol dire 
che non si possano ottenere 
ugualmente ottimi risultati, 
solo ci vuole un po' più di 
lavoro. I programmi di 

elaborazione video 
più economici 
consentono 
solitamente di 
gestire tre tracce 
audio stereo: 
l'audio originale 
dei clip catturati, 
una colonna sonora 
musicale e un "voice over", 
ovvero un commento vocale 
aggiunto a fine montaggio. 
Per ogni traccia è possibile 
regolare indipendentemente 
il volume, e spesso anche i 
"fade in" e "fade out", 
ovvero le entrate e uscite in 
dissolvenza. Con questi 
strumenti si possono già 
ottenere buoni risultati. 
Dal punto di vista operativo, 
la prima cosa da fare è 
scegliere le musiche per la 
colonna sonora, e controllare 
che la durata dei pezzi 
corrisponda con la durata 
delle scene a cui li volete 
collegare. Dopodiché, 
importate i vari brani sul PC 
e inseriteli nei punti 
richiesti, regolando i livelli 
dove necessario. Mano a 
mano che inserite le 
musiche, riguardate i clip e 
soprattutto i passaggi fra un 
clip e l'altro, assicurandovi 
che non ci siano sbalzi di 
volume o errori clamorosi 
(musiche che finiscono dopo 
l'inizio del clip successivo e 
cose del genere). 
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vediamoci chiaro > montaggio video: la colonna sonora 



Una volta che la colonna 
sonora è pronta, è il momento 
di dedicarsi alla registrazione 
della voce narrante. 

Registi per caso 

Diciamoci la verità, in Italia 
abbiamo due modelli di 
riferimento per i "voice 
over": per le feste di 
compleanno, la partita di 
calcio del pupo, il matrimo- 
nio del compagno d'uni- 
versità va molto lo stile 
Gialappa's; per i video delle 
vacanze regna incontrastato 
lo stile della premiata ditta 
Patrizio Roversi e Syusy 
Blady, ovvero "Turisti per 
caso". In ogni caso, ricordate 
che il voice over va fatto con 
intelligenza: lo stile della 
Gialappa's non è poi così 
facile da ricreare, anche se le 
battute sembrano cretine. 
Inoltre i commenti scanzo- 
nati e apparentemente buttati 
lì di "Turisti per Caso" sono 
frutto di un lavoro di 



scrittura, cesellatura e 
rifinitura non indifferente. 
La cosa migliore quindi è _, 
rivedere il video un 
numero infinito di volte, 
provando a scrivere e 
riscrivere un copione fino 
a che vi sembra di aver 
ottenuto un risultato valido, 
e solo allora passare alla 
registrazione. 
Questa fase è piuttosto 
critica, perché richiede l'uso 
di un microfono che, 
tipicamente, non catturerà 
solo la vostra voce, ma anche 
tutti i suoni ambientali della 
stanza dove vi trovate: auto 
e moto di passaggio, rumore 
dell'hard disk, sirene delle 
ambulanze, televisore del 
soggiorno, cane del vicino 
di casa e via dicendo. 
Se pensate che la vostra 
stanza sia silenziosa, mettete 
il computer in registrazione, 
tornate dopo 10 minuti e 
riascoltate la registrazione in 
cuffia. Sarete sorpresi della 



Una scheda PCI dotata di porte firewire. il sistema 
più efficiente per collegare la video-camera al PC 



\ 




quantità di 
rumori registrati. 
Allora, come fare? 
L'ideale sarebbe 
allestire un ambiente 
protetto nella zona più 
silenziosa della casa, 
rivestendo le pareti di 
materiali fonoassorbenti (tipo 
lana di roccia, ma bastano 
anche dei tendaggi pesanti o 
al limite dei cartoni da uova). 
Se vostra moglie vi proibisce 
di trasformare la cantina in 
uno studio di registrazione, 
cercate di limitare i danni 
registrando di notte e usando 



un microfono 
tipo lavalier che attenua 
notevolmente tutti i suoni 
che non provengono 
dalla vostra bocca. 
f In alternativa, potete 
usare anche una di quelle 
cuffie con microfono che si 
trovano nei negozi di 
computer: la qualità audio 
non è eccelsa, ma potrete 
registrare facilmente usando 
la cuffia per monitorare 
quello che state facendo, 
evitando di captare nel 
microfono l'audio originale 
del video (e di disturbare i 



display s ò ;/ sony 



LCD I CRT 




Servizio Consumatori 02 61838500 

www.sony-cp.com 

Sony e FD sono marchi commerciali di Sony Corporatton. Giappone. 



L'esperienza rende perfetti 



CRT o LCD? Se siete alla ricerca di un design elegante e con 
il minore ingombro possibile, oltre alla massima qualità delle 
immagini, c'è un monitor Sony per soddisfare ogni vostra 
esigenza. Prendete la nuova serie X: una combinazione di 
tecnologia all'avanguardia e design intelligente. Se dovete 
acquistare un monitor LCD, perché non rivolgersi ai creatori 
di Trinitron CRT? La nostra esperienza è la vostra garanzia 
per la perfezione. 



go create 






<y- 



12-16 Vediamoci chiaro 07-02-2006 14*25 Pagina 16 



& 



vediamoci chiaro > montaggio video: la colonna sonora 



> Effetti speciali 



Abbiamo già detto che la registrazione delle scene di un video dovrebbe idealmente avve- 
nire in condizioni "dry", ovvero senza altri suoni che non siano il parlato degli attori prota- 
gonisti. Tutto il resto va aggiunto in post produzione, per essere sicuri di avere la migliore 
resa possibile sul parlato. Già, ma se dobbiamo aggiungere il suono di una porta che si 
chiude, di un'ambulanza che passa o di un telefono che squilla? 
Semplice, si ricorre ai "Sound effects". In pratica, si inseriscono nella colonna sonora dei 
suoni preregistrati in condizioni ottimali, in modo da poterli regolare in modo preciso 
rispetto alla musica e al parlato. 

Alcuni appassionati particolarmente creativi realizzano in casa alcuni degli effetti, ma 
spesso si tratta di un processo difficile. Per andare sul sicuro, potete procurarvi qualche 
CD di effetti audio. Ce ne sono alcuni in vendita nei negozi più forniti, ma probabilmen- 
te è più semplice cercarli di Internet. In questo modo, spesso potete scaricare solo l'ef- 
fetto che vi serve, senza doverne comprare un'intera libreria. Molti siti che vendono 
musica "royalty free" (non coperta da diritto d'autore) hanno anche una sezione per gli effetti sonori 
(vedi www.sounddogs.com o www.musicloops.com) e permettono spesso di scaricare delle versioni dimostrative. 
Altri siti, come www.a1freesoundeffects.com o www.partnersinrhyme.com, offrono centinaia di effetti scaricabili gratuitamente per uso non 
commerciale. Infine, è possibile che sul vostro computer siano già contenuti degli effetti sonori: se avete una scheda audio dotata di sintetizzatore 
"Midi standard GS", uno degli "strumenti" preconfigurati sul sintetizzatore produce un effetto sonoro diverso per ogni nota: trovate colpi di pistola, 
sirene, laser da guerre stellari, passi (sì, quelli del cow-boy di Buona Domenica), scontri, elicotteri, telefoni che suonano e via dicendo. 
Se lavorate su Macintosh, il sito di Apple dedicato a iMovie contiene decine di effetti sonori e musiche pronte all'uso (www.apple.com/ 
imovie/freestuff/macosxaudio.html). 
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professionisti. Come video 
editor abbiamo scelto 
l'economico Ulead 
VideoStudio (la demo 
gratuita della versione 6 è 
scaricabile dal sito di Ulead, 
www.ulead.com), e ci 
siamo dotati di un 
programma di gestione 
specializzato per l'audio: 
Cubasis Go 3.0 
(www.kochmedia.it), 
un potente sequencer/ 
editor/mixer che ci 



Quicktime 6 è scaricabile 
gratuitamente sul sito di Apple 

familiari...). Una volta finite 
le registrazioni, è il 
momento di rivedere per 
l'ultima volta i livelli delle 
varie tracce. 

Ricordate che quando c'è il 
voice over, la musica deve 
abbassarsi, e che il suono 
originale del video deve 
essere tenuto come 
sottofondo per la maggior 
parte del tempo, e deve 
passare in primo piano solo 
se ci sono degli eventi sonori 
significativi: per esempio un 
attore che parla, o un'arma 
che spara, insomma 
un'azione ripresa in primo 
piano che deve produrre un 
determinato suono. 



Dalla teoria 
alla pratica 

Bene, ora che avete chiaro 
il procedimento da 
seguire, andiamo a 
vedere come si procede 
in concreto. 
Visto che abbiamo 
investito tutti 
i nostri soldi 
nell'acquisto della 
telecamera DV 
e di un paio di 
radiomicrofoni, per 
il software non è 
rimasto molto. 
Abbiamo quindi 
scelto una 

configurazione base 
che però consente, 
con un po' di 
lavoro, di ottenere 
risultati simili a quelli dei 




consentirà di preparare clip 
audio sofisticate. 
Questo programma, prodotto 
da Steinberg, costa poco più 
di 50 euro. 

A questi, abbiamo aggiunto 
QuickTime 6 (scaricabile 
gratuitamente dal sito di 
Apple, all'indirizzo 
www.apple.com/quicktime/ 
download e disponibile in 
versione Pro a prezzo 
contenuto). Se invece del PC 
usate un Macintosh, avrete 
già di serie il video editor 
iMovie e Quicktime. Siccome 
iMovie 
gestisce già 
tracce audio 
multiple, non 
avrete bisogno 
del sequencer/ 
mixer esterno, 
ma se volete 
potete usare uno 
dei tanti pro- 
grammi share- 
ware di questo 
tipo disponibili su 
Mac. E ora, segui- 
te le istruzioni 
riportate nelle 
■ pagine centrali 
,y I del Passo a passo 
I (la sezione per 
esperti) per ottenere 
un video da 
"ascoltare" 
con piacere. Sfià 
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> nuovi prodotti 



COMPUTER PALMARI 



> In questo numero 

> Computer Palmari 
L'evoluzione del palmare 

> Frael Leonhard X333 
Nato per la musica 

> Terratec Cinergy 400 TV Stereo 
Videocassetta addio 



Nuovi processori e modelli ultrasottili 
per I PC "in palmo di mano". 

L'evoluzione 
del palmare 




Arrivano tre nuovi mo- 
delli di palmari. 
Caratteristiche: 
processori veloci e assoluta 
leggerezza. Fino a oggi, i mi- 
gliori PocketPC (cioè i palmari 
che usano il sistema operativo 
di Microsoft) hanno utilizzato 
un solo processore: l'Intel 
StrongArmSA-1100,che 
raggiungeva la frequenza 
massima di 206 MHz. 



Ciò permetteva di supportare 
applicazioni complesse, come 
i software per la cartografia 
GPS o i videogiochi in tre 
dimensioni, ma poco più. 
La nuova generazione di 
palmari, com'è ovvio, "deve" 
andare più veloce. Per questo 
motivo Intel ha prodotto un 
nuovo processore, per ora in 
grado di raggiungere una 
frequenza operativa di 400 



MHz. Il suo nome è PXA250 
ed è costruito sull'architettura 
Xscale, che in futuro rag- 
giungerà velocità di 1 GHz, 
permettendo ai palmari di 
decollare verso utilizzi che 
ancora non è difficile 
immaginare. Oltre alla 
velocità, la nuova tecnologia 
consuma meno e quindi fa 
funzionare il palmare più a 
lungo. I primi computer 
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IIPXA250èun 
microprocessore 
costruito 

sull'architettura XScale 
Intel ed è una 
evoluzione dell'Intel 
StrongARM SA-1 100. 
perciò le applicazioni 
sviluppate in 
precedenza 
continueranno a 
funzionare. 
Il suo utilizzo riduce i 
consumi energetici e 
aggiunge funzionalità 
al palmare, soprattutto 
nel campo audio/video 



PocketPC 

basati sulla 

nuova 

architettura 

sono prodotti 

da Fujitsu- 

Siemens e Asus. Toshiba 

invece presenta un terzo 

palmare dal prezzo contenuto 

che spicca per dimensioni 

contenute e leggerezza. 

Luisa Tatoni 



> Fujitsu-Siemens PocketLOOX 600 




> In dettaglio 



Fujitsu - Siemens 
PocketLOOX 600 

Produttore: Fujitsu-Siemens (Tel. 
02/265931; www.fujtsu-siemens.it) 
Prezzo: 749,00 euro 

> Facilità d'uso: 



Le statistiche sembrano indicare che l'uso preferito dei palmari sia nella multimedialità: qualche gioco, qualche applicazione, qualche MP3 ma, so- 
prattutto, tante, tante fotografie. Foto e video dei bambini da mostrare in ufficio, della fidanzata da tenere sul cuore, dei prodotti da vendere, delle mo- 
delle/fotomodelle/attrici un po' osé. Un palmare con un processore più potente permette una fruizione multimediale migliore. È per questo che Siemens 
ha deciso di scendere nell'arena con il suo PocketLOOX 600 dotato di processore PXA250, un modello gradevo- 
le e competitivo, ma forse un po' troppo caro per sfondare in un mercato già saturo. L'impugnatura ergonomica 

(pensata solo per chi usa la destra, i mancini faranno più fatica) 
compensa uno spessore e un peso superiori a quanto permes- 
so dall'odierna tecnologia. La penna estensibile (con ricambio 
nella confezione) permette di lavorare sullo schermo touch- 
screen che non eccelle in quanto a luminosità, contrasto e ca- 
pacità di riconoscimento della scrittura. La memoria RAM è di 
62 Mb (da sommare alla parte destinata al sistema operativo, 
di 32 Mb). Ci sono uno slot per Secure Digital (SD) e uno per 
Multimedia Card (MMC) che garantiscono un'ottima espan- 
dibilità, così come la possibilità di connessione, garantita 
innanzitutto dal supporto Bluetooth integrato, e con la pos- 
sibilità di acquistare schede per la rete GSM, GPRS o WLAN. 
I pulsanti sono quelli standard, compresa la registrazione 
(microfono, altoparlante e presa per le cuffie sono incorpo- 
rati). In più c'è un ta- 
sto che rimanda a 
un menu di accesso 
rapido ideato da Siemens. La custodia è semiri- 
gida. La connessione al PC si effettua con la porta USB (e con l'apposito 
cradle): nella confezione è presente anche il cavo per le prese inglesi. 
La batteria dura, secondo il produttore, fino a 100 ore in stand by e fino a 
10 ore in funzionamento. La dotazione software, che comprende un file sy- 
stem criptato, lascia intendere che il palmare è pensato soprattutto per un 
uso aziendale e lavorativo. 



HHHE1 II I 

> Funzionalità: 

> Documentazione: 


MHE3 


> Rapporto qualità/prezzo: 


HMD I 



Caratteristiche 



> Processore: Intel PXA250 
Xscale a 400 MHz 

> Memoria: 64 RAM + 32 ROM 

> Display: 3,5' a colori, TFT, 
240 x 320 pixel 

> Dimensioni e peso: 
132x82x17mm, 175 g 



> Giudizio: Il processore 
veloce aiuta le applicazioni multi- 
mediali. La connessione Bluetooth 
integrata permette di comunicare 
facilmente. Il tutto, insieme alla 
grande capacità di espansione, 
ne fa un modello all'avanguardia. 
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test > nuovi prodotti 



> Toshiba Pocket PC e310 



Un rettangolino di metallo leggero. Così sembra il Pocket PC e310 di Toshiba, destinato a divenire il modello di base per 
il mercato "consumer" italiano. Peccato, però, per il design piuttosto austero. Di tutto rispetto la leggerezza (140 
grammi) la sottigliezza (12,5 millimetri) e la qualità complessiva. Ma un palmare ha, come primo compito, quello di sta- 
re comodamente in mano e i designer giapponesi non sembrano averlo sottovalutato. L'e310 ha un processore Intel 
StrongARM a 206 MHz, uno schermo antiriflesso a colori, sensibile al tocco, a matrice attiva da 3,5 pollici (con lumi- 

nosità non eccezionale) 32 Mb di memoria SDRAM, 32 Mb di ROM e una bat- 
teria al litio la cui durata, dichiarata dal produttore, è di 10 ore. Se 32 Mb sem 
brano pochi, c'è la possibilità di espansione con lo Slot Secure Digital inte- 
grato: inserendo una scheda SD standard da 256 Mb si arriva alla massi- 
ma memoria consentita dal palmare: 288 Mb. Al posto della memoria, 
potete optare per la scheda Bluetooth opzionale, per connettervi a Internet 
senza cavi, ovviamente se disponete di un apparecchio abilitato all'ac- 
cesso (telefonino o altro). Il sistema operativo è Microsoft Pocket PC 2002. 
Non è fornito software aggiuntivo e abbiamo notato che il palmare se la 
cava piuttosto bene, rispetto ai concorrenti, nel riconoscimento della 

scrittura. Seguendo la moda 



> In dettaglio 



Toshiba Pocket Pc e310 

Produttore: Toshiba 

(Tel. 039/68701; www.toshiba.it) 

Prezzo: 490,00 euro 



> Facilità d'uso: 


HMD 


> Funzionalità: 


MMMII II 


> Documentazione: 


MMMII II 


> Rapporto qualità/prezzo: 


HHHEUI I 



> Giudizio: Ottimo palmare 
per chi è al suo primo acquisto. 
Espandibile, ma con poca memoria. 



> Voto: 7 



Caratteristiche 



> Processore: Intel 
StrongARM a 206 MHz 

> Memoria: 32 SDRAM 
+ 32 ROM 

> Display: 3,5' a colori, TFT, 
240 x 320 pixel 

> Dimensioni e peso: 
80x125x12,4mm, 140 g 




più recente, I'e310 è dotato 
di una rotellina di scorrimento, 
chiamata Rocker, che permette di muoversi tra i menu e 
di effettuare le selezioni. La base che si collega al PC (cradle) è soltan- 
to USB. Ci sono, ovviamente, microfono, presa per le cuffie, porta a rag- 
gi infrarossi, pulsante per la registrazione delle note vocali, cinque pul- 
santi per la navigazione e per accedere direttamente al Calendario, al- 
le Attività, ai Contatti e alla pagina principale. Pessima la custodia: un 
semplice sacchetto in finta pelle con piccola area rigida per protegge- 
re lo schermo. Buona la manualistica: completamente in italiano. 
Complessivamente ci sembra un buon palmare, soprattutto perché è 
venduto a un prezzo onesto. La garanzia è di due anni. 




Anche Asus entra nel mondo dei palmari, approfittando del nuovo processore Intel Xscale PXA250 a 400 
MHz. Il modello MyPal A600 è di dimensioni estremamente ridotte ma, per forza di cose, poco espan- 
dibile. Questa incompatibilità vale per tutti i dispositivi portatili: chi privilegia le dimensioni non può of- 
frire molti accessori e viceversa. Troviamo la solita porta IrDA a 
raggi infrarossi e uno slot Secure Digital o MultiMediaCard. 
Se si desidera sfruttare le numerose opzioni disponibili per 
slot CompactFlash, come schede wireless o Bluetooth o sen- 
sori GPS, è necessario acquistare un "jacket" nel quale in- 
serire il palmare che, naturalmente, ne aumenta lo spesso- 
re e il peso. Entro quest'anno Asus ha promesso di rendere 
disponibile un nuovo modello, il MyPal A710, che integrerà 
direttamente alcune funzioni wireless. 
L'Asus MyPal 600 permette, come gli altri modelli basati su 
architettura Xscale, di regolare la potenza del sistema, pri- 
vilegiando, a seconda delle necessità, le prestazioni di- 
sponibili oppure l'autonomia. 
Inoltre, questo modello permette di abilitare la funzione 



> In dettaglio 



Asus MyPal A600 
Produttore: Asus 
(Tel. 02/20231030; www.asus.it) 
Prezzo: 599,00 euro 

> Facilità d'uso: 



> Funzionalità: 



> Documentazione: 



IEE 



Advanced Performance Enhancement che incre- 
menta le prestazioni, anche se un messaggio avvisa che la stabilità del 
sistema potrebbe essere compromessa. Questa modalità è quindi con- 
sigliabile sono nell'esecuzione di applicazioni non critiche, quali potreb- 
bero essere i videogiochi. Le altre caratteristiche del palmare sono: 64 
Megabyte di memoria RAM da sommare ai 32 Megabyte di Flash ROM; 
sistema operativo Microsoft Pocket PC 2002, ottimo schermo LCD a ma- 
trice attiva, con visualizzazione di 65.536 colori, batteria ricaricabile al 
litio (12 ore d'utilizzo, 72 di stand-by), microfono, altoparlante e presa 
per le cuffie incorporati. Nella scatola si trova anche una discreta cu- 
stodia in pelle, un CD con software aggiuntivo, il cradle e i vari cavi per 
la sincronizzazione con il computer. 



> Rapporto qualità/prezzo: 



Caratteristiche 



> Processore: Intel PXA250 
a 400 MHz 

> Memoria: 64 SDRAM 
+ 32 ROM 

> Display: 3,5' a colori, TFT, 
240 x 320 pixel 

> Dimensioni e peso: 
125x75x13mm, 150 g 



> Giudizio: Un palmare con 
processore veloce, leggero ma po- 
co espandibile, adatto per chi 
viaggia e studia. Per aggiungere 
funzionalità si deve comprare una 
slitta aggiuntiva, perdendo il van- 
taggio delle leggerezza. 



> Voto: 
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COMPUTER DESKTOP 



Nato per 

la musica 

Da Frael un PC dedicato a tutti 

gli appassionati del mondo multimediale. 



Caratteristiche 






> Processore: AMD Athlon 
XP 21 00+ 

> Memoria RAM: 512 Mb DDR 
(espandibili sino a 3 Gb) 

> Scheda video: Visiontek 
Xtasy MX 440 con 64 Mb 
di RAM DDR 

> Scheda audio: Terratec DMX 
6Fire 24/96 

> Unità ottiche: masterizzatore 
Lite0n40x12x48x e lettore 
DVDAsus16x48x 

> Monitor: A0C9Klr 19" 



i 



E ormai un dato di fatto 
che soddisfare le 
esigenze degli utenti di 
computer è diventato per i pro- 
duttori sempre più difficile. Se 
fino a pochi anni fa ci si poteva 
accontentare di risoluzioni vi- 
deo minime e di qualche mise- 
ro effetto audio, ora "pretendia- 
mo" che il nuovo PC ci 
stupisca in ogni nostra nuova 
attività. Per venire incontro a 
queste esigenze Frael ha "pre- 
parato" una configurazione che 
incontrerà sicuramente 
l'interesse di tutti gli appas- 
sionati di acquisizione audio e 
di musica più in generale. 
Il fulcro del PC non a caso è 
l'ottima scheda audio DMX 
6Fire 24/96 di Terratec, uno 



> In dettaglio 



Frael Leonhard X333 

Produttore: Frael 
(Tel. 055/696476; www.frael.it) 
Prezzo: 1.912,00 euro; 2.203,00 
euro monitor 19" incluso. 



> Facilità d'uso: 

> Funzionalità: 

> Documentazione : 

> Rapporto qualità/prezzo: 



EE 



> Giudizio: Una configurazio- 
ne davvero completa che non può 
che incontrare l'interesse di quanti 
si dilettano con la musica digitale 
e i prodotti multimediali in genere. 



Voto: 8,5 




strumento davvero funzionale: 
è infatti dotata di un ingresso 
audio preamplificato (utile 
qualora si voglia collegare il 
piatto dello stereo direttamente 
al computer) ed è capace di una 
frequenza di campiona- 
mento di 96 kHz. 
Sull'elaborato pannello 
frontale trovano posto gli 
ingressi digitali coassiali e 
quelli ottici, connettori MIDI 
per strumenti esterni, cuffie e 
microfono; mancano, 
purtroppo, le porte USB o 
FireWire che sono state però 
aggiunte inserendo 
posteriormente delle staffe 
complementari. Ottimo il 
supporto offerto a tutto il 
mondo degli effetti stereofonici 
e tridimensionali come EAX e 
A3D Per quanti invece amano 
il mondo della multimedialità e 
la visione dei film DVD in 
particolare, non manca il 
connettore digitale che 
permette lo streaming AC3. 
Il processore AMD Athlon Xp 
2100+ offre potenza sufficiente 
per qualsiasi tipologia di 
elaborazione, ben coadiuvato 
da 5 12 Mb di memoria RAM 
DDR (su di un unico modulo) 
con frequenza di 333 MHz, 
espandibili sino a 3 Gigabyte. 
La scheda madre prodotta da 
Asus e siglata A7V333, mette a 
disposizione dell'utente un 
efficiente controller Promise 
(con funzionalità RAID O 1 ) 
ATA 133, l'unico a poter 
sfruttare i due dischi fissi 
Maxtor da 40 Gb l'uno, di 
uguale interfaccia. La sezione 
video, che dopo il processore è 
sicuramente il punto nevralgico 




dei moderni 
computer, è 
affidata a una poco conosciuta 
Visiontek Xtasy, dotata però di 
GPU grafica nVidia MX 440 e 
64 Mb di memoria RAM 
dedicata di tipo DDR. La 
dotazione di porte è davvero 
completa: oltre alle quattro 
USB 2.0 già presenti sulla 
scheda madre, sono disponibili 
due staffe aggiuntive, che 
vanno a occupare due slot PCI 
e mettono a disposizione altre 
due porte USB e altrettante 
porte FireWire di cui una di tipo 
miniDV Non potevano 
mancare il masterizzatore, in 
questo caso LiteOn 
40xl2x48x, e il lettore DVD 
16x48x prodotto da Asus. 
Ottima la disposizione interna 
della cavetteria così come la 
decisione di dotare l'interno del 
cabinet di una seconda ventola 
di raffreddento posta appena 
sopra il dissipatore passivo 
della scheda video. 
Saggiamente si e preferito 
montare un alimentatore da 
300 Watt, proprio per poter 
supportare in modo 
sufficientemente sicuro tutte le 
eventuali periferiche installabili 
nei 5 slot PCI a disposizione. 
È presente anche il modem 



56K mentre non è stata inserita 
la scheda di rete. Davvero 
ottimo per prestazioni e 
ingombri ridotti il monitor da 
19 pollici prodotto da AOC, 
ideale per quanti vogliano 
sfruttare al massimo le 
potenzialità della scheda 
grafica. Frael include anche il 
pacchetto StarOffice 5.2 
sviluppato da Sun, sicuramente 
un'alternativa interessante al 
più costoso programma di 
produttività Microsoft Office. 
Mario Bosisio 



Glossario 



Controller: Processore adibito 
al controllo del flusso dei dati 
situato su una scheda aggiunti- 
va o integrato direttamente sul- 
la scheda madre. 

RAID o 1 : Metodo di memo- 
rizzazione dei dati su due o più 
dischi fissi. Nella modalità 
i dati sono distribuiti su dischi 
diversi senza una duplicazione 
dei medesimi, in quella 1 (mir- 
roring) sono duplicati nella loro 
interezza. 
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testi nuovi prodotti 



SINTONIZZATORI TV 



Videocassetta 

addio 

Suona il telefono durante la partita? 
Con Cinergy 400 TV Stereo 
potete fermare il tempo... 



La scheda Cinergy 
400 TV Stereo di 
Terratec si propone 
di fornire in un'unica 
soluzione molteplici funzioni 
(sintonizzatore TV, videore- 
gistratore con time-shifting, 
cattura video analogico, 
telecomando multifunzione 
programmabile) a un prezzo 
estremamente competitivo. 
La confezione contiene la 
scheda PCI, il telecomando 
con relativo ricevitore a 
infrarossi e un CD-ROM con 
i driver e il software in dota- 
zione. Chiaro ed esaustivo 



> In dettaglio 



Terratec Cinergy 400 TV 
Stereo 

Produttore: Terratec 
Distributore: Terratec Italy (Tel. 
02/33494052; www.terratec.net) 
Prezzo: 79,95 euro 

> Facilità d'uso: 



> Funzionalità: 



> Documentazione: 



> Rapporto qualità/prezzo: 

HHQ 

> Giudizio: Una soluzione 
completa TV-videoregistratore con 
la comodità del telecomando. 
Qualità più che discreta, prezzo 
molto competitivo. 



> Voto: 




il manuale cartaceo, ma 
soprattutto (non è sempre 
così) scritto in corretto 
italiano. L'installazione di 
hardware e software in 
ambiente Windows Xp fila 
via senza intoppi, e in meno 
di 1 5 minuti si può 
cominciare a scoprire le 
potenzialità della scheda, 
che sono davvero molte. 
Il software di gestione TV 
provvede alla sintonizzazio- 
ne dei canali, abbastanza 
precisa e veloce e quelli 
memorizzati sono poi 
facilmente riorganizzabili. 
La qualità di visualizzazione è 
più che discreta, e il program- 
ma permette ampie possibilità 
di personalizzazione della 
dimensione e della definizio- 
ne dell'immagine. 
Per visualizzare al meglio le 
risoluzioni superiori occorre 
però essere dotati di un 
hardware abbastanza 
potente, pena l'assoluta 
impossibilità di lavorare su 
altri programmi e, a volte, il 
blocco dell'applicazione. 
Il software è piuttosto 
limitato nella registrazione 
dei canali video 
memorizzati, soprattutto 
nella compressione dei 
formati video e audio, anche 
se permette di scaricare 
codec esterni più efficienti 
come DIVX 5.0. 
Per registrare i canali TV o 
altre sorgenti video esterne, 
Terratec ha inserito un 
software specializzato, 
WinTV DVR della Intervideo. 




Con quest'ultimo 
la qualità della 
registrazione 
è molto buona 
e i formati 
di compressione 
selezionabili sono maggiori, 
cosicché ognuno potrà 
ottimizzare le registrazioni 
secondo la disponibilità di 
spazio sul proprio disco 
fisso. Il sistema di 
sintonizzazione dei canali e 
di registrazione di WinTV 
DVR è abbastanza intuitivo, 
anche se qualche impreci- 
sione nella traduzione dei 
nomi dei comandi e 
l'assenza di manuale 
cartaceo relativo a questo 
software possono generare 
qualche difficoltà ai meno 
esperti. Una delle funzioni 
più interessanti del program- 
ma è il cosiddetto time- 
shifting, che permette di 
sospendere la visione di un 
programma in un determinato 
punto per poi riprenderla 
quando desiderato: il software 
provvederà automaticamente 
a registrare il programma in 
diretta mentre il telespetta- 
tore riprende la visione dal 
punto in cui l'aveva 
interrotta. 

Altro punto di forza 
dell'offerta Terratec è il 
telecomando programmabile. 



Oltre a comandare 
tutte le funzioni della 
scheda Cinergy 400 TV 
infatti, il dispositivo può 
essere programmato per 
controllare i programmi più 
comuni di Windows, grazie 
all'apposito software 
Terratec Remote Control 
Editor. 

La personalizzazione del 
programma è abbastanza 
rapida e il telecomando 
fa bene il suo dovere, 
se vogliamo escludere 
l'emulazione del mouse 
attuata attraverso una serie 
di tasti a croce abbastanza 
scomodi e macchinosi 
da usare. 

La Terratec Cinergy 400 TV 
Stereo è in definitiva una 
buona scheda con funzionalità 
di sintonizzatore TV e cattura 
video, con la comodità del 
telecomando e con un buon 
software di registrazione da 
TV e sorgenti esterne. La 
qualità è più che discreta, ma 
le richieste di potenza del 
sistema sono davvero esose. 
Il rapporto qualità/prezzo, 
vista la ricca dotazione, è ai 
massimi livelli. 

Maurizio Mirandola 
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a confronti 




OCI 

Gli LCD-PC, 

computer un 
po' desktop 
e un po' por- 
tatili, posso- 
no regalarvi 
molto spazio 
in più sulla 
scrivania. 
Abbiamo 
messo a 
confronto 
i migliori 
modelli dis- 
ponibili 
attualmente 
sul mercato. 



Quante volte avete 
dovuto scegliere 
se tenere sulla 
scrivania una 
lampada o la 
stampante oppure vi è 
capitato di non avere spazio 
per il computer e togliere il 
cestino da sotto il mobiletto? 
Grazie a un LCD-PC 
potreste avere un computer 
con la stessa funzionalità di 
un PC "standard", ma dalle 
dimensioni molto più ridotte. 
Lo spazio che viene 
occupato è quello pari a un 
monitor a cristalli liquidi, 
dato che la scheda madre, 
sulla quale sono integrati 
tutti i componenti, è situata 
sul retro dello schermo. 
In pratica gli LCD-PC 
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a confronto > computer LCD-PC 



includono in un solo 
elemento il cabinet e il 
monitor, lasciando "volanti" 
solo il mouse e la tastiera, 
con un evidente vantaggio 
sotto il punto di vista 
dell'ingombro. Nella base, 
invece, di norma, sono pre- 
senti il disco fisso e l'ali- 
mentatore, che con il loro 
peso aiutano a rendere la 
piattaforma più stabile. 
Lo schermo a cristalli liquidi 
è solitamente un 15 pollici, 
ma esistono modelli da 17 
o 1 9", anche se con costi 
ovviamente più alti. Già, il 
costo. Lo scoglio principale 
per il diffondersi di questo 
tipo di computer è ancora il 
prezzo, e la grandezza del 
monitor è senza dubbio 
quella che fa la differenza. 
Ma a chi può servire un 
computer LCD? Come 
abbiamo detto, a chi ha 
problemi di spazio, ma anche 
negli uffici o dovunque ci sia 
la necessità di una configu- 
razione dalle buone presta- 
zioni, ma che non sia neces- 
sariamente ingombrante 



come un desktop o costoso 
come un portatile. Questo 
tipo di computer è proprio 
una via di mezzo tra le due 
classiche soluzioni a cui 
siamo più abituati. 

Selezione 
naturale 

L'evoluzione dei computer 
LCD ha visto la nascita di 
due "specie" distinte: quelli 
somiglianti a un PC desktop, 
e quelli più simili a un 
computer portatile. 
Le differenze sono molte 
e influenzano sia la tipologia 
e la posizione dei componenti 
interni, sia le dimensioni e la 
forma del cabinet. 
Quelli che ricalcano i 
computer tradizionali hanno 
una scheda madre identica 
a quella dei loro "fratelli 
maggiori" solo di dimensioni 
leggermente ridotte. 
In questo caso sono stati 
diminuiti gli slot PCI, ovvero 
le connessioni utilizzate per 
inserire le schede interne, ma 
il tipo di componenti 
hardware è praticamente 



identico. Sebbene più 
ingombrante, questa 
soluzione permette una 
possibilità di aggiornamento 
maggiore, potendo sostituire 
facilmente il processore, la 
quantità di memoria, e 
soprattutto la scheda video, 
dato che è presente una vera 
e propria scheda nella 
connessione AGP della 
piastra madre. 

L'altra tipologia di computer 
LCD è invece quella più 
simile ai classici notebook, e 
si distingue immediatamente 
per la compattezza. Bisogna 
pensare a questo tipo di 
computer come a un portatile 
"da scrivania", dato che pre- 
senta tutte quelle che sono le 
caratteristiche di base di un 
portatile. In questo caso le 
possibilità di aggiornamento, 
ovviamente ridotte, vengono 
compensate dalla presenza 
delle stesse porte dei 
notebook, le PCMCIA, che 
permettono di collegare al 
computer qualsiasi tipo di 
dispositivo esterno. Per 
quanto riguarda invece i 



componenti interni, sono 
presenti quelli propri di un 
portatile, come la scheda 
video integrata, il disco fisso 
e il lettore floppy di misura 
ridotta. Oltre alle dimensioni 
complessive del PC, anche il 
peso ne viene senza dubbio 
influenzato. La maggior parte 
dei computer LCD di 
entrambe le tipologie adotta 
mouse e tastiera senza fili di 
dimensione "standard", 
ovvero dello stesso tipo di un 
normale PC desktop. 
In questo modo viene 
eliminata la terribile 
scomodità legata ai piccoli 
tasti dei notebook, 
conservando comunque una 
certa "trasportabilità" e 
facilità d'uso. 

Il migliore tra i due? Difficile 
dirlo. Entrambi i tipi di PC 
rispondono a esigenze 
diverse, ma sicuramente 
valide. In ogni caso, come 
sempre, potete far riferimento 
ai nostri test per avere un'idea 
più precisa di quale computer 
si adatti maggiormente alle 
vostre necessità. 



Prodotti: 



Asem LCD PC P 400 



Elettrodata 
Nev@da-NQ510 



Ergo Genie 



Geo Aquantis 
serie 310 



Idea Progress LCD Pc 
Uniko 15,1" P4 



Elettrodata 
Nev@da-NP610 



Microdata 
LCD-PC 300 




Contro 



>Elevata frequenza del processore 
>Buone quantità di memoria 



Compattezza 
>Scheda video evoluta 
>Porta FireWire 

>Buona quantità di memoria 
>Dotazione software 
>4 porte USB aggiuntive 



Compattezza 
>Scheda video evoluta 
>Porta FireWire 



>Elevata frequenza del processore 
>Porta FireWire 
>0ttime prestazioni 

>Scheda video evoluta 
>Prezzo contenuto 
>lngresso e uscita video 

>Buona dotazione hardware 
>CD-R0M aggiuntivo 
>lngresso e uscita video 



>Scheda video superata 
>Assenza del modem 




>Scheda video integrata 
Prestazioni sotto la media 




I 



>Prezzo elevato 
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Produttore I Asem 



Elettrodata I Ergo 



Progress 





> Modello 


LCD-PC P400 


Nev@da-NQ510 


Ergo Genie 


Geo Aquantis serie 310 


LCDPCUniko15,1"P4 




> Prezzo 


2.316,00 euro 


2.145,00 euro 


2.290,00 euro 


2.399,00 euro 


2.801,14 euro 




> Distributore 


Asem 


Elettrodata 


Ergo Italia 


Geo Microsystems 


Idea Progress 




> Telefono 


0432/9671 


02/547771 


06/66140630 


02/55379310 


02/7388130 




> Numero verde 


- 


800-064994 


800-016882 


800-385911 


800-909363 




> Sito Internet 


www.asem.it 


www.elettrodata.it 


www.ergo.it 


www.e-geo.net 


www.notebookprogress.it 






Intel Pentium 4 - 2,2 GHz 


Intel Pentium 4 - 2,0 GHz 


Intel Pentium 4 - 2,0 GHz 


Intel Pentium 4 - 2,0 GHz 


Intel Pentium 4 - 2,2 GHz 




> Caratteristiche 




> Processore 




> Scheda madre/ 
chipset 


ASUS PB4-FX / Ì845 


N.d. / i845 


Gigabyte / SiS 650GX 


N.d. / Ì845 


N.d. / Ì845 




> Schede PC Card 


No 


2 


No 


2 


2 




> Memoria RAM(Mb) 
inst. / max / tipo 


512/ 1.000 /SDRAM 


256/ 1.000 /DDR 


512/ 2.000 /DDR 


256/ 1.000 /DDR 


512/ 1.000 /DDR 




> Disco fisso 


Seagate 


Maxtor D740X 


Maxtor D540X 


Maxtor D740X 


Western Digital 




> Capacità disco (Gb) / 


75 


40 


60 


80 


80 




> Lettore ottico 


Combo DVD / CD-RW 
8x / 8x 8x 24x 


Combo DVD / CD-RW 
8x / 8x 8x 24x 


Combo DVD / CD-RW 
8x / 8x 8x 24x 


Combo DVD / CD-RW 
8x / 8x 8x 24x 


Combo DVD / CD-RW 
8x / 8x 8x 24x 




> Scheda grafica / 
memoria (Mb) 


ATIRage128Pro/ 


ATI Radeon Mobility 7500 
/64 Mb DDR 


SiS 315 /64 Mb 
condivisi 


ATI Radeon Mobility 7500 
/ 64 DDR 


ATI Radeon Mobility 7500 
/ 64 DDR 




> Scheda audio 


32 SDRAM 


Integrata AC '97 


Integrata Sigmatel 9721 


Integrata AC '97 


Integrata AC '97 




> Diffusori audio 


Integrata AC '97 


Inegrati 


Integrati 


Integrati 


Integrati 




> Porte USB / FireWire 


Integrati 


4/1 


4/0 


4/1 


4/1 




> Modem 


4/0 


Interno 56 K 


Interno 56 K 


Interno 56 K 


Interno 56 K 




> Scheda di rete 


No 


Integrata 10/100 Mbps 


Integrata 10/100 Mbps 


Integrata 10/100 Mbps 


Integrata 10/100 Mbps 




> Schermo 


Integrata 10/100 Mbps 


15" 


15" 


15" 


15" 




> Mouse e tastiera 


15" 


Logitech senza fili 


Trust senza fili 


Memorex senza fili 


BTC senza fili 




> Software incluso 


Logitech senza fili 


- 


Norton Antivirus 2002, 
StarOffice 


- 


- 





>Note 



Difficile accesso ai 
collegamenti esterni 



Base rotante, maniglia 
da trasporto 



Difficile accesso ai 
collegamenti esterni, 
4 porte USB aggiuntive 



Base rotante, maniglia da Base rotante, maniglia 
trasporto da trasporto, porta raggi 

infrarossi 



> Dimensioni (mm) 



410x430x170 



365x384x175 



410x430x170 



365x384x175 



365x384x175 



> Assistenza 



> Garanzia 



3 anni 2 anni 

(schermo e DVD 2 anni) 



2 anni 



2 anni 



2 anni 



> Assistenza 
(on-site / on-center) 



On-center 



On-site 



On-center 



On-site 



On-site 



> Assistenza telefonica 

> Estensioni garanzia 



No Sì 

36 mesi (prezzo n.d.) No 



No 
No 



Sì 



Si 



36 mesi a 109 euro 



36 mesi (prezzo n.d.) 



> Prestazioni 



> Prestazioni test 2D / 3D 1 93 / N.d. 

> Qualità componenti ^_ ^_ 



195/2.963 



191/1.472 



204/2.161 



215/3.148 



IEO 



\mj[ 



IEO 



IEE 



> Rapporto qualità / prezzo 

> Voto finale 
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Elettrodata I Microdata 








Nev@da-NP610 


LCD-PC 300 




2.849,00 euro 


3.052,80 euro 




Elettrodata 


Microdata System 




02/547771 


0187/988460 




800-064994 


- 




www.elettrodata.it 


www.microdata.it 




Intel Pentium 4 - 2,0 GHz 


Intel Pentium 4 - 2,2 GHz 




N.d. / i845 


N.d. / Ì850 




2 


2 




256 / N.d. / DDR 


512 /N.d. /N.d. 




Maxtor D740X 


IBM Dekstar 




• 


80 






Combo DVD / CD-RW 
8x / 8x 8x 24x 


Combo DVD / CD-RW 
8x / 8x 8x 24x + CD-ROM 


£ 


>- 


ATI Mobility Radeon M6 / 
64 DDR 


ATI Mobility Radeon M6 / 
64 DDR 






Integrata AC '97 


Integrata AC '97 






Integrati 


Integrati 




4/1 


4/1 




Interno 56 K 


Interno 56 K 




Integrata 10/100 Mbps 


Integrata 10/100 Mbps 




17" 


17" 




Logitech senza fili 


Logitech senza fili 




- 


StarOffice 



Base rotante, ingresso e Base rotante, ingresso e 
uscita video uscita video 



369x384x175 



369x384x175 



2 anni 



2 anni 



On-site 



On-center 



Sì 
"fio" 



Si 



36 mesi a 150 euro 



190/2.141 



210/2.160 



IEO 



IEC[ 



IEC 



7,5 



8 



Conviene davvero? 

Perché scegliere un LCD-PC? Tra i 
tanti pregi che abbiamo elencato, 
bisogna riconoscere che c'è anche 
qualche difetto. 

Come abbiamo già detto, tra i limiti 
maggiori c'è la ristretta possibilità di 
aggiornamento. Anche se alcuni 
componenti posso essere sostituiti 
facilmente con modelli nuovi e più 
potenti, per esempio il disco fisso, 
altri elementi importanti sono più 
difficili da aggiornare o, in ogni caso, 
hanno una possibilità di espansione 
limitata. 

Non essendo possibile sostituire la 
scheda madre, anche l'aggiornamento 
del processore trova un limite nella 
massima frequenza supportata dalla 
scheda stessa. 

Allo stesso modo, non esistono banchi 
di memoria liberi nei quali aggiungere 
della RAM: bisognerà sostituire quelli 
esistenti con altri che montino una 
maggiore quantità di memoria dello 
stesso tipo precedentemente installato 
(purché esista ancora in commercio). 
Considerate poi la grandezza dello 
schermo. Se non si desidera spendere 
grosse cifre bisogna optare per un 
15 pollici, equivalente a un comune 
17 pollici a tubo catodico (CRT). 
Se poi desiderate lavorare a risoluzioni 
molto alte (1280 x 1024 pixel, o più) 
lo schermo degli LCD-PC non è molto 
indicato, anche sotto il profilo della 
qualità. 

Anche se la tecnologia dei monitor a 
cristalli liquidi è sensibilmente 
migliorata, purtroppo non è ancora 
paragonabile a un buon monitor CRT 
rimanendo decisamente inferiore in 
termini di nitidezza e di livelli di 
contrasto. 

Che differenza esiste, almeno sotto 
il punto di vista del prezzo, con 
un normale computer desktop? 
Come abbiamo già detto, la presenza 
di un monitor a cristalli liquidi 
concorre ad alzare notevolmente il 
prezzo, attestandosi decisamente sopra 
i PC con un monitor "standard", ma 
risultando più conveniente di uno con 
uno schermo a cristalli liquidi "a 
parte". Chi, infine, utilizza il computer 
portatile come postazione "stabile", 
potrebbe trovare in un LCD-PC una 
soluzione più economica che gli 
consenta di sfruttare tutta la potenza 
di un PC di ultima generazione senza 
occupare troppo spazio e risparmiando 
anche qualche centinaio di euro. 
I vantaggi, insomma, esistono, 
e l'esito dei test è stato, tutto 
sommato, incoraggiante. 



Prova su strada 

I risultati delle prove di laboratorio 
sono stati piuttosto soddisfacenti, e si 
sono attestati più o meno sullo stesso 
livello, specialmente nei risultati 
relativi alle applicazioni in 2D. 
Occorre sottolineare che sia il 
processore, sia la quantità 
di memoria RAM erano 
molto simili in ogni macchina. 
Per quanto riguarda invece le 
prestazioni tridimensionali, 
la differenza è stata data, come 
di consueto, dal tipo di scheda 
video presente. 
Al di là del computer Asem, 
che ha previsto nella configurazione 
una dispositivo video decisamente 
sorpassato, e il PC Ergo, che 
condivide la memoria di sistema 
con quella video, le altre case hanno 
scelto la versione "portatile" della ATI 
Radeon, con 64 Mb di memoria. 
Gli LCD-PC che presentano una 
architettura molto simile a quella 
di un PC desktop, ovvero l'Asem e 
l'Ergo, hanno un difficile accesso ai 
collegamenti posteriori, dato il poco 
spazio tra il retro dello schermo e la 
base, tra l'altro piuttosto pesante. 
Quelli invece più "simili" a un 
portatile, sempre come architettura 
interna, montano sotto la base un 
piccolo disco rotante, simile a quello 
che si mette sotto i televisori per 
agevolarne il movimento, oltre a una 
comoda maniglia nella parte alta del 
monitor. Oltre a farsi notare per la loro 
leggerezza e dimensioni ridotte, questi 
modelli si sono rivelati anche quelli 
più completi sotto il punto di vista 
della dotazione di collegamenti, 
offrendo, oltre alla scheda di rete e al 
modem, anche un ingresso e uscita 
video analogica. 

Non potevano mancare, poi, una porta 
FireWire e un disco fisso capiente. 
Per tutti i modelli sono stati scelti 
mouse e tastiere senza fili mentre, per 
quanto riguarda il lettore ottico, è 
presente una soluzione "combo" che 
consente sia la lettura dei DVD 8x 
che la registrazione dei CD vergini, 
potendo contare sulla funzione di 
masterizzatore 8x 8x 24x. 
Unica eccezione la fa l'LCD-PC 
Microdata, che monta sia un lettore 
"combo" che un normale CD-ROM. 
Per quanto riguarda invece i due LCD- 
PC con schermo a 17 pollici, l'unica 
cosa che li contraddistingue dagli altri 
sono le dimensioni del monitor, visto 
che, per quanto riguarda le prestazioni, 
sono del tutto identici ai modelli con 
display minore. 
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a confronto > computer LCD-PC 




« 

e gli altoparlanti 
vanno collegati 

alle relative 
schede tramite 

cavi volanti. 



La scheda è dotata 

di slot PCI (anche se 

in numero ridotto: solo 

due); è quindi possibile 

installare sul computer 

schede aggiuntive. 



Il disco fisso è invece del tipo utilizzato 
nei portatili, per evidenti motivi di spazio. 



In questo secondo tipo 
di LCD-PC viene adot- 
tata una scheda madre 

concepita apposita- 
mente, e che permette 

di adottare spessori 
molto più ridotti. 



Il floppy disk è 
del tipo "snello" 
usato nei 
portatili, sempre 
per ragioni di 
spazio. 





Il disco fisso, 

posizionato nella 

base, ha dimensioni 

standard 

"da desktop". 
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> Portatile, ma solo In casa 



Chi legge attentamente Computer Idea avrà sicuramente potuto 
notare una tendenza ormai evidente nel mondo dei computer por- 
tatili: mentre le macchine superleggere sono destinate ai pochi 
eletti in grado di pagarne il salatissimo prezzo, i produttori si stan- 
no concentrando su modelli non particolarmente leggeri e senza 
una grande autonomia, ma le cui prestazioni non sfigurano neppu- 
re di fronte ai modelli più avanzati di computer 
da scrivania. 

Molti di coloro che acquistano un portatile, 
infatti, non lo fanno per poterlo utilizzare in 
mongolfiera o in cima al Monte Bianco, ma 
vogliono semplicemente avere la possibili- 
tà di spostare il proprio computer dalla 
casa all'ufficio, o di riporlo in un armadio 
quando non serve. 

Visto che si tratta di macchine desti- 
nate comunque a lavora- 
re preva- 
lente- 
mente 
tra quattro 
mura, qualcuno de- 
ve essersi chiesto: ma è pro- 
prio necessario metterci anche una batteria? Detto, fatto! 
È nata la categorie dei "desknote", computer che hanno l'aspetto e 
le dimensioni di portatili, ma che possono funzionare solo se colle- 
gati direttamente alla rete elettrica. 

Qual è il vantaggio? Riguadagnando lo spazio solitamente occupa- 
to dall'ingombrante batteria, è possibile usare componenti a inte- 
grazione meno "spinta" e risparmiare così sul prezzo. 
Il risultato è, in fin dei conti, un LCD-PC più piccolo e leggero. 
La prima macchina di questo tipo che abbiamo esaminato è 
i-Buddie distribuito da Brevi. Come si può vedere nella foto, la linea 
di questo desknote è massiccia, e non guadagna certamente dalla 
scomparsa della batteria. Il vantaggio è tutto nel prezzo: per una 
cifra non elevata, ci si può portare a casa un Pentium 4 a 1,8 GHz, 
256 Mb di RAM, un monitor TFT da 14", un disco fisso da 20 Mb 
(Piccolino, per la verità) e una dotazione di ingressi e uscite com- 
pleta di tutto, comprese porta 
FireWire, uscita S-Video per 
collegarsi a un televisore, 
scheda di rete e così via. 
Nei nostri test la macchina ha 
dato prestazioni alquanto 
inferiori rispetto a portatili di 
pari potenza. Per chi ha pro- 
blemi di spazio, tuttavia, i- 
Buddie rappresenta comun- 
que un'alternativa molto inte- 
ressante agli LCD-PC: pesa 
meno della metà (poco più di 
3 Kg), senza sacrificare nulla 
dal punto di vista del numero 
di ingressi e uscite (ma con 
un monitor più piccolo). Se 
poi proprio si vuole, è anche 
possibile acquistare una bat- 
teria ausiliaria per poterlo 
usare anche in viaggio (ma, a 
quel punto, meglio ripiegare 
su un portatile vero...). 

Marco Passarelloj 



> In dettaglio 



ECS i-Buddie a 928 

Produttore: ECS 
Distributore: Brevi 
(Tel. 035/309441; www.brevi.it) 
Prezzo: 1411,00 euro 

> Facilità d'uso: 





■ : 9 


> Funzionalità: 




K9 


> Documentazione: 




□ Il 



> Rapporto qualità/prezzo: 



\HD 



> Giudizio: Il massimo 
risparmio di spazio a un prezzo 
abbordabile 



> Voto: 7 



® 



FAI LA MOSSA GIUSTA 




INVESTI NELLA 
TUA FORMAZIONE! 



APrometheo 



HATo^mo+ìca c\ misura d uomo 



CORSI DI INFORMATICA 

PRATICI, INTENSIVI, DI BASE ED AVANZATI 

> ECDL - PATENTE EUROPEA y^T^J 

> FOTOGRAFIA DIGITALE 

> WEBMASTER 

> WEB DESIGNER 

> WEB PROGRAMMER 

> CORSI SPECIALIZZATI 




Sconta 20%! 



BUONO 

PER UN MINICORSO WEB GRATUITO 



CREA IL TUO SITO WEB! 

Contenuto del corso: introduzione a FrontPage, 

creazione di pagine web, impostazioni del testo, i 

link, gli elementi grafici, formattazione di una 

pagina, pubblicazione di un sito. 

Prerequisito per accedere al corso: Conoscenza 

base di Windows e di Internet 

Presentalo presso il centro Prometheo più vicino! 

Per Informazioni: www. prometheo.it/2002/ci 

Valido fino al 10/12/2002 



fi 



Numero Verde- 



800-41.68.98 



Sito Web 



www.prometheo.it 



35 SEDI IN ITALIA! PIÙ DI 40 CORSI A LISTINO! 



«a^ 



per l'attivazione di nuovi centri di 
formazione in tutta Italia. 
Per informazioni: 
www.prometheo.it/franchSsing 
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l'esoerto 




i per capire 



Generazione 






E il formato 
di compres- 
sione video 

che sta 
conquistando 
il mondo 
dell'informatica. 
Vediamo 
come si crea 
un DivX. 



sulla bocca di 
tutti, campeggia 
in moltissimi siti 
Internet e sta 
invadendo i sistemi di file 
sharing (condivisione dei 
file). È il DivX, un nuovo 
sistema di compressione 
video in grado di ridurre un 
intero DVD alle dimensioni 
di un semplice CD-ROM. 
Recentemente questo 
formato è nell'occhio del 
ciclone per via delle 
possibilità di scambi illegali 
che consente: del resto, chi 
dispone di un collegamento 
Internet a banda larga 
(ADSL o fibra ottica), non 
si fa scoraggiare dallo 
scaricamento di un file di 
700 Mb. Eppure DivX non 
vuole dire necessariamente 
pirateria! 

Le sue applicazioni sono 
innumerevoli, e tutte legali. 
Volete qualche esempio? 
Creare la copia di sicurezza 
di un DVD e salvarla su 
CD-ROM; 
vedere un film su un 
computer che non dispone 
di un lettore DVD-ROM; 
utilizzare il proprio PC 
come un videoregistratore, 
digitalizzando il proprio 
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l'esperto > parole semplici per capire 



> / requisiti hardware 



L'elaborazione video è una delle operazioni che richiede maggiori risorse hardware. La quantità di informazioni generata e l'abbondanza di dati che 
viene scambiata tra le componenti del PC fanno sì che questa sia una delle operazioni più "voraci" dell'informatica domestica. La compressione dei 
video è altrettanto esigente, e pesa in larga misura sul processore. Sebbene sia possi- 
bile utilizzare un Pentium 11-400 MHz con 64 Mb di RAM e 10 Gigabyte di hard disk, è 
consigliabile dotarsi di computer più potenti, altrimenti queste operazioni verranno 
penalizzate e le elaborazioni richiederanno diverse ore per essere portate e a termine 
(può accadere che i tempi si raddoppino). Riguardo al disco fisso, normalmente le pro- 
duzioni audiovisive occupano molto spazio su disco, soprattutto se si tratta di video DV. 
Per questa ragione conviene riservare una decina di Gigabyte (o più) di disco per l'ope- 
razione, il che permetterà di immagazzinare quasi un'ora di video in formato DV e appros- 
simativamente 4 ore con qualità DVD. Consigliato anche un buon lettore DVD-ROM. 
La memoria RAM è un aiuto indispensabile, e raccomandiamo almeno 128 Mb, seppur 
256 Mb sia la quantità ideale. La scheda grafica non può che essere di ultima generazio- 
ne per poter gustare al meglio il DivX in fase di riproduzione. 



> La riproduzione dei DivX 



Una volta che è stato compresso in formato DivX, un film può essere 
riprodotto solo tramite PC. In genere basta un doppio clic sul file con 
estensione AVI per vederlo a video. Se avete installato il programma 
Windows Media Player (l'ultima versione è la 8), non avete bisogno d'al- 
tro. Il programma di Microsoft consente anche di riprodurre il filmato a 
schermo intero: basta andare in Visualizza/"Schermo intero" oppure 
premere contemporaneamente i tasti ALT+INVIO. 
In ogni caso, nel file di installazione del codec "DivX 5.02 Boundle" 
è inserito il lettore "The playa", specifico per la riproduzione di film AVI 
compressi con questo metodo. La riproduzione parte correttamente a 
patto che sul computer utilizzato sia installato il codec di compressio- 
ne/decompressione DivX adeguato (l'ultima versione è, come detto, 
la 5.0.2). Può accadere 
che l'ultima versione del 
codec DivX non sia perfet- 
tamente compatibile con 
quelle precedenti, dando 
problemi, per esempio, 
nella riproduzione dell'au- 
dio. In concreto, se il fil- 
mato è stato compresso 
con la versione 3.11 del 
codec, non sarà possibile 
riprodurlo correttamente 
senza aver installato quel 
particolare codec (che si 
trova, comunque, sul sito 
www.divx.com). In altri 
casi, invece, l'errore in 

fase di riproduzione è dovuto al fatto che il file AVI sia stato compres- 
so con un altro codec, l'Xvid: basta scaricarlo dal sito www.divx- 
digest.com/software/xvid.html e installarlo nel sistema. Esiste 
comunque una soluzione onnicomprensiva per questo tipo di proble- 
mi: scaricare "NIMO 5.0 build 7" (che si trova all'indirizzo 
www.nivelvirtual.net/nimo) un programma, di quasi 7 Mb, 

che installa in automatico tutti i codec indispensabili. Ricordate 
comunque che alcuni problemi come la riproduzione a scatti, i salti 
di fotogrammi o cose del genere possono essere dovuti a due fatto- 
ri non trascurabili: il DivX può essere di pessima qualità, oppure il 
computer non è sufficientemente potente per garantire il buon esito 
della riproduzione. In precedenza abbiamo detto che un file DivX può 
essere riprodotto solo mediante PC. È vero, eppure esiste la possi- 
bilità di visualizzare le immagini sul televisore di casa: basta dotar- 
si di una scheda video che preveda l'uscita TV, mediante la quale è 
possibile collegare computer e televisore. 





Windows media palyer consente 
la produzione a schermo intero del DivX 



programma televisivo 
preferito; 

riversare i propri filmati 
amatoriali su CD-ROM. 
In queste pagine vi spieghe- 
remo cos'è, e come si crea 
un file AVI in DivX. 
È arrivato il momento di 
darsi al "fai da te" digitale. 

DivX e MP3 

Il mondo dell'informatica, 
a suo modo, sa regalarci 

delle storie partico- 
lari. Prendete per 
esempio quella del 
formato MP3: nato 
come espediente 
per digitalizzare, 
comprimere e 
scambiare libera- 
mente (e ille- 
galmente) musica via 
Internet, è divenuto 
oggetto del desiderio 
delle major disco- 
grafiche, che ne 
vogliono sfruttare la po- 
tenzialità per distribuire 



la propria musica a paga- 
mento. Prima paladino 
della "disobbedienza civile 
musicale", l'MP3 ora "odora 
di business". Basti pensare al 
celebre esempio di Napster. 
Poi c'è la storia del DivX, 
praticamente opposta. 
Nato come uno standard 
ufficiale per la diffusione di 
film, per mano di Microsoft, 
è diventato un potente 
strumento per lo scambio 
illegale di film in Rete. 
Due storie diverse, l'una il 
negativo dell'altra, ma che 
si intrecciano a vari livelli. 
Primo perché dai più il DivX 
viene definito, per sempli- 
cità, come 1"'MP3 del 
video"; secondo perché, a 
livello più pratico, le parti 
audio (colonna sonora e 
parlato) del film create con 
il metodo di compressione 
DivX sono registrate 
prevalentemente in formato 
MP3, per risparmiare 
ulteriormente spazio. 




Sul sito 



B 1 www. di vx. com 


n B 1 si trovano ali 


B 1 ultimi codec 


■ 1 DivX, nonché 


BVJ| tutte le 


1 1 informazioni 


1 1 su puesto 


BBm 1 formato di 


B compressione 
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> Dal DVD al DivX 



Per creare una copia di sicurezza del proprio DVD preferito occorre converti- 
re il film in un nomale file con estensione ".avi", visualizzabile con Windows 
Media Player. I file registrati sul supporto DVD che costituiscono il film (hanno 
l'estensione ".vob") dovranno attraversare un particolare procedimento che 
li porterà a essere prima estratti, poi codificati e infine convertiti nel formato 
AVI. Per portare a termine l'intera operazione sarà necessario utilizzare tre 
programmi diversi, uno per fase. Le specifiche di questi software come l'indi- 
rizzo Web di riferimento, l'ultima versione disponibile al momento della ste- 
sura dell'articolo e la lingua sono riportati nella tabella di pagina 38. Tre pro- 
grammi sono troppi, dite? In effetti esistono anche dei software "tutto in uno" 
in grado di tramutare in pochi clic un DVD in un DivX ma, almeno attualmen- 
te, non esistono versioni gratuite che siano valide come l'ormai collaudato 
sistema che vi spieghiamo. Il primo dei tre programmi è SmartRipper, che si 
occupa di riconoscere dal DVD originale quelle che sono le "tracce" del film e 
di copiarle sul vostro disco fisso. Segue poi Flask MPEG, il programma princi- 



pale, che trasforma i file ".vob", ovvero quelli del DVD, in un file che include 
entrambe le tracce (una audio e una video) che verrà poi convertito dall'ulti- 
mo software, VirtualDub, che realizzerà finalmente il DivX finale. Detto in que- 
sto modo il procedimento sembra tutt'altro che facile. Non scoraggiatevi, è 
necessaria solo un po' di pazienza e seguire con attenzione questi passaggi. 
Oltre ad armarvi di buona volontà, saranno necessari alcuni "codec" da 
installare prima di iniziare a "rippare", ovvero a estrarre i file. Andate sul sito 
www.divx.com: scaricate l'ultima versione del codec DivX (la 5.0.2) e 
installatelo come un qualsiasi altro software, seguendo la procedura guidata. 
Una volta sistemato il supporto video, bisogna pensare a quello audio. 
È necessario avere installato il codec "Mpeg Layer 3", ovvero il codificato- 
re utilizzato anche per realizzare i normali file musicali MP3: cosa molto 
probabile se utilizzate programmi per la creazione di MP3 come CDex 
(www.cdex.n3.net). È bene infine sottolineare come tutti i software che si 
utilizzano siano completamente gratuiti e privi di Spyware. 



L'estrazione 

Inserite il DVD nel relativo lettore e aprite il programma SmartRipper, che provve- 
dere automaticamente ad aggiornare le proprie finestre con l'indicazione della 
durata totale del film e i capitoli in cui si divide. Dopo aver fatto clic sul pulsante 
a sinistra (denominato "Files"), trovate già selezionati i file che dovete copiare su 
disco fisso. Li riconoscete anche per via della loro icona a forma di televisore. In 
basso, premete il pulsante nella sezione "Target" e scegliete la cartella in cui 
copiare i file ".vob" estratti. Tenete presente che ogni file "pesa" circa un 
Gigabyte, quindi liberate sufficiente spazio sul disco fisso prima di iniziare il pro- 
cesso. A lato del percorso di destinazione, troverete comunque l'indicazione dello 
spazio su disco disponibile e quello necessario per la copia dei file. Non vi resta 
che premere sul pulsante Start e attendere il termine della copia. 



La codifica 

Inizia ora la parte più lunga del procedimento. Aprite il programma Flask MPEG: dal menu "File" selezionate "Apri" e dalla cartella in cui avete copia- 
to i file estratti in precedenza fate clic su quello denominato "Vts_01_1.vob", che corrisponde nientemeno che alla prima parte del film. 
Nel caso in cui sia presente più di una lingua nel doppiaggio del film, assicuratevi di selezionare "Italiano" dalla finestra relativa che andrà ad aprir- 
si in questa eventualità. Bisognerà ora impostare alcuni parametri che ci consentiranno di decidere la qualità audiovisiva del DivX finale. 
Analizziamoli passo a passo. 




S 



jChoose Videocompressor 



*J 



Programma di compressione: 



| Cinepak Codec by Fladius 



OK 



Microsoft H.2G1 Video Codec 
| Liqos Indeo® Video 5.1 1 

DivX ;■) M PEG -4 Fast-M otion 

DivX 5.0.2 Codec 

Fotogrammi interi (non compressi) 



Annulla 



Configura.. 



Informazioni su.. 



Aprite il menu Opzioni di Flask MPEG e andate su "Seleziona formato in uscita"; spun- 
tate la voce "AVI Output", poi andate in "Opzioni formato in uscita"; nella finestra che 
si apre, fate clic sul pulsante "Select Codec" in alto. In questo modo verrà scelto quale 
codificatore usare per il segnale video. Dal menu a tendina selezionate "DivX ;-) 
MPEG-4 Low-Motion" e poi premete il pulsante "Configura". Assicuratevi che il valore 
"Keyframe" sia impostato a 10 e 



P Velocità dati 



|300 



KbVsec 



"Compression Control" sia 100. 
L'unico parametro che dovrete 
variare è "Data Rate", che 
influenza le dimensioni in Mb e la 
qualità del DivX finale. 



- [DivX] BitCalculator y 1.1 



J=]x] 



[DivX] BitCalculator 

f~~ Seleziona la funzione '^Spazio su dfeco 

htaiano ^1 ^0 Lunghezza del video (naiuti] : 




Per sapere quale valore inserire in "Data Rate" è necessario utilizzare un particolare program- 
ma, che in base allo spazio desiderato, è in grado di determinare il "Data Rate" necessario. Si 
tratta di BitCalculator, reperibile sul sito www.divx-digest.com/software/bitcalculator.html. 
Basterà selezionare la qualità audio e "quanto grande" vorrete che risulti il DivX, affinché 
nella piccola finestra appaia il numero da inserire nel riquadro del "Data Rate". 
Il nostro consiglio è comunque quello di scegliere 700 Mb (80 minuti) come dimensioni su 
disco e 160 Kbps (o al limite 192 Kbps) per quanto riguarda la qualità dell'audio. 




2 



1 CD [74 min) = 650 M b - 2 CD (74 mh.1 = 1 300 Mb 
1CD[80min.) = 700Mb-2CD(80mii| = 1400Mb : 

E-Mail : dwxbitcalcLjator@yahoG.i: 
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Audio Compression 


zi 


Nome: 






[[senza nome' 


■H .Salva con nome 


Rimuovi I 








Formato: 
Attributi: 


MPEG Layer-3 


T 


Microsoft AD PCM 


s* 


MPEG Lauer-3 ■■■ 


PCM 

Windows Media Audio V1 

Windows Media Audio V2 


T 1 









In Flask MPEG, occorre fare clic sul pulsante che consente di selezionare il 
codificatore per la traccia audio. Dal menu a tendina "Formato" è suffi- 
ciente scegliere "MPEG-Layer 3", mentre da quello "Attributi" scegliete un 
bitrate pari a 160 Kbit per secondo, che permette di mantenere nell'audio 
del DivX un effetto "surround". In verità è sufficiente impostare questo 
valore a 128 Kbit per secondo per avere un effetto stereo di qualità suffi- 
ciente. Così facendo si riduranno, anche se di poco, le dimensioni del file 
finale. Premete infine sul pulsante OK. 



Dal menu "Opzioni" andate ora su "Opzioni Globali Progetto", 
che consente di impostare le caratteristiche di base del DivX. 
Nella prima finestra, nel riquadro "Fraine size" ci sono due 
numeri che indicano rispettivamente la larghezza (Width) e l'al- 
tezza (Heigh) del filmato. La dimensione originale è di 704 x 
576, quindi inserite questi valori. In questo modo potrete vedere il filma- 
to finale anche a schermo intero, con una qualità accettabile. Considerate 
comunque che diminuendo queste impostazioni a 512 x 416, la qualità 
finale migliorerà, anche se la finestra sarà ovviamente più piccola. 
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Se il film è in 16:9, ovvero presenta delle bande nere sopra e sotto 
l'immagine, è meglio eliminarle cambiando alcune impostazioni 
nella finestra "Post Processing". Fate clic sul grosso pulsante "Show 
Output Pad" che trovate sulla destra, e dopo aver spuntato la dicitu- 
ra "Ritaglio" utilizzate i tasti "+" e "-" delle varie voci fino a elimina- 
re completamente le due strisce nere. Due di questi servono a spo- 
stare l'immagine, gli altri ne ridurranno le dimensioni in larghezza o 
in altezza. Lasciate invece invariato "Inquadramento". Una volta ter- 
minato, premete "Nascondi" per tornare alla schermata principale. 
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Lasciate invariate le impostazioni presenti nelle altre finestre così come 
sono, e fate clic su OK. Per far partire il processo, basta scegliere dal 
menu "Esegui" la dicitura "Inizia la conversione". A questo punto, usci- 
te pure a fare una passeggiata, portate fuori il cane o guardatevi un film 
in TV: ci vorranno dalle tre alle cinque ore (in base alla potenza 
del computer) per terminare la codifica dei file. 
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la conversione 

Siamo finalmente giunti all'ultima parte del procedimento, il salvataggio del file codificato da Flask MPEG in 
un file ".avi", il nostro sospirato primo DivX. 

Dopo aver aperto VirtualDub, dal menu "File" selezionate "Open video file" e cercate il file creato in prece- 
denza (se non avete cambiato le impostazioni di base, dovrebbe essere "C:\videoOut.avi"). Dal menu 
"Video" selezionate "Direct stream copy", mentre dal menu "Audio" assicuratevi che sia spuntata la voce 
"AVI audio" e "Direct stream copy". 

È arrivato il momento si salvare il file finale: premete F7, scegliete il nome, la cartella di destinazione e 
fate clic su "OK". Il salvataggio dovrebbe durare solo qualche minuto, dopo di che potrete fare doppio 
clic sul vostro DivX per potervelo finalmente gustare, anche a schermo intero. 
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l'esperto > parole semplici per capire 



A cosa serve 
il DivX? 

Il DivX è un sistema di 
compressione video che 
riduce drasticamente la 
dimensione dei film con una 
perdita ragionevole in 
termini di qualità. 
Per prima cosa è possibile 
realizzare delle copie di 
backup dei propri DVD 
video, registrando il file 
compresso risultante su un 
solo CD-ROM (o al massimo 
due, uno per tempo): basta 
salvarlo su PC (in gergo, 
"rippare") e masterizzarlo. 
Secondo: è possibile 
riprodurre i film anche su 
computer (o portatili) che 
non sono dotati di lettore 
DVD-ROM. Terzo: utilizzare 
il proprio PC come un video- 
registratore; in pratica, se si 
dispone di una scheda di 
acquisizione TV è possibile 
salvare i propri film o 
programmi preferiti in 
questo formato: le vecchie 
videocassette, in questo 
caso, sono i CD-ROM. 
Quarto: grazie al DivX è 
inoltre possibile riversare i 
propri filmati o video, 
registrati con una 
videocamera digitale, su CD. 
Insomma, grazie al DivX si 
apre un orizzonte pieno di 
possibilità, e solo di recente 
se ne è appresa l'enorme 
potenzialità. 



Un po' di storia 

Aldilà del discorso su come 
si crea un file AVI con il 
metodo DivX, occorre però 
fare una puntualizzazione. 
Il DivX di cui stiamo 
parlando non ha nulla a che 
vedere, a parte il nome, con 
il DivX di Circuit City che 
spirò nel 1999. Una sorta di 
DVD "pay per view" che si 
affacciò, per breve tempo e 
senza troppa fortuna, nel 
mondo della tecnologia di 
consumo. In pratica, questa 
catena di negozi di elettro- 
nica statunitense, la Circuit 
City appunto, decise di 
realizzare il primo sistema 
DivX, che consentiva 
all'utente di acquistare il 
diritto a vedere il film una 
sola volta, senza dover 
restituire il supporto. 
Un fallimento. Per diffe- 
renziare i due omonimi 
formati, troverete quello 
attuale (nato nel 2000 e del 
quale parliamo in queste 
pagine) scritto con uno 
"smile" in coda: "DivX ;-)". 
Il formato attualmente 
utilizzato nacque per opera 
di due hacker europei, un 
ingegnere francese 
conosciuto come "Gej" 
(al secolo Jerome Rota) 
e un programmatore tedesco, 
Max Morice. 

Il DivX risulta l'erede diretto 
di due tecnologie diverse: 



10 standard di compressione 
MPEG-4 (sviluppato dal 
Moving Picture Experts 
Group, MPEG), che i due 
hanno "craccato", e il 
DeCSS, il programma che 
consente di superare la 
protezione dei DVD (il CSS 
- Content Scrambling 
System, appunto) e 
convertire i film in un 
enorme file AVI della 
dimensione di alcuni 
Gigabyte. Ovviamente 
quest'ultimo programma non 
ha avuto vita facile. 

11 risultato è una tecnologia 
ibrida, che converte un film 
in DVD di un'ora e mezza, 
che occuperebbe su disco 
fisso ben 8 Gigabyte (il 
DVD utilizza lo standard 
MPEG 1 o l'MPEG 2), in un 
file molto più "maneg- 
gevole" di 650 o 700 Mb 
(con una risoluzione di 640 
per 480 pixel), la dimensione 
ideale per registrarlo su un 
CD-ROM vergine. 

La perdita di qualità, come 

detto, è comunque 

accettabile. 

Maggiori informazioni 

e le ultime novità sul DivX 

si trovano all'indirizzo 

www.divx.com (interamente 

in inglese). 

I siti italiani di riferimento 

sono www.divax.it, 

www.geocities.com/itadiv 

xgang e www.divxmania.it. 



Programma 


Nome file 


Sito Internet 


Ultima 
versione 




Dimensione 
file 


Codec di 
compressione/ 
decompressione 
video 


DivX502Bundle. 
exe 


www.divx.com/ 
di vx 


5.02 


Inglese 


3,13 Mb 


Smart Ripper 


SmartRipper.241. 
zip 


www.riphelp.com 

/downloads/ 

smartripper.html 


2.41 


Inglese 


383 Kb 


Flask MPEG 


Flaskmpeg.0594. 
exe 


http:/go.to/ 
flaskmpeg 


0.594 


Italiano 


793 Kb 


DivX 
[BitCalculator] 


BitCalculator.11. 
zip 


www.divxdigest. 

om/software/ 

bitcalculator.html 


1.1 


Italiano 


224 Kb 


Virtual Dub 


VirtualDub1.4.10. 
zip 


www.virtualdub. 
org 


1.4.10 


Inglese 


694 Kb 






Glossario 



AVI: Audio Video Interleaved. 
Estensione che identifica i file 
video codificati in diversi formati. 

Bitrate: Quantità di bit al 
secondo utilizzata nel compri- 
mere un file. 

Codec: COmpressor/ 
DECompressor. Programma che 
consente sia di comprimere 
flussi di dati audio o video, che 
di decomprimerli per consen- 
tirne la riproduzione. 

Compressione: Riduzione delle 
dimensioni di un file, con relati- 
va perdita di qualità e di dati. 

DivX: Tecnologia di compres- 
sione video che garantisce un 
eccellente rapporto compres- 
sione/qualità. Deriva diretta- 
mente dall'MPEG 4. 

DV: Digital Video. Standard 
audiovisivo usato dalle video- 
camere digitali. 

DVD: Digital Versatile Disc. 
Supporto di memoria che per- 
mette di immagazzinare dati 
digitali; rappresenta l'evoluzione 
naturale dei "vecchi" CD-ROM. 

MPEG: Moving Picture Experts 
Group. Sigla che indica gli 
standard usati per codificare 
(e comprimere) informazioni 
audiovisive, come film, video 
e musica, in formato digitale. 

Rippare: Dall'inglese "to rip" 
(estrarre), procedimento che 
permette di estrarre la traccia 
video, o audio, da un DVD, o da 
un CD, di convertirla e salvarla 
sul disco fisso del PC. 

Surround: Sistema di riprodu- 
zione del suono che sfrutta, 
oltre ai normali diffusori destro 
e sinistro, anche degli altopar- 
lanti posteriori, regalando il 
cosiddetto "effetto avvolgente". 

V0B: Estensione dei file che si 
trovano sul DVD e che conten- 
gono, generalmente, audio in 
Dolby Digital e video in MPEG 2. 
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videocassette con Word 
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// PC e il cellulare 



si parlano! 




A cosa serve avere un cellulare con porta infrarossi se 
non la si usa? Grazie a una periferica apposita è possibile 
mettere in comunicazione il telefonino e il PC. 
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Nel negozio di cellulari di fiducia state scegliendo il 
vostro nuovo telefonino. Il commesso, tra le varie 
caratteristiche, se ne esce con un: "Ha anche la porta 
infrarossi!". Bene, lo compriamo. 
Arriviamo a casa, ripromettendoci di imparare a 
utilizzare tutte le funzionalità del nostro nuovo super- 
cellulare. SMS, ok; vibracall, funziona; giochi, che 
bello! Ma la porta infrarossi, a che serve? 
Spesso questa funzionalità dei moderni cellulari resta 
inutilizzata: soprattutto perché di norma i PC desktop 
non prevedono una porta infrarossi (contrariamente ai 
portatili). Eppure può risultare molto utile. 
Qualche esempio? È possibile salvare la propria rubrica 
(memorizzata direttamente sul telefono o nella SIM) o i 



propri messaggi sul PC; oppure è possibile scrivere gli 

SMS direttamente sulla tastiera del computer e inviarli 

via cellulare; oppure, ancora, è possibile comporre le 

proprie suonerie sul computer. 

E non è finita qui. Prima di iniziare a leggere questo 

Passo a passo, verificate che il vostro cellulare preveda 

la comunicazione via infrarossi. 

Quindi dotatevi di una periferica per questo tipo di 

trasmissione wireless (senza fili) da collegare al 

computer. Infine scaricate dal sito del produttore del 

telefono il software necessario. 

In queste pagine abbiamo preso a esempio un cellulare 

Nokia 8310, ma la procedura risulta identica per 

qualsiasi telefonino dotato di porta infrarossi. 



ICome detto, la prima cosa da fare è dotarsi di una perife- 
rica che supplisca alla mancanza della porta infrarossi nel 
proprio computer. Esistono vari dispositivi di questo tipo in 
commercio, come la porta a raggi infrarossi con interfac- 
cia USB prodotta da Hamlet (www.hamletcom.com) che utiliz- 
ziamo in questo Passo a passo. In gergo si parla di "Convertitore 
USB to IRDA": in pratica l'IRDA (Infrared Data Association) è un'in- 
terfaccia che consente di sfruttare un fascio di raggi infrarossi per 
trasmettere dati tra due periferiche o due unità. Grazie a questo 
convertitore, infatti, è possibile far dialogare un computer dotato di 
un comune connettore USB con telefoni cellulari, palmari e stam- 
panti equipaggiati con porta IRDA. Il costo di questo modello è di 
circa 48 euro. La periferica supporta la funzione "plug and play" di 
Windows: una volta collegato l'apposito cavo a una porta USB, il 
prodotto viene riconosciuto immediatamente dal sistema operativo 
e viene installato in automatico (basta inserire il disco dei driver, 
che trovate nella confezione, nel lettore CD-ROM). È necessario 
avere anche il CD-ROM originale di Windows. 




, -ip l Setup could notfind Microsoft Infrared support installed. You 

53 must have Infrared support installed before installing PC Suite 

for Nokia 8210. 

You can run Microsoft Infrared Support version 2.0 nowor Exit setup. You 

can also ignore this warning and continue setup without installing Infrared 

support. 



Instali Inframd Support 



Exit Setup 



Ignore warning and 
continue setup 



2 Una volta predisposto il PC per la comunicazione a raggi 
infrarossi, occorre fare lo stesso con il proprio telefonino. 
Come detto in precedenza, per effettuare le nostre prove 
abbiamo utilizzato un modello Nokia 8310, ovviamente 
dotato di questo tipo di collegamento. In particolare, tramite il soft- 
ware del telefonino occorre accedere al menu principale e cercate 
la schermata "Infrarossi (IR)": attivate la relativa funzione con il tasto 
di conferma. 




T 



3 Ora sia il computer 
sia il cellulare sono 
predisposti per la 
trasmissione dei 
dati tramite collegamento a 
infrarossi. Non resta che met- 
tere il cellulare nelle vicinanze 
del dispositivo USB che avete 
installato al Passo 1. Verificate 
che la porta del telefonino sia 
rivolta verso il dispositivo, co- 
me mostrato in figura: altri- 
menti come fanno a parlarsi 
se non si guardano dritti... nel- 
l'infrarossi? 




> Scaricate II software 
dal sito del produttore 



In questo Passo a passo vi mostriamo come mettere in comuni- 
cazione un PC desktop con un cellulare dotato di collegamento 
tramite porta infrarossi. Per fare questo, però, occorre dotarsi di 
un apposito software che permetta al computer di riconoscere il 
vostro cellulare. 

Nel nostro esempio abbiamo utilizzato un telefono Nokia e per 
questo abbiamo scaricato la "Nokia PC Suite" (gratuita e distri- 
buita nella versione 4.3). Se utilizzate un telefono della casa sve- 
dese, collegatevi al sito www.nokia.com. In particolare, per 
recuperare il software per il modello 8310, occorre andare alla 
paginawww.nokia.com/phones/8310/software.html. 
Nel caso invece utilizziate un altro telefono, cercate il software 
dedicato sul sito del produttore. 
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411 sistema operati- 
vo Windows Xp ri- 
conosce in auto- 
matico un nuovo 
"computer locale", segnalan- 
dolo nella Barra delle applica- 
zioni, che si trova in basso a 
destra, vicino all'orologio. 
Fate clic sulla relativa icona, 
si awierà in automatico la 
"Nokia PC Suite" (vedi riqua- 
dro"Scaricare il software dal 
sito del produttore"). La prima 
schermata che appare a vi- 
deo, "Proprietà Nokia PC 
Sync", è automaticamente 
aperta sulla scheda "Riepi- 
logo". Come prima cosa fate 
clic su "Sincronizza": inizierà 
lo scambio di dati tra il telefo- 
nino e il computer. In pratica i 
dati immagazzinati nella memoria del telefono e nella scheda SIM 
(Rubrica e messaggi SMS) sono accessibili tramite PC. 

5 Una volta terminata la procedura di sincronizzazione, 
avete la possibilità di gestire i vostri dati come meglio 
credete. Per esempio è possibile salvare la rubrica, 
anche per importarla in altri programmi come Outlook. In 
questo caso tutti i programmi di gestione "remota" del vostro cellu- 
lare prevedono l'esportazione in formato testo "Comma separated 
values" (Valori separati dalla virgola), visualizzabile anche con 
Microsoft Excel. Oppure potete salvare i vostri messaggi SMS come 
semplici file testuali. Ma 
ancor più interessante è la 
possibilità di utilizzare il pro- 
prio telefono tramite PC: è 
possibile scrivere gli SMS 
tramite la tastiera del PC e 
spedirli senza toccare i tasti 
del telefonino, aggiungere o 
eliminare numeri in rubrica, 
agire sulle impostazioni del 
telefono per modificarle a 
proprio piacimento. 



> Collegare il PC al telefonino 
tramite porta seriale 



Come abbiamo visto in queste pagine, PC e telefonino possono 
interagire tramite collegamento a infrarossi. E chi non possiede 
un cellulare con questo tipo di porta? Nessun problema, è sem- 
pre possibile ricorrere a modalità di connessione meno sofistica- 
te: per esempio tramite un normale cavo che, da una parte si col- 
lega al PC mediante porta seriale e dall'altro si collega al telefo- 
no tramite l'apposito connettore presente sulla piastra del 
vostro apparecchio. In commercio si trovano inoltre dei 
lettori di SIM card GSM da collegare direttamente al 
computer, che comprendono nella confezione 
anche il relativo software di gestione della rubrica, 
dei messaggi SMS e delle impostazioni del 
telefono. Anche in questo caso il collega- 
mento al PC avviene tramite porta seria- 
le. Un esempio è il lettore/scrittore 
"EZ-Sim", che trovate all'indirizzo 
www.nixie-it.com/ez-sim.htm. 
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6 Una delle funzioni più interessanti della "Nokia PC Suite" 
e di molti altri programmi simili, è quella che consente di 
disegnare i propri loghi, o i messaggi SMS grafici (sem- 
pre che il vostro telefonino li supporti) direttamente sul 
proprio computer. Avviate la funzione "Nokia Pc Graphics" e date 
libero sfogo alla vostra fantasia: basta un po' di precisione con il 
mouse. Dopo aver terminato di comporre la vostra opera, inviatela al 
cellulare: basta un clic sull'icona che raffigura una freccia rivolta 
verso il cellulare (quella contrassegnata in figura). 
L'invio è automatico. 




7 Un'altra funzione interessante è rappresentata dal 
"Composer" per le suonerie. Improvvisandosi novelli 
Mozart, si ha la possibilità di creare nuovi motivi musica- 
li per il proprio telefono, o tradurre in note quelli più cono- 
sciuti. A tal proposito, grazie al "Nokia PC composer" è possibile 
comporre le melodie direttamente a video, su un vero e proprio pen- 
tagramma virtuale. Basta familiarizzare un po' con le impostazioni del 
programma, utilizzando i diversi tipi di note e impostando a piacere il 
tempo (in termini di battiti al minuto). Una volta composta la vostra 
"hit" è possibile salvarla oppure, come nel caso del logo e del mes- 
saggio grafico, inviarla direttamente al cellulare. 
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Un portafoglio sicuro 

per le password 

Teniamo sotto controllo I nostri dati personali 
con l'aiuto di KeyWallet 



Sempre più spesso si pone il problema di come, e 
soprattutto dove, conservare i numerosi codici di acces- 
so e le password che regolano la nostra vita di navigato- 
ri Web. Come ormai tutti abbiamo potuto verificare, 
ricordare le password a memoria non è una buona solu- 
zione: anche una parola che sembra facilissima viene 
dimenticata regolarmente dopo pochi giorni. Scriverle 



su un foglio di carta è poco sicuro, soprattutto se si trat- 
ta di codici importanti come quelli che ci permettono di 
accedere al nostro conto bancario. La cosa migliore è 
archiviare tutto sul computer, ma per farlo è meglio 
usare qualche programma apposito. Ecco KeyWallet, un 
piccolo programma gratuito in grado di gestire pas- 
sword e altri dati in modo semplice e sicuro. 



IV 



1 KeyWallet si può scaricare gratuitamente dal sito 
www.keywallet.com, che contiene tutte le informazioni 
sul programma e i commenti degli utenti che già lo utilizza- 
no. Il sito permette anche di registrarsi per diventare mem- 
bro della relativa "community", ma la registrazione non è necessa- 
ria per chi vuole solo prelevare il software. Dalla home page faccia- 
mo clic sul link "Get KeyWallet". La finestra successiva permette di 
scaricare KeyWallet in versione completa oppure in versione "leg- 
gera", senza alcune librerie che potrebbero già essere presenti nel 
nostro computer. Nel dubbio, è meglio scaricare la versione com- 
pleta (sul sito indicata come "KeyWallet 1.0", di 1.461 Kb). 
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211 programma va installato nel solito modo, facendo clic 
due volte sul file appena scaricato e limitandosi a fare 
clic sul pulsante Next per accettare tutte le impostazioni 
standard. Al termine dell'installazione sarà probabilmen- 
te necessario riavviare il computer. Al successivo avvio KeyWallet 
chiederà come prima cosa la scelta 
della "skin" con cui presentarsi. 
La "skin" è semplicemente l'aspetto 
grafico, personalizzabile in vari modi. 
Possiamo accettare la grafica stan- 
dard oppure sceglierne un'altra facen- 
do clic sull'elenco a discesa (il pac- 
chetto di installazione comprende tre 
diverse skin, ma è possibile scaricarne 
molte altre dal sito ufficiale). Facciamo 
quindi clic su Avanti. 



3 Ancora un clic su Avanti per accettare la creazione di 
una coppia di chiavi di esempio (sample keys). Quindi un 
clic sul pulsante Fine per avviare KeyWallet e successi- 
vamente caricarlo a ogni avvio di Windows. Se non si 
desidera che KeyWallet venga caricato automaticamente a ogni 
avvio di Windows, basta deselezionare (togliendo il segno di spun- 
ta con un clic del mouse) la casella "Run KeyWallet on Startup". 
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4 Al primo avvio KeyWallet chiede di creare una password 
generale. Un'altra password? Ma questo programma non 
doveva servire a semplificarci la vita? Non disperiamo: 
d'ora in poi questa sarà l'unica password che ci dovremo 
ricordare. Tutte le altre saranno scritte sul nostro disco fisso da Key- 
Wallet in forma crittografata. Significa che se anche qualcuno doves- 
se impadronirsi del nostro computer oppure dovesse copiare su 
dischetto i file di KeyWallet, non potrebbe comunque leggere i dati 
contenuti senza conoscere la password generale. Quindi scegliamo 
(per l'ultima volta) una password sicura e digitiamola nella casella 
"Please create password", ripetendola poi per 
conferma nella casella "Confirm password" e 
quindi facendo clic su "OK". KeyWallet chiederà 
questa password ogni volta che verrà lanciato. 
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Set password 
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5 Ecco finalmente come si 
presenta KeyWallet: asso- 
miglia a un elegante porta- 
foglio in pelle. Notiamo che 
sono presenti le due chiavi di esempio 
create durante l'installazione (passo 3): 
"Sample Key 1" e "Sample Key 2". Una 
"chiave", per KeyWallet, è semplice- 
mente un insieme di dati relativi allo 
stesso argomento ed è costituita da 
una serie di campi, come in un databa- 
se. 

Per esempio, se ci siamo registrati su 
un sito Web, possiamo creare una 
chiave in KeyWallet che conterrà due 
campi: username e password. Se ci 
registriamo a un secondo sito basterà creare una seconda chiave e 
così via per ogni tipo di codici di accesso. 

6 Possiamo iniziare subito a familiarizzare con KeyWallet 
personalizzando la prima delle due chiavi di esempio. 
Facciamo clic due volte su "Sample Key 1" per aprire la 
relativa finestra di dialogo. 
Qui possiamo modificare tutti i parametri della chiave: possiamo 
rinominarla (inserendo il nome nella casella "Key Name"), così come 
rinominare ("Edit Field"), aggiungere ("Add Field") o cancellare 
("Delete Field") i singoli campi che la compongono. 
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7 Facciamo clic su "Avanti". Possiamo associare alla chia- 
ve un indirizzo Internet. In questo modo potremo sfruttare 
una funzionalità di KeyWallet che permette di aprire il 
nostro browser Web direttamente sul sito in questione, 
con un semplice clic del mouse, con tutti i dati di accesso (come login 
e password) già a nostra disposizione. Quindi facciamo clic su "Fine". 
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8 E ora vediamo Key- 
Wallet in azione. 
Se abbiamo inserito 
almeno una chiave 
con le informazioni di login e 
password relative a un partico- 
lare sito Web, colleghiamoci a 
Internet e puntiamo il nostro 
browser sul sito in questione 
(oppure facciamo semplicemen- 
te clic sul piccolo mappamondo 
a destra della relativa chiave in 
KeyWallet). Una volta giunti alla 
schermata che richiede di inserire login (o username) e password, 
apriamo la chiave in KeyWallet facendo clic sul segno "+" a sinistra 
della chiave stessa, visualizzandone i campi. Quindi facciamo clic 
con il tasto destro del mouse sul campo Login e scegliamo Copia. 
Portiamoci nella finestra del browser, facciamo clic nella casella 
che richiede le informazioni di login e premiamo Control-V (oppure 
facciamo clic su Modifica, Incolla) per incollare le informazioni 
copiate. Ripetiamo l'operazione con la password. Comodo, no? Non 
c'è bisogno di ricordare nulla! 

9 KeyWallet può essere ulteriormente personalizzato 
facendo clic su "Preferences", nella finestra principale 
del programma (assomiglia a una carta di credito che 
spunta nell'angolo in basso a sinistra). Qui possiamo sce- 
gliere per esempio quale livello di sicurezza usare: KeyWallet ci 
chiederà la password generale ogni volta che lo lanciamo (imposta- 
zione standard), ogni 



volta che modifichiamo 
o utilizziamo una chiave, 
oppure mai (Protection 
level: None). In quest'ul- 
timo caso non dovremo 
ricordarci proprio nes- 
suna password, ma i 
nostri dati saranno alla 
mercè di chiunque utiliz- 
zerà il nostro computer. 
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^U m ^ Infine, KeyWallet comprende anche una funzio- 
ne di generazione automatica di password 
I H casuali, utile per creare password molto sicure 
^■^F e complicate (tanto non ci sarà più bisogno di 
ricordarle a memoria, no?). Dalla finestra delle Preferenze basta fare 
clic sulla scheda "Random Generation" per impostare il numero di 
caratteri desiderato e le eventuali altre opzioni (utilizzo di lettere 
maiuscole o minuscole, numeri e altri caratteri). Quindi, per genera- 
re una password casuale, basterà fare clic sul pulsante Random. 



E 



Key hdilion Wizard 



Intamet Key 

WouJlì yuu liky lu tLsyiLjri WWW Uri lu fou KyyT 



v Ves. iwodd hks to rresi= an :iren"<e- kQ- v i 

A^-inrjntfi fnllnrwirirj URI toniti 1hus kpry 

Ihrl|.v//»*wfrpRmnil it 




KeyWaHet Preferences 



GuiìutglI | Advurim J Rondoni GeneroJion | 
NurriLer ul diaraultrs in posb-WLiid. 



Password contoips: 
U" Numbers 


r 


LeKers 




r Botti 


^ Upper cose 


r 


Lowei case 


f Botti 


Use special eh o/ade re 


-|®«% 


'&*0 


-..QK 1 :"../»?: 


p NOsp 


ecial 




r 


INCLUDE special 


f~2NLY 


spec 


al 


r 


Ali ASCI 



OK 


Ap nulla 




? 



<y- 



Passo a passo 68.imp 07-02-2006 14*43 Pagina VI 



o- 



Personalizziamo le nostre 
videocassette con Word 



Basta etichette, scrìtte frettolosamente 

con la penna Mera e tutte uguali tra loro! 



ì 




Per dare un tocco personalizzato alle vostre videocas- 
sette delle vacanze o di eventi speciali, potete creare 
con il computer le etichette adesive da apporre sulla 
loro costina e sul lato frontale. Munitevi di Word (que- 



sto Passo a passo è basato su Word 2002, ma i comandi 
utilizzati sono presenti anche nelle edizioni precedenti), 
di una stampante a colori, e di fogli di carta adesiva in 
formato A4 per la vostra stampante e un paio di forbici. 



VI 



Dimensioni tabella 
Numero dicotome: 

Numero di righe: 



1 Aprite un nuovo foglio di 
Word e nella barr a del 
Menu fate clic su Tabella/ 
Inserisci/Tabella e si awierà 
la schermata per l'impostazione di 
una tabella di Word. Occorre crearne 
una costituita da due righe e due 
colonne inserendo il valore "2" nelle 
caselle corrispondenti. Lasciate l'im- 
postazione "Larghezza fissa colonne" 
con l'opzione Auto. Per completare la 
creazione fate clic su "0K", e appari- 
rà la griglia nel foglio di Word. 



2 Fate clic con il tasto destro del mou- 
se all'interno della prima cella in alto 
a sinistra della tabella e dal sottome- 
nu che appare selezionate la voce 
"Proprietà tabella". La finestra è costituita da 
quattro sezioni: nella prima (Tabella) indicate la 
voce Allineamento "a sinistra" e Disposizione 
testo "Nessuna". Sempre in Tabella fate clic su 
Opzioni e deselezionate la voce "Adatta auto- 
maticamente al contenuto" e impostate il valore 
a tutti i margini di cella predefiniti. 



opzioni di adattamento automatico 

f* Larghezza Fìssa colonne: |fiuto 

[ Adatta al contenuto 

C Adatta alla pagina 
Stile tabella: Grigia tabella Formattazione automatica.. 




I~" Imposta come predefinito per le nuove tabelle 
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3 Restate sempre nella finestra "Proprietà 
Tabella": in Riga bisogna prestare più atten- 
zione. In questa finestra si possono regola- 
re le dimensioni di ciascuna delle due righe 
spostandosi di riga in riga con i pulsanti "Riga prece- 
dente" e "Riga successiva". Per la prima riga (indicata 
con Riga 1) selezionate la voce "Specifica l'altezza", 
inserite l'altezza di 4,66 cm, e nella casella Altezza riga 
impostate la voce "Esatta". Deselezionate le due opzio- 
ni sottostanti. La seconda riga (la raggiungete facendo 
clic sul pulsante "Riga successiva") mantiene le impo- 
stazioni della precedente. 
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Opzioni tabella 
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Margini cella predefiniti 
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Spaziatura tra celle predefinita — 
r~ Consenti spaziatura tra celle j 

Opzioni — 
P Adatta automaticamente al contenuto 



OK 
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Ora spostatevi nella sezione colonna della finestra 
Proprietà tabella: analogamente a quanto fatto per le 
righe dovrete as- 



segnare alla pri- 
ma e alla seconda colonna la 
larghezza di 7,78 cm. L'unità di 
misura da selezionare è Cen- 
timetri e vi sposterete tra le 
proprietà delle varie colonne 
utilizzando i pulsanti "Colon- 
na precedente" e "Colonna 
successiva". Per confermare 
le modifiche fate clic su "OK", 
e il risultato sarà quello che 
vedete in immagine. 



I** I Bis» 



■rra 



31 i* I 






► 



■■■■'■-' M.-.mpm 



fcrk tJuJfito ìHujLub u«imi Plinio Stiu» talioia rijptìr* £ J C«y»« un dcoxnci 

..:: £* U ij $&5 te 15 <r <n - ' - * FA d E3 II [*5 SI ir iw* - '3 . 



r^i 



pieM ■ '• DOD 



41 -:• I 

ni ed ■ 



5 Fate clic con il tasto destro del mouse all'interno della 
Tabella e nel sottomenu selezionate "Bordi e sfondo": in 
"Bordi", "Predefinite", selezionate la voce "Nessuno" e 
fate clic su "OK" per confermare. In questo modo vedre- 
te diventare grigi i bordi della tabella: significa che non saranno visi- 
bili in fase di stampa ma restano presenti a schermo per facilitare il 
lavoro. Avete così creato la griglia per quattro etichette da apporre 
sulle videocassette. Ora procediamo con il creare la griglia per le 
etichette da incollare sulla costina della videocassetta. Create uno 
spazio sotto la tabella appena disegnata. 



_BQrdj j| Bordo pagina | Rorido | 
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Per applicare i bordi. Fare de sii 

HiflnrfltrrnfiFì srrrosrarfrp n i fifczarft i 

pulsanti. 




Mostra barra degì strumenti unea orizzontale. . 



611 sistema di creazione delle costine per le VHS deve 
essere identico analogo a quanto fatto nei passi 2, 3 e 4, 
solo che questa volta dovrete disegnare una tabella 
costituita da una sola colonna e quattro righe. La colon- 
na dovrà essere larga 14,76 cm, le righe alte 1,69 cm. Terminato il 
dimensionamento delle righe e della colonna ricordatevi di ripetere 
quanto fatto al Passo 4 per rendere invisibili i bordi in fase di stam- 
pa. Il risultato corretto sarà uguale a quanto vedete nell'immagine. 
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7 Salvate il lavoro fatto facendo clic su File e poi su Salva 
con nome: vi consigliamo di mantenere inalterato questo 
documento per utilizzarlo come modello per tutte le 
vostre etichette. Tutte le modifiche e aggiunte che farete 
saranno poi memorizzate in un documento con un altro nome. 
Inseriamo un'immagine all'interno dell'etichetta frontale facendo 
clic sulla voce Inserisci/lmmagine/da File; nella finestra di selezione 
che si aprirà scegliete la vostra immagine. É molto probabile che 
questa non sia delle stesse dimensioni della cella che abbiamo dise- 
gnato: nel prossimo passo impareremo a ridimensionarla per farla 
calzare alla perfezione nel contorno della cella. 



Formato immagine 



Colori e linee Dimensioni Layout j Immagine | 



Dimensioni e rotazione 

Altezza : \^~G6\ jj] Larghezza : [7/78 jj] 

Rotazione: 
Proporzioni 

Altezza: 




l~~ Blocca proporzioni 

I - Rispetto alle dimensioni originali 

Dimensioni originali 
Altezza: 4,35 cm 



8 Fate doppio clic con il tasto sinistro del mouse sull'imma- 
gine e accederete alle proprietà della stessa; nella sezio- 
ne Dimensioni lunghezza togliete la selezione alle voci 
"Blocca proporzioni" e "Rispetto alle dimensioni origina- 
li" e indicate le dimensioni 4,66 cm di altezza e 7,78 cm di larghezza. 
Fate clic su "OK" per confermare la modifica. 
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9 Per inserire del testo all'interno dell'etichetta, fate clic 
sulle voci Inserisci/Casella di testo: il cursore diventerà 
una croce. Dovrete creare un riquadro all'interno del 
quale sarà in seguito inserito il testo. Per crearlo posizio- 
nate il cursore all'interno dell'etichetta, premete il tasto sinistro del 
mouse e tenendolo premuto disegnate la casella delle dimensioni 
volute. All'interno della casella potete scrivere il testo con le dimen- 
sioni, il colore, il carattere che preferite. Quando avete terminato di 
scrivere fate un clic in un punto qualsiasi dello schermo. 

irifl B M La casella di testo così bianca, però, non è mol- 
to bella, quindi vediamo come renderla traspa- 
I H rente sulla fotografia. Fate un clic all'interno del- 
^■^F la casella per selezionarla (risulterà incornicia- 
ta da una linea spessa): fate un clic con il tasto desto sulla cornice 
di selezione della casella e selezionate la voce "Formato casella di 
testo". La finestra che appare gestisce tutte le proprietà dell'area 
dedicata al testo: in Colori e linee. Riempimento impostate "Nessun 
riempimento" per rendere la casella trasparente, mentre in 
Linea/Colore impo- ^^^ 

state "Nessuna li- 
nea" per non avere 
una cornice attorno 
al testo (se invece la 
desiderate selezio- 
nate il colore e lo 
spessore preferito). 
Avete così creato 
un'etichetta: per le 
altre tre procedete 
allo stesso modo 
affidandovi alla fan- 
tasia. 
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> Caifa per etichette 



zato e anche nei reparti di informatica delle 
grandi catene di ipermercati. Il più diffuso è il 
modello Epson C13S041106 (10fogli informato 
A4 per tutte le stampanti Epson circa 14,40 
euro), mentre HP al momento non produce 
questo genere di prodotto. Segnaliamo inol- 
tre la Ferrania Optijet Adhesive Photo Paper i 
da 120 mg/mq per stampanti fino a 2880 dpi, J 
10fogliinA4(9,30euro)elaCartaCrownA4 J 
90mg/mq venduta in confezioni da 20 fogli. 
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9H 9H Per l'etichetta della costina inseriamo nuova- 
mente l'immagine di prima, facendo clic nella 
cella in cui volete posizionare l'immagine e pro- 
cedendo come indicato nei passi precedenti, 

inserendo gli elementi che più vi aggradano. 
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Arrivati al momento della stampa verificate in 
File/Imposta Pagina che la carta per la stampa 
sia del formato A4 (sezione Carta). Per essere 
sicuri di non aver commesso errori, fate prima 
una stampa di prova su un foglio di carta comune in modalità di 
consumo economico dell'inchiostro. Se il risultato concreto è di 
vostro gradimento stampate sulla carta adesiva e procedete a 
tagliare e incollare le vostre nuove etichette. 
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Marcii Carta | Layout | 
Formato: — 




Larghezza: 

Altezza: 

Alimentazione - 
Pnma pagina: 
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detezione automatica 
Cassetto superiore 
AlSnentazlone manuale 
Cassetto inferiore 



— Itre pagine: 



delezione automatica 
Cassetto superiore 
Alimentazione manuale 
Cassetto inferiore 
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Aggiungere la colonna 
sonora ai vostri video 

Non preoccupatevi: non occorre saper suonare per inserire 
l'audio in un filmato. Basta recuperare il programma Ulead 
VideoStudio 6 e leggere questo Passo a passo! 




Chi torna dalle vacanze spesso non vede l'ora di 
mostrare ad amici, parenti e conoscenti il video 
che documenta i "nove giorni/sette notti" trascorsi 
in posti da sogno. 

Ben presto, però, ci si rende conto che ci sarebbe 
bisogno di una colonna sonora più coinvolgente di 
quella registrata "in presa diretta". 
Magari si vorrebbe aggiungere un sottofondo musica- 
le o dei commenti stile "Turisti per caso". 
Bene, non è poi così difficile. Ecco come aggiungere 
un buon audio al video, usando Ulead VideoStudio, 
ora disponibile nella versione 6. 



IUna volta avviato Ulead VideoStudio 6, la videata principa- 
le del programma si presenta come in figura. Al centro si 
trova il monitor di preview (anteprima), dove scorrono le 
immagini. In basso la timeline (la barra che riporta la cro- 
nologia del video), dove mettiamo le scene mano a mano che pro- 
cediamo con il montaggio. A sinistra compaiono i vari comandi dis- 
ponibili, a seconda della fase di lavoro che abbiamo selezionato con 
iTab posti in alto. Nello spazio a destra infine, troviamo le librerie dei 
cosiddetti "contributi", ovvero le singole scene da montare, le imma- 
gini fisse, e i brani audio disponibili sul PC. 



> / requisiti del PC 



Ulead VideoStudio 6, come tutti i programmi di montaggio video, 
ha delle precise richieste in termini di risorse di sistema. 
È consigliabile utilizzare un computer dotato di un processore a 
450 MHz (o, meglio, ancor più potente) e una buona quantità di 
RAM (almeno 128 Mb, consigliato 256 Mb). Per quanto concer- 
ne il disco fisso, è bene dedicare al montaggio video una buona 
porzione vuota di spazio: almeno 4,5 Gigabyte. 
Il monitor deve avere una risoluzione di 800 per 600 pixel. 
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2 Per creare il nostro film, dobbiamo selezionare in alto a 
sinistra "New Project" per avviare un nuovo progetto. 
Si aprirà una finestra con una scelta di formati predefi- 
niti. Selezioniamo a questo punto "PAL DV AVI". 
Questo formato ci consente di creare un video a partire da una 
videocassetta PAL (lo standard colore europeo) e DV (il formato di 
registrazione usato dalle telecamere MiniDV e Digital8); il tutto ver- 
rà registrato dal programma in un file AVI, leggibile da qualsiasi PC 
dotato dei "muscoli necessari". 

Selezionando DV, avete anche selezionato automaticamente il for- 
mato audio: stereo, 16 bit, 48 Khz di campionamento. La qualità di 
questo audio è addirittura superiore a quella dei CD musicali. 

3 Ora collegate la telecamera alla presa FireWire del 
computer, selezionate in alto la seconda Tab (Capture) 
e procedete a importare il video dalla telecamera. 
Se non pensate di fare modifiche pesanti al video, pote- 
te importarlo direttamente nello Storyboard (la versione semplifi- 
cata della Timeline, in basso sullo schermo); altrimenti, importate 
nella libreria e poi trascinate le scene che vi interessano sullo 
StoryBoard. 

A questo punto potete aggiungere le transizioni e i titoli. Non ci sof- 
fermiamo a spiegare queste operazioni perché le abbiamo già trat- 
tate in altri articoli, mentre su queste pagine intendiamo concen- 
trarci sull'audio. 
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5 Una volta entrati nella tab "Audio", la libreria sulla destra 
mostrerà i clip audio disponibili e non più quelli video. 
A sinistra, invece, vedremo apparire due nuove Tab. 
Quella preselezionata, chiamata "VoiceOver", serve per 
registrare in diretta un commento vocale, attraverso un microfono 
collegato al PC. La seconda invece è etichettata "Music" e consen- 
te di importare brani direttamente da un CD audio. 
Visto che il VoiceOver, il commento parlato, è sempre meglio aggiun- 
gerlo per ultimo, iniziamo il lavoro proprio da quest'ultima possibilità: 
facciamo clic su "Music" e inseriamo nel CD-ROM un CD musicale. 



4 Bene, è il momento di iniziare il 
lavoro sul sonoro del film. Se 
fino a questo momento avete 
lavorato con la finestra inferiore 
in modalità Storyboard, è il momento di pas- 
sare al più sofisticato modo Timeline. 
Per fare questo, bisogna fare clic sulla "tab" 
in basso a sinistra, quella con l'icona di un 
piccolo righello. Rispetto allo Storyboard, 
che mostra solo il primo fotogramma di ogni 
scena, la Timeline mostra in dettaglio lo svi- 
luppo temporale del video montato, e lo fa 
con tracce separate: una per il video vero e 
proprio, una per gli Overlay (dissolvenze ed 
effetti speciali), una per i testi (titoli) e infine 
due per il sonoro, una destinata al parlato e 
una alle musiche. L'audio originale non vie- 
ne rappresentato, perché considerato "non 
separabile" dal video. Selezionate quindi 
ora la tab "Audio" fra quelle in alto che indi- 
cano le fasi del lavoro, e sarete pronti a ini- 
ziare la fase cruciale. 
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6 Una volta inserito il CD audio, il programma lo riconosce- 
rà automaticamente e caricherà la lista delle canzoni (se 
aveste più di un lettore CD-ROM sul computer, il pro- 
gramma potrebbe non sapere dove avete messo il CD. In 
questo caso, selezionate il "player" corretto dal menu "Disc"). A 
questo punto, il menu "Tracks" dovrebbe mostrare le tracce presenti 
sul CD, con le rispettive durate. 

Selezionate quella che avete scelto come base della colonna sono- 
ra. Nel nostro esempio, usiamo la traccia numero 6, lunga 4 minuti e 
51 secondi. Un clic su "Record" e la canzone verrà trasferita, e auto- 
maticamente inserita nella Tìmeline a partire dal punto in cui si trova 
il cursore. 





7 Avrete notato che sotto ai comandi di "Record" e "Play" 
ci sono alcuni altri campi di scelta, che mostrano tempi 
in ore, minuti, secondi e trame. Questi permettono di sce- 
gliere quale parte del brano registrato debba essere 
effettivamente ascoltata nel video (utile per esempio se volete 
estrarre solo un movimento da una partitura classica, o magari il 
ritornello da una canzone pop). 

In particolare, se fate clic con il mouse sulla parte della Tìmeline 
dove è registrato il file audio (nel nostro caso "uvs020730-002.WAV") 
le tre finestrelle indicheranno, dall'alto in basso, la durata totale del 
brano utilizzato, il momento del video da cui si inizia a sentire la musi- 
ca e il punto in cui la musica termina. 

Ancora più sotto, troviamo il parametro del volume e due icone che 
indicano la dissolvenza in apertura (indicata dal cursore in figura) e 
in chiusura. 



8 Tutti i parametri di tempo del clip audio possono essere 
cambiati in due modi: inserendo direttamente i valori 
numerici richiesti nelle apposite caselle, o spostando 
con il cursore il clip. Quest'ultimo sistema è meno preci- 
so, ma decisamente più pratico. Per spostare l'intero brano audio 
basta posizionarvi sopra il cursore, che si trasformerà in una croce. 
A questo punto trascinate il clip dove volete e lasciate andare il pul- 
sante del mouse. Per cambiare invece il punto di attacco della musi- 
ca (per esempio, volete togliere l'introduzione strumentale di un bra- 
no perché si senta subito la voce solista) dovete portare il mouse sul 
bordo sinistro della zona tratteggiata che indica il clip. Il cursore si 
trasformerà in una doppia freccia: facendo clic e trascinando verso 
destra, "taglierete" la parte iniziale del pezzo; per tagliare la "coda", 
si fa lo stesso ma trascinando il bordo destro. Una volta effettuato lo 
spostamento manuale e il "taglio", riascoltate il video e, se è neces- 
sario avere maggiore precisione, editate manualmente i parametri 
nelle finestrelle di sinistra. Procedete così sequenzialmente per tutti 
i brani musicali che volete inserire. 




> La versione demo di Ulead VideoStudio 6 



VideoStudio è un programma semplice ma capace di fornire tutte le 
funzionalità di base necessarie a un videoamatore: editing, aggiunta 
di dissolvenze e titoli, inserimento di una colonna sonora a più trac- 
ce, salvataggio del prodotto finito in vari formati. Una versione dimo- 
strativa (ovviamente gratuita e funzionante per 30 giorni) può essere 
scaricata gratis dal sito di Ulead (www.ulead.com). 
Nella pagina principale del sito, fate clic sull'icona di "Video Studio 
6" e, nella pagina che segue, selezionate la voce "Free trial" (prova 
gratuita). Dopo aver inserito il vostro indirizzo di posta elettronica e 
aver selezionato "Italy" dal menu a tendina, fate un clic su "Submit" 
per avviare lo scaricamento del file " UVS6TrialEng.exe", di 35 Mb. 
Per avviare l'installazione fate clic sul programma appena scaricato 
e, per installarlo, seguite la procedura guidata. 
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9 Ora è arrivato il momento di fare clic sulla seconda Tab 
dell'audio, quella del "VoiceOver". Tenete presente che 
se non abitate in alta montagna o in un castello dotato di 
profonde e inaccessibili segrete, l'unica vostra speranza 
di registrare un sonoro pulito è lavorare di notte. In attesa delle tene- 
bre, guardatevi un po' di volte il video montato, calcolate la durata 
delle scene da commentare e buttate giù il copione (improvvisare 
non è facile, credeteci). Ah, quasi dimenticavamo: in questa fase 
potete anche inserire nella traccia audio della voce (che sulla 
"TimeLine" è quella segnalata dall'icona del microfono) un qualsiasi 
clip audio che abbiate prememorizzato nella libreria del PC. La cosa 
risulta utile per gli effetti speciali (a una caduta con la bici sovrap- 
ponete il rumore dello schianto di un'auto, e cose del genere). Bene, 
ora che si è fatta notte (probabilmente nel frattempo avete passato 
la giornata a caccia di effetti audio su Internet e ora ne avete alcu- 
ne centinaia) iniziamo a registrare il voice over. 




Jl^htK* lHf4d Y*feri<_ 



Per prima cosa, assicuratevi che sia seleziona- 
ta l'opzione "Record with Preview", la quale fa 
sì che il PC vi mostri, mentre registrate, il video 
che state commentando; in questo modo non 
dovrete procedere "al buio" e potrete valutare meglio i tempi del 
commento. A questo punto, portate il cursore del video nel punto 
esatto in cui volete che il vostro commento inizi, facendo clic nel 
punto corrispondente sopra la Timeline (nella zona del righello o 
"Ruler"). Ora fate clic su Record, e si aprirà una finestra di taratura 
per il volume di registrazione. Parlate nel microfono con voce nor- 
male, e controllate se il livello del volume è corretto; nel caso, rego- 
latelo tramite il mixer audio di Windows dal pannello di controllo. 
Una volta soddisfatti, fate clic su "Start" e iniziate la registrazione. 
Ricordate che qualsiasi rumore esterno, anche quelli cui non fate 
caso perché siete abituati, rimarrà fastidiosamente inciso, costrin- 
gendovi a rifare il procedimento. Per fermare la registrazione, pre- 
mete di nuovo "Record" oppure il tasto ESC. 




> L'acquisto di Ulead 



Dopo aver provato VideoStudio 6 vi accorgerete che si tratta 
di un programma semplice ma efficace, ideale per chi vuole 
dilettarsi con il montaggio video senza disporre dei budget dei 
professionisti. Se al termine del periodo di prova, di un mese, 
volete procedere all'acquisto, avete due possibilità: comprar- 
lo on-line (all'indirizzo wvtfw.ulead.com/store/vs/runme.litm) 
oppure acquistare il prodotto confezionato nel vostro negozio 
di fiducia. 

Il costo del prodotto è di 89,95 dollari (91,49 euro) per l'acqui- 
sto via Web, e 99,95 dollari (101,66 euro) per la scatola. 
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Una volta completata la registrazione del com- 
mento (ricordate che è molto più comodo regi- 
strare un pezzo per volta, invece che tutto il video 
in un colpo solo) potete procedere a posizionare 
in modo accurato l'audio sulla Timeline, tagliando eventualmente l'i- 
nizio o la coda dove necessario, procedendo esattamente come 
visto prima per le tracce audio importate dal CD. Una volta termina- 
to di registrare tutti i commenti audio, ascoltate il video dall'inizio e 
intervenite mano a mano sui livelli (Volume) dei vari componenti del- 
la colonna sonora selezionandoli e alzandone o abbassandone i 
livelli secondo necessità, tramite il controllo del volume (a sinistra in 
alto, sotto le finestre con le durate). Ricordate che indica silenzio e 
100 è il volume originale del clip, quindi i valori superiori a 100 alza- 
no il volume rispetto all'originale e quelli inferiori lo attenuano. Alla 
fine di questa fase, il video dovrebbe essere finalmente completo di 
tutto. . . Non vi resta che masterizzarne un centinaio di copie da spe- 
dire agli amici, per farli morire d'invidia. 
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A caccia di file 



Gli amanti del file-sharing 

non disperino: c'è un programma 

che resiste a cause legali e chiusure repentine 



con WinMX 



Se siete rimasti delusi prima dalla chiusura di Napster e 
poi dai filtri di Audiogalaxy e avete usato fino alla 
nausea GNUtella e Limewire, tranquillizzatevi. 
C'è un altro software nell'universo del peer to peer, 
facile da usare e semplice da configurare: il suo nome è 
WinMX. Questo programma gratuito di condivisione dei 
file sta vivendo un vero e proprio "boom": in particolare 
per la sua interfaccia rinnovata (nell'ultima versione, la 
3.22) e la disponibilità di materiale (gli utenti che vi si 
collegano sono in costante aumento). 
Un'avvertenza per i neofiti, però, è d'obbligo: 



scordatevi la semplicità di Audiogalaxy, la flessibilità di 
Direct Connect e la "concretezza" di eDonkey. WinMX 
consente qualsiasi tipo di download (dagli MP3 ai 
video, dai programmi a documenti vari) a patto però che 
l'utente sia "attivo" (o, se preferite, "interattivo"): 
controlli i collegamenti, sfrutti il "Resumé" (cioè la 
ripresa dei download interrotti) e tenga costantemente 
sotto controllo gli sviluppi di ogni operazione. 
Ci vuole pazienza, sia nella fase di rodaggio che in 
quella del normale utilizzo, ma ne vale veramente la 
pena. Buon scaricamento! 



su 



IPer prima cosa indirizzate il vostro browser 
www.winmx.com, il sito dell'omonimo programma. 
Potrete così scaricare I installer di WinMX direttamente 
sul vostro disco fisso. Fate clic su Download o su "New 
Version 3.22 available now", il link che vi informa dell'uscita dell'ulti- 
ma versione del software. Giungerete così in una nuova pagina Web 
in cui sono elencati una serie di siti (in gergo, "mirrar") da cui è pos- 
sibile scaricare il programma. 



WinMX v3.22 Installer 



WinMX will be installed to the following folder: 





Click 'Browse' to instali WinMX to a different folder. 
Click 'Next' to start the installation. 
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2 Fate clic due volte su 
uno dei link contraddi- 
stinti dalla scritta "Click 
here to download" per 
iniziare la procedura di download 
del programma. 

Una finestra vi chiede un'ulteriore 
conferma: fate clic su "Next", quin- 
di scegliete la cartella in cui salva- 
re il programma di installazione: la 
scrivania è un'ottima scelta, per- 
ché vi permette di individuare 
immediatamente il file di setup e di 
avviare, senza indugi, la procedura 
di installazione. 



Una volta terminato il download, fate clic sul file 
"Winmx322.exe" per avviare l'installazione. Dopo aver 
visualizzato la finestra di benvenuto, fate clic sul pulsan- 
te "Next" per passare alla fase successiva. Comparirà la 
videata informativa sulla licenza d'uso del programma: WinnMX è 
uno dei pochi programmi di condivisione di file che non contiene 
software spia (Spyware) per cui vi suggeriamo di selezionare la 
voce "Yes, I acceptthis agreement": in pratica state semplicemen- 
te accettando le clausole 
contrattuali. Se non modifi- 
cate le impostazioni predefi- 
nite, il software verrà instal- 
lato automaticamente all'in- 
terno della cartella "pro- 
grammi", raggiungibile co- 
modamente dal menu Avvio. 
È consigliabile mantenere 
questa impostazione, ma se 
volete scegliere un'altra car- 
tella in cui salvare WinMX, 
basta un clic sul pulsante 
Browse: verrà visualizzato il 
menu a scorrimento che per- 
metterà di selezionare la 
cartella che desiderate. 
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4 Se non l'avete già fatto in precedenza, la procedura di 
installazione vi ripropone di accettare le condizioni d'u- 
so: basta un clic su "Accept agreement". Finalmente si 
passa all'installazione vera e propria: prima, però, colle- 
gatevi alla Rete. Vi verrà chiesto, in sequenza, di scegliere iberna- 
rne, continente di provenienza, la cartella del vostro PC dove dovre- 
te salvare i file scaricati con WinMX, i tipi di file da scaricare e con- 
dividere e la relativa cartella del vostro PC da mettere a disposizio- 
ne degli altri utenti. 



WinMX v3.22 Setup 



Wi 

Thank you for choosing ore of the best file-sharing application^ 
in the world today. 



il 



Welcome to WinMX 



You can navigate through this setup wizard by pressing the "Back" and 
'Next" buttons at the bottoni. 

IMPORTANTI MAKE SURE YOU ARE CONNECTED TO THE INTERNET 
BEFORE PROCEEDING. 

Press the "Next" button to continue. 
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Cancel 



5 Per scegliere i file da condividere, WinMX seleziona in 
automatico la cartella che si trova in "Programmi/ 
Documenti/My music". Se però avete raccolto i file MP3 
in più cartelle, non disperate: basta un clic sul pulsante 
"Scan hard drive" e il programma provvedere a ricercare file audio 
sul vostro disco fisso, visualizzando e selezionando automaticamen- 
te tutte le cartelle che contengono i vostri MP3. Il passo successivo 
consiste nel selezionare la velocità del vostro collegamento al Web: 
se non siete sicuri di quale sia o non volete comunicarla, fate clic su 
"Unknow". Non abbiate timore di sbagliare perché in questo caso si 
tratta di un dato di valore informativo che non condiziona i parame- 
tri di configurazione del programma. Piuttosto evitate di dichiarare 
velocità fasulle, inferiori a quella reale: nella comunità di WinMX non 
sono ben accetti questi trucchetti... 



WinMX v3.22 Setup 



What folders on your hard drive would you like to share? 

Share New Folder... Unshare Selected Folder[s]. 



lì 




Click this button if you would like to automaticalfy scan 
you hard drive for directories containing media files. 



Scan Hard Drive \ 




« Back 
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Cancel 



6 Disabilitate a questo punto il firewall, se ne avete uno 
attivato, e lanciate la procedura automatica di collega- 
mento a Internet. Naturalmente è possibile scegliere i 
parametri del programma anche con un firewall attivo, 
ma in questo caso la procedura diventa più lunga e complicata e ce 
ne occuperemo in un altro numero del Passo a passo. Limitatevi a 
lasciare selezionata, nella sezione Networks", la voce "Make a 
secondary connection to the network". Dopo aver atteso che il pro- 
gramma abbia ultimato la procedura di connessione, siete pronti per 
catturare i vostri file preferiti dalla Rete. 
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7 Per lanciare il programma, basta un doppio clic sull 
na di WinMX che si trova sulla vostra scrivania. 
Allo stesso fine potete, in alternativa, selezionare il pro- 
gramma dal menu "Avvio" (alla voce "Start/Programmi/ 
WinMX/WinMX". Una volta attivato, il software si collegherà in 
automatico alla Rete. Attendete che venga visualizzata nella finestra 
principale la scritta "Ready": significa che il programma è pronto per 
effettuare delle ricerche e scaricare i file. La scritta in questione è 
contraddistinta, al lato sinistro, da un'icona colorata in verde e, pri- 
ma lampeggiante in giallo! Finché lampeggia di giallo, WinMX non è 
ancora collegato. 




8 Prima di procedere alla ricerca vera e propria, conviene 
prendere confidenza con i comandi principali: sono atti- 
vabili con un clic del mouse dal menu a pulsante disposto 
in orizzontale. Focalizzate la vostra attenzione prevalente- 
mente su "Search" e "Download" e, per ora, dimenticatevi del resto. 



Indica la posizione nel 
vostro PC della cartella 

con i file che avete 
messo in condivisione. 



wzsmmsszi 



Menu per 
effettuare 
le ricerche. 



Contiene i comandi 

per controllare 

e modificare 

il download dei file. 
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Serve per chattare on-line 
con gli altri utenti. 



Riporta le informazioni 
riguardanti la rete che state 
attualmente visualizzando. 



J» 



S'wjl -\ÌS«'"W J _fHrfv 



■ 



L'elenco dei 
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preferiti. 
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banda in entrata 
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WinMX v3.22 Setup 



Please wait a moment while WinMX automatically configures itself to 
match your internet connection... 



Àttempting outgoing TCP connection.. 



► 



■ 



If you are on a LAN or behind a firewall or broadband router and have 
rnapped ports other than TCP 6699 and UDP 6257, you can save 
some time by clicking the 'Manually Configure" button below. 



Cancel Test / Manually Configure 



« Back 



Next; 



Cancel 
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9 Come avrete intuito, per iniziare la ricerca occorre apri- 
re il menu "Search": basta farvi clic sopra con il mouse. 
La prima cosa da fare è raffinare i parametri di ricerca: 
cioè stabilire che tipo di file cercare, per esempio se file 
audio o video, e poi scegliere la categoria di utenti da cui farlo sul- 
la base della velocità del loro collegamento a Internet. 
Per configurare il primo parametro basta un clic veloce sul pulsan- 
te "Audio": concentrerete così la ricerca sui brani MP3 indipen- 
dentemente dal bitrate, come indica la scritta posta a sinistra del 
comando stesso: "MP3 audio - any bitrate". Per configurare l'altro 
parametro, e ampliare ulteriormente i parametri di ricerca, selezio- 
nate nel menu a comparsa in basso la voce "Any connection": così 
WinMX cercherà la canzone evitando di selezionarla sulla base 
della velocità di connessione degli utenti, restituendo così in mag- 
gior numero di risultati. 
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M^WinMXv3.22 <Online> 
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M P3 Àudio -Àny Bitrate 



Any Connection 
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^SharedFiles <$Chat 
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^ Open New Search 

Artist and ! or Title 
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Search 



Àudio Video I Pictures II MP3 Àudio - Any Bitrate T Search In New Window 
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■■ AyM Adesso è finalmente arrivato il momento di effettuare la ricerca vera 
e propria. Per farlo basta digitare il nome dell'autore o della canzone, 
I H o ancora di una categoria (come "cartoni animati") in una delle due 
W^Pf caselle poste in alto sinistra e poi premere il pulsante Search (o Invio 
sulla tastiera). Attendete qualche secondo e verranno visualizzati in basso i risultati. 
WinMX indica per ogni file: nome del brano e autore (anche nell'ordine inverso) e a segui- 
re, in senso orizzontale, dimensioni del file (Bytes), durata del brano (Time), qualità 
(Bitrate), frequenza di campionamento (Freq), nome dell'utente (User), la sua velocità di 
connessione dichiarata (Speed) e infine la disponibilità del download con l'eventuale indi- 
cazione del numero di utenti in fila (in "Status/server"). Basta un doppio clic sul file che 
preferite per avviare la procedura di download della canzone. 
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^fl ^fl Per controllare l'esito 
degli scaricamenti occor- 
re spostarsi nella finestra 
Transfer. Qui potete se- 
guire, byte per byte, il procedere del trasfe- 
rimento dei file sul vostro disco fisso. In par- 
ticolare se un file è in fase di trasferimento, 
viene evidenziato con il colore verde. 
Se invece altri utenti stanno già prelevando 
quel brano, il colore cambia. Significa che 
siete "in fila": controllando il valore che 
segue la parola "Queued" (in coda) saprete 
quanti utenti vengono prima di voi. 
Se un trasferimento si interrompe, fate clic 
con il tasto destro del mouse sul file: potre- 
te per esempio ritentare il collegamento 
("Retry / Find Sources") oppure cercare 
delle alternative ("Find similar"). 
Basta un po' di pratica e in breve tempo tut- 
ti i segreti dei download con WinMX vi ver- 
ranno svelati. 



Glossario 



Download: E il termine che indica la 
procedura di scaricamento di file dalla 
Rete; la procedura inversa si chiama 
upload. 

Installerà Applicazione, in genere com- 
pressa, che provvede all'installazione di 
un programma scaricato dalla Rete o pre- 
levato da un CD-ROM. 

Peer to peer: Letteralmente significa 
"da pari a pari": identifica la categoria 
dei programmi di condivisione di file nata 
con Napster e Gnutella. 

Setup: Installazione di un software nel 
proprio PC. 

Spyware: Programmi "spia" che monito- 
rano, di nascosto, le operazioni degli utenti 
per inviarle ai siti dei produttori, spesso 
per motivi prettamente commerciali. 

Username: Il soprannome o identificati- 
vo che dovete scegliere per utilizzare un 
programma. 
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Come creare un MP3 



Trasformiamo una traccia audio presa direttamente 
da un CD musicale in un file MP3, grazie a CDEX. 




<^ 



Il fatto che vi troviate a leggere, ancora una volta, una guida 
su come si crea un MP3 dimostra inequivocabilmente che il 
boom di questo formato di compressione musicale non 
conosce declino. I tentativi di trovare soluzioni alternative e in 
apparenza più "convenienti" non sono mancate: tra tutte 
citiamo il WMA (il formato di compressione ideato da 
Microsoft) e il controverso MP3PRO. Eppure l'MP3 resiste e 
pare acquisire sempre maggiori consensi e popolarità. 
Basti pensare al florido mercato del lettori portatili e 
addirittura alle autoradio MP3. Vale la pena, quindi, partire 
dal principio. Sapete già dove trovare questi file, come 
ascoltarli e anche come masterizzarli. Vale la pena, ora, 
rivedere come si crea un file musicale compresso partendo dal 
CD musicale originale. Esistono diversi programmi che 
consentono di effettuare questa operazione: alcuni si trovano 
sugli scaffali dei negozi, molti altri si possono scaricare 
direttamente dalla Rete. Tra questi ultimi, vi sono sia 
programmi shareware, sia freeware: dipende sostanzialmente 
dal tipo di Codec che utilizzano. 



Il codec, in pratica, è l'algoritmo di compressione che 
permette di elaborare le informazioni contenute nel CD 
musicale, comprimerle e le restituirle in formato digitale 
compresso. Qui vale la pena aprire una parentesi: i codec più 
celebri sono certamente quello creato dall'istituto Fraunhofer, 
lo Xing e il LAME. In queste pagine abbiamo scelto di 
utilizzare quest'ultimo: non solo offre un buon livello 
qualitativo, ma è anche completamente gratuito. Infatti il 
LAME (acronimo che sta per "Lame Ain't an MP3 Encoder") 
è sviluppato come "open source". Questo codec, in origine, 
era di difficile utilizzo: veniva utilizzato senza un'interfaccia 
grafica, riducendosi a macchinose e complicate righe di 
comandi testuali (come il vecchio e indimenticabile sistema 
operativo DOS). La sua diffusione di massa è avvenuta con 
l'avvento delle interfacce definite "user friendly": in pratica 
l'utente lavora con finestre, icone e bottoni, riducendo il 
proprio intervento a qualche semplice clic. CDEX è proprio 
questo: un comodo e semplice programma che rende 
utilizzabile per tutti il codec LAME. Vediamo come funziona. 



1 Reperire il programma sulla Rete e scaricarlo sul proprio 
disco fisso è un gioco da ragazzi. Basta collegarsi all'indi- 
rizzo ufficiale del programma www.cdex.n3.net, entrare 
nella sezione Download (tramite il pratico menu che trova- 
te sulla sinistra) e fare clic sui collegamenti che consentono di sca- 
ricare la versione italiana del programma: "Cdex_140_ita.exe" (un 
file autoinstallante) oppure "Cdex_140_ita.zip" (un archivio com- 
presso contenente i file di installazione). 

Una volta scaricato uno dei due file, procedete come di consueto 
alla sua installazione: una procedura guidata che non comporta par- 
ticolari difficoltà. 



<oJ5 Installazione di CDex. selezionale i componenti da installate sotto. 

ex 



Se I ect Hi e t/pe ol i nstall: 

Gr, selecttfie optional components 
youwishto instali: 



. 



► 



Space required: 2MB 



CDex Completo (reccomsn&ato) 



'^ CDex (necessario) 

<■$ DLL di compressione (raccomandato) 

fP Plucjin di Winamp (raccomandato) 

4P Configurazione Automatica 

t$ Creazione dei collegamenti sul Desktop 

4P Creazione dei collegamenti del menu Start 



Cancel 



Molteoftlnsfell Sysfei 
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2 Arriva quindi il momento di avviare, per la prima volta, il 
programma. Visto che la sua funzione principale è quella 
di prelevare le tracce musicali dal CD e convertirle in 
MP3, occorre per prima cosa indicare al programma la 
periferica che ospita la fonte musicale. Se disponete di un solo CD- 
ROM, CDEX provvede in automatico al riconoscimento del supporto. 
In caso contrario (per esempio se avete installato nel PC anche un 
masterizzatore o un lettore DVD) occorre agire sulla sezione apposi- 
ta (un menu a tendina) che trovate nella Barra degli strumenti. 
Un consiglio: scegliete l'unità che offre la migliore estrazione del- 
l'audio digitale (in gergo DAE), verificabile con diversi programmi 
appositi ma anche con i più comuni programmi di masterizzazione. 



CDDB Opzioni Aiuto 
Leggi da CDDB Locale 



Leggi da CDDB Bernoto 



Leggi datDPIayer.ini 
Leggi CD-Text 



' 



Salva in CDPIayer.ini 
Salva nel CDDB Locale 

Invia al CDDB Remoto 



Tr 



3 Prima di pro- 
cedere alla 
modifica del- 
le imposta- 
zioni del programma, 
fermiamoci un secondo. 
Dopo aver inserito il CD 
audio originale nel letto- 
re, il programma lo rico- 
nosce ed evidenzia nella 
parte centrale le tracce 
musicali disponibili. Non 
sarebbe comodo ottene- 
re in automatico il nome 

dell'artista (o del gruppo), il titolo del disco e dei singoli brani? Nulla 
di più semplice: basta sfruttare il collegamento con il CDDB (il "Com- 
pact Disc Database", raggiungibile all'indirizzo www.cddb.com). 
Per fare questo, però, occorre mettere mano alle impostazioni del 
programma: in particolare va inserito il proprio indirizzo e-mail 
(valido, non fate i furbi...) nella scheda che trovate in Opzioni/ 
lmpostazioni/"CDDB Remoto" (come mostrato in figura). Ora è pos- 
sibile scaricare tutte le informazioni sul CD (solo se è originale, chia- 
ramente): d'un tratto ogni nome va al proprio posto. Quest'opzione è 
utilissima, quando si creano gli MP3, per evitare di rinominare tutte 
le tracce salvate in automatico con nomi tipo "trackOI". 
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5 Non è ancora il momento di procedere alle fasi vere e 
proprie di estrazione e compressione della musica. 
Prima analizziamo una particolarità di CDEX: la modalità 
di estrazione dell'audio definita "Paranoia". Non spa- 
ventatevi, a dispetto del nome non è nulla di preoccupante. 
Tutt'altro: si tratta di un programma, originariamente ideato per la 
piattaforma Linux, che utilizza tecniche avanzate di estrazione del- 
la musica da CD, riducendo al minimo (spesso annullando) gli erro- 
ri. Utilissima nel caso in cui il supporto sia rovinato. 
Nella sezione "Metodo di estrazione" (che trovate in Opzioni/ 
lmpostazioni/"CD ROM") il menu a tendina offre infatti il metodo di 
estrazione standard o i quattro metodi che utilizzano le librerie di CD 
Paranoia. Il consiglio è quello di impostare l'opzione "Paranoia, no 
riparazione graffi" se il CD vi sembra integro, oppure "Paranoia, 
Completo" per i supporti rovinati. In quest'ultimo caso la procedura 
risulterà più lenta. 



Lonligu muori e di CDex 
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JEHDE CD-ROM 32X/AKU 
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Usa libraria SCSI NhIìvh di NT 



Configurazione di CD ex 
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Generale Memi File j CD ROM | Encodcr | CDDB Locale j CDDB Remoto | 
Formato del Nome di file e cartelle 
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WAV > MP3 




C:\Doeum snti\MP3\ 



Tiauce RtMJÌHtato |C:\Documcnti\MP3\ 
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- Lieta di Riproduzione - 



Fu unalu Nume File 



4 Ora è possibile procedere con le imposta- 
zioni generali del software. Visto che abbia- 
mo parlato del nome dell'artista, del titolo 
del disco e delle singole canzoni, vediamo 
come impostare in automatico il nome di ogni traccia 
(in Opzioni/lmpostazioni/"Nomi File") una volta che 
viene salvata sull'hard disk. Vi sono infinite combina- 
zioni possibili, come mettere solo il nome della canzo- 
ne, oppure il nome dell'album seguito dal numero del- 
la traccia e così via. Per poter organizzare queste 
impostazioni, occorre imparare un particolare "lin- 
guaggio" utilizzato dal programma. 
In pratica vengono utilizzati dei segni di percentuale 
seguiti da numeri. Il nostro consiglio è quello di impo- 
stare questi codici così come evidenziato in figura, in 
pratica trascrivendo, nella sezione "Formato Nome 
File", la stringa composta da "%1\%2\%7-%4". Che 
significa? È presto detto: 
%1 -> Nome dell'artista o della band; 
%2 -* Tìtolo dell'album; 

%7 -> Numero della traccia (con uno zero davanti: infatti 1 1 viene prima di 2, ma non di 02); 
%4 -> Itolo della canzone. 

In pratica, seguendo le impostazioni date con la stringa suddetta, i file creati verranno messi nella cartella che risponde al nome dell'artista, 
che contiene una cartella che prende il nome dal titolo dell'album. All'interno di quest'ultima cartella il titolo di ogni canzone viene precedu- 
to dal numero della traccia. Facciamo un esempio: il programma creerà una cartella "Bob Marley", nella quale si trova la cartella "Legend". 
Qui, poi, troviamo le singole tracce nominate come "01-lsThis Love.mp3", "02-No Woman No Cry.mp3" e via dicendo. Un po' d'ordine tra i 
nostri MP3, finalmente! 





Arti 3to\Trtolo\ployti st 
r Aggiungi File a lista M3U 



r Aggiungi File a lista PLS 
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6 È arrivato il momento di passare alla finestra più impor- 
tante, la scheda Encoder (sempre in Opzioni/Imposta- 
zioni). Prima di tutto occorre scegliere la priorità da dare 
all'operazione. In pratica occorre indicare al programma 
se intendiamo utilizzare il PC solo per creare gli MP3 o se vogliamo 
lasciare questa operazione in background, utilizzando il computer 
per altri scopi. Nel primo caso impostate la priorità come "alta" o 
"molto alta". In seguito va definito l'encoder da utilizzare. Come 
abbiamo visto, è vivamente consigliato l'uso di quello predefinito, 
vale a dire il LAME. Nella sezione "Opzioni Encoder" resta da defini- 
re un parametro fondamentale: il bitrate. Si tratta, in pratica, del 
parametro più importante della creazione degli MP3: stabilisce quan- 
ti dati devono essere registrati per ogni secondo di musica. In prati- 
ca il rapporto qualità/prezzo del file. Vale a dire il rapporto tra la qua- 
lità sonora del brano compresso e il prezzo in termini di spazio occu- 
pato su disco. Un buon compromesso è un bitrate di 128 Kbps, anche 
se il consiglio è quello di impostare 160 o meglio ancora 192 Kbps. 
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Glossario 



Bitrate: Numero di bit utilizzati 
per la codifica in formato MP3 di 
un secondo di suono. A bitrate 
superiori corrisponde una quali- 
tà del suono migliore ma anche 
un file di dimensioni maggiori. 

Codec: Contrazione dei termini 
COmpression/DECompression; 
indica generalmente le tecniche 
utilizzate in ambiente 
audio/video per comprimere e 
decomprimere sequenze digitali 
di dati. 

DAE: Digital Audio Extraction. 
Lettura diretta, in forma digitale, 
delle tracce di un CD musicale 
tramite il lettore CD-ROM. 

Encoder: Nel campo della 
musica digitale è un programma 
di codifica che trasforma un file 
Wave in un file di formato MP3. 

MP3: Formato di compressione 
dell'audio digitale che permette 
di ridurre le dimensioni di un 
brano musicale, senza eccessiva 
perdita di qualità. 

Open Source: Filosofia nata nel 
mondo Linux che punta a diffon- 
dere gratuitamente e liberamen- 
te i software. 

VBR: Variable Bit Rate. Tecnica 
che consente a un canale di 
variare la propria larghezza di 
banda, e quindi la quantità di 
dati che registra, a seconda del- 
la complessità di un passaggio 
musicale. 



7 Nella schermata analizzata al punto precedente trovate anche la voce "VBR": di che si 
tratta? In pratica si parla di bitrate variabile: a seconda della quantità di informazioni 
(quindi della complessità del passaggio musicale) contenute in ogni singolo segmento 
di canzone, il programma decide di registrare un numero maggiore minore di dati. 
Permette di risparmiare spazio, guadagnando in termini di qualità; l'unico rovescio della medaglia 
è una maggior lentezza del processo di compressione della musica. Nulla di grave, quindi. In CDEX 
esistono 10 scale del VBR, 
da (che preferirà bitrate 
molto alti) a 9 (predilige 
bitrate molto bassi): il con- 
siglio, come sempre, è 
quello di scegliere un via di 
mezzo (3 4). 



Qualità 
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Ci siamo: è arrivato il momento di creare il nostro primo MP3. Per procede- 
re all'estrazione della traccia e alla successiva compressione, basta un solo 
clic: nella parte destra della finestra principale del programma, trovate una 
serie di tasti. Fate clic sul secondo per far apparire la "Finestra di estrazio- 
che consente di mo- 



ne 

nitorare le varie fasi di 
creazione del file compres- 
so, per ogni singola traccia. 
Una volta avviato questo 
processo, lo si può inter- 
rompere solo premendo il 
tasto Annulla. Al termine 
dell'intero processo trove- 
rete sul vostro disco fisso 
l'intero CD musicale com- 
presso. 



finestra di Estrazione 
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Se abbiamo la necessità di estrarre solo una porzione di canzone, e non l'intero brano, 
che facciamo? Comprimiamo l'intero MP3 e poi lo tagliamo con un programma di editing 
musicale? No, certo: troppo macchinoso. CDEX consente di effettuare questa operazio- 
ne grazie all'opzione di "Estrazio- 



ne tracce parziali". Basta fare clic sull'icona 
relativa, o premere il tasto funzione FIO. 
Basta solo indicare dove inizia e dove finisce 
la porzione di traccia da comprimere, espri- 
mendo questi "limiti" in termini di minuti e 
secondi. Grazie a questo metodo è anche 
possibile estrarre l'intero contenuto del CD 
musicale come un'unica traccia (utile per 
non spezzare un disco "live", dal vivo): basta 
selezionare tutti i brani, premere FIO, sceglie- 
re se il brano unico verrà salvato in formato 
WAV o MP3 e procedere all'operazione. 
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Quando Windows 



a 



non si spegne 

Utilizzate Windows 98 Second Edition, il vostro PC è 
collegato a una rete locale e Windows non si chiude 
correttamente? Basta aggiornare il sistema 
con Windows Update! 



;; 
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È ora di finirla! Cosa? Stiamo parlando della sessione di 
Windows, ovviamente; a cosa stavate pensando? 
Questo Passo a passo è per molti, ma non per tutti: è 
rivolto a chi utilizza il vecchio, ma sempre diffusissimo 
Windows 98 SE e un PC collegato a una rete locale. 
Capita infatti che, al termine di una sessione di lavoro, 
arriva il momento di chiudere baracca e burattini (vale a 
dire Windows). Come al solito si fa clic su Start/Chiudi 
sessione, Arresta il sistema. 
Le icone vengono fagocitate dallo schermo, che cambia 



colore. Poi appare il logo di Windows con la scritta 

"Attendere. Arresto in corso". Un avviso che, dopo 

parecchi secondi, ci appare beffardo. 

Il sistema operativo non si arresta e spazientiti 

ricorriamo alle maniere forti, pigiando il tasto di arresto 

forzato direttamente sul case del PC. Esiste un rimedio: 

aggiornare il sistema operativo. 

È per questo che esiste la sezione "Windows Update" 

del sito di Microsoft: corregge gli errori del sistema 

operativo. Vi spieghiamo come procedere. 



all'indirizzo 



IPer prima cosa occorre collegarsi 
http://windowsupdate.microsoft.com. 
Nella sezione di benvenuto, posta al centro della pagina, 
occorre fare clic sulla voce "Aggiornamenti prodotti", 
che contiene oltre alle "patch" storiche (letteralmente "cerotti", 
sono gli antidoti agli errori di un programma) anche le correzioni di 
recente realizzazione. 



Benvenuti in 
Windows Update 



T 



L'estensione in linea di Windows che consente di ottimizzare le prestazioni del computer. Per ulteriori 
iiifuiiimziuni, fdie uliu iu Infuni LftOflUÌ jji '# indimi. UuiJdLe. 
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noad e l' installa non e degli aggiornamenti più recenti per il computer. 



INFQRHftZfONI SUL SUPPORTO 

Leggete le paqinc Domande Frequenti e Problemi noti o avvaletevi delle oltre opzioni del supporto tecnico 

Why rfoes the Windows Update site appeal" in a diflrercnt languagc? 

Find uuL liuw tu uìc Internet Eaylurei'i Auueut Ldiiuudue fealure Lu v'wvt Winduwi Uu-dute in yuui preferred 

lanrjuaga. 

Perché il sito Windows Update viene visualizzato in una lingua diversa? 
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Windows Update nella lingua preferita. 



2 A questo punto appare una nuova finestra, che vi invita 
ad avere un po' di pazienza: il sito Internet di Microsoft 
interagisce con il sistema operativo installato, per con- 
trollare la vostra configurazione e offrire un catalogo 
personalizzato di aggiornamenti ad hoc. 
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3 Nella pagina che segue appaiono a video tutti gli 
aggiornamenti disponibili per Windows 98 SE. Cercate 
bene: troverete anche la voce intitolata "Aggior- 
namento per l'arresto in presenza di connessioni di 
rete", proprio quello che fa al caso vostro. Mettete un segno di 
spunta accanto a questa frase, quindi fate clic sul tasto Download, 
che trovate in altro a destra. 
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4 Appare quindi a video la pagina di controllo degli 
aggiornamenti selezionati, utile per fare il punto della 
situazione prima di procedere allo scaricamento e 
all'installazione della patch. 
Fate clic sul tasto "Avvio download": apparirà a video la finestra 
"Microsoft Windows Update", che vi aggiorna sui tempi di attesa 
e sullo stato delle varie operazioni. Al termine della procedura, vi 
verrà chiesto di riavviare il PC. D'ora in poi, finalmente, il sistema si 
spegnerà (davvero) quando lo vorrete voi. 
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(piccoli passi) 



> internet 



La coniugazione 
dei verbi on-line 

Qual è il participio passato di esigere? 
Esatto, è difficile da ricordare: non sarebbe 
utile disporre di un servizio on-line che 
coniuga i verbi al nostro posto? È proprio 
quello che fa il sito di Garzanti (www.gar- 
zantilinguistica.it). Una volta entrati nella 
pagina principale, occorre accedere alla 
sezione Registrati, inserire i propri dati per- 
sonali e un indirizzo e-mail valido: questo 
serve per ricevere la conferma della regi- 
strazione e il link (collegamento ipertestuale) 
per l'attivazione del servizio. Quindi tornate 
nella home page, effettuate il Login (Acces- 
so) inserendo il vostro indirizzo di posta elet- 
tronica come nome utente e la password 
che avete scelto. Poi fate clic sul tasto 
"Accedi al club". Nella pagina che segue, 
nella sezione Italiano, inserite l'infinito del 
verbo che intendete coniugare, quindi fate 
clic su "Cerca". Nelle tavole di coniugazione 
sono inseriti oltre 10.000 verbi, sia regolari sia 
irregolari. Garzanti offre anche un servizio di 
sinonimi e contrari. 
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Garzanti coniuga i verbi al vostro posto 



> Microsoft Word 



Via la correzione 

Capita, talvolta, di scrivere un documento 
molto lungo, magari con molte parole stra- 
niere o tecnicismi strani che Word non è in 
grado di riconoscere. In questo caso il lavo- 
ro è rallentato perché il programma cerca di 
evidenziare le parole potenzialmente sba- 
gliate. Per velocizzare il tutto, si può dire a 
Word di nascondere la sottolineatura rossa 
sotto le parole. Aprite il menu Strumenti, Op- 
zioni. Posizionatevi sulla 
scheda "Ortografia e 
grammatica" e mettete il 
segno di spunta a fianco 
della voce "Nascondi er- 
rori ortografici nel do- 
cumento". 

Word lavora più veloce, 
nascondendo gti errori 
ortografici 
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> Microsoft Excel 



Generare un grafico 

Un grafico ci aiuta a interpretare in maniera descrittiva i dati contenuti in un foglio di cal- 
colo. Excel mette a disposizione un assistente completo per realizzare grafici di buona qua- 
lità. I passi da seguire sono i seguenti: selezionate l'area dei dati che saranno l'origine del 
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riga e di colonna, in modo che Excel pos- 
sa interpretare e disporre correttamente i 
numeri. Fate clic sull'icona "Autocompo- 
sizione grafico" che si trova nella Barra 
degli strumenti standard, quindi prosegui- 
te (facendo clic su "Avanti") personaliz- 
zando il grafico come meglio credete. 
Una volta creato il grafico, è possibile 
modificarlo facendoci clic sopra con il 
tasto destro e scegliendo una voce dal 
menu contestuale. 

Un grafico aiuta a lectctere meglio i dati 



MmsmmHX 



TciitAbrd | TtxipnonaÉizBft [ 




tre 



> Microsoft Outlook Express 



Completamento automatico degli indirizzi 

Outlook Express contiene una funzione che permette di completare automaticamente 
gli indirizzi di posta elettronica. In questo modo si risparmia la fatica di ricordarli e di 
scriverli per intero. Apriamo il menu Strumenti e selezioniamo la voce Opzioni. Nella 
scheda "Invio" mettiamo il segno di spunta a fianco della voce "Completa automati- 
camente gli indirizzi durante la composizione". Outlook trae gli indirizzi dalla rubrica. 
Se avete la rubrica vuota, potete mettere il segno di spunta anche a fianco della voce 
"Aggiungi automaticamente i destinatari delle risposte alla Rubrica". In questo modo, 
tutte le volte che rispondete a un messaggio, l'indirizzo del destinatario sarà tenuto in 

memoria e Outlook lo completerà automati- 
camente quando cominciate a scriverlo nel- 
lo spazio riservato al destinatario. Attenzio- 
ne, però: la Rubrica di Outlook è il bersaglio 
preferito dei virus di tipo "worm", quelli che 
si replicano attraverso la posta elettronica. 
Usatela solo se disponete di un antivirus 
aggiornato o se siete abbastanza attenti da 
non aprire mai i file allegati ai messaggi, 
principale veicolo per le infezioni da virus. 
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// completamento automatico evita la fatica 
di scrivere per intero gli indirizzi 



> Nel prossimo numero 



> La videoconferenza 
con ICUII 

> Inserire un'immagine 
nei database di Access 



> Inserire un immagine 
nel glossario di Word 

> Piccoli passi 
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la scheda 



Le 



A cura di Alpidio Melchionna 
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// supporto ideale per tutti gli amanti 
della fotografia digitale, ma non solo! 
Scopriamo insieme tutte le qualità 
delle piccole schede di memoria. 



Che cosa sono 

Le PC card, o Smart card, sono dei supporti 
di memorizzazione rimovibili capaci 
di immagazzinare ogni tipo di dato, immagini, 
suoni, documenti e quant'altro. Hanno 
dimensioni estremamente ridotte, pari a quelle 
di una moneta o di un francobollo, ma sono 
in grado di contenere anche diverse centinaia 
di Megabyte. Per poter leggere e modificare i 
file salvati al loro interno, è necessario 
collegare la periferica nella quale risiedono con 
un cavo USB al computer, oppure, una volta 
estratte, utilizzare un particolare accessorio in 
grado di accogliere la "schedina di memoria" e 
collegarla, sempre via USB, al vostro PC. 
Esistono diverse tipologie di PC 
card, cinque per la 

precisione, piuttosto 




diverse nella forma, ma pressoché identiche 
nella loro struttura e nell'utilizzo. 
A causa di una sorta di "liberalizzazione" 
di questo genere di supporti, ogni 
colosso informatico, come Sony o 
Panasonic, ha creato delle PC 
card compatibili, ovviamente, 
con i propri prodotti. Le altre case 
si sono più o meno adeguate, 
abbracciando una o l'altra 
tipologia di supporto. 
In ogni caso, grazie alla 
diffusione sempre 
maggiore dei notebook, 
delle fotocamere digitali 
e degli altri supporti 
multimediali di ultima 
generazione (come i computer 
palmari), il campo di applicazione delle PC 
card è decisamente aumentato. L'utilizzazione 
principale, nonché più diffusa, è comunque 
legata alle macchine fotografiche digitali: in 
questo caso, le Smart card assolvono la 
funzione di una specie di 

"rullino", immagazzinando 
le immagini che 
vengono scattate. 
L'indubbio vantaggio 
è costituito 
sicuramente dalla 
capacità, visto che, in 
base alla risoluzione 
delle foto e alla 
dimensione del supporto, 
è possibile scattare anche 
oltre 100 fotografie con una 
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ternativa 
card, esistono 
altrjflrstemi di memorizza- 
zione leggermente diversi, ma 
in grado di offrire la stessa fun- 
zionalità. È il caso di IBM 
Microdrive e Iomega Clik! Due 
prodotti che per funzionare 
richiedono un adattatore 
PCMCIA per quanto riguarda il 
piccolo disco IBM, e un 
apposito adattatore 
Iomega per il 
Clik! 



sola card. Ma non solo, potendo scaricare le 
immagini su di un computer portatile, il 
"rullino" è immediatamente riutilizzabile. Le 
grandi capacità a cui sono giunte le piccole 
schede di memorizzazione, sono diventate 
possibili solo negli ultimi tempi, quando 
l'utilizzo dei supporti rimovibili ha sostituito i 
pochi Mb residenti all'interno della macchina, 
ormai insufficienti. L'aumento della risoluzione 
ottenibile dai nuovi sensori ottici, ha infatti 
"costretto" i produttori dei vari supporti ad 
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aumentare la capacità delle 

varie PC Card, che riescono a 

raggiungere oggi anche 1 Gb. 

Tra le altre applicazioni possibili, troviamo 

anche quella di supporto per le videocamere, 

la semplice memorizzazione di dati per il 
trasferimento da computer portatile a desktop, 
grazie alle apposite interfacce. Anzi, questa 
funzione di trasferimento è probabilmente 
l'utilizzo primario delle PC card, dato che non 
sono certo ideali per uno "stoccaggio" di lunga 
durata. Sempre come conseguenza del 
diffondersi delle piccole schede di memoria, 
diversi produttori hanno lanciato sul mercato 

i relativi lettori da collegare al computer: 
utilizzando un semplice collegamento USB, la 
PC card viene inserita in un particolare 
alloggiamento e, dopo l'installazione dei driver, 
è possibile leggere, copiare o cancellare i dati 
presenti sulla schedina, proprio come succede 
con le classiche cartelle di Windows. 
Fortunatamente, data la moltitudine di schede 
esistenti sono disponibili anche dei lettori 
"universali", che offrono ogni tipo di 
alloggiamento per poter collegare al PC ogni 
tipo di Smart card in un'unica soluzione. 

Ma quante ce ne sono? 

1 tipi più diffusi e che si prestano all'utilizzo 
multimediale di cui abbiamo parlato sono 
denominate: Compact Flash, Smart Media, 
Multi Media Card, Secure Digital e Memory 



Stick. Le prestazioni variano leggermente da 

un modello all'altro, ma la differenza è 

pressoché irrilevante. Le prime uscite in ordine 

temporale sono state le Compact Flash, e 

questo ha fatto sì che la maggior parte dei 

produttori basassero lo sviluppo dei propri 

dispositivi su questo modello di Smart card. 

Non è un caso che siano proprio le Compact 

Flash a essere utilizzate nei computer palmari 

come espansioni di memoria o interfaccia per 

il collegamento di piccole telecamere e altri 

accessori. 

Sono inoltre le più capienti, in grado di 

immagazzinare fino a 1 Gb di dati. 

Il costo varia ovviamente in proporzione alla 

dimensione, considerate in ogni caso che 256 

Mb costano in media 190 euro. 

Le Secure Digital sono le PC card ideate da 

Panasonic, che oltre a essere molto più piccole 

e sottili delle Compact Flash, sono identiche 

alle Multi Media Card, con cui condividono 

appunto la sagoma e 

la compatibilità con i prodotti. 



Dazz 

pone un lettore 

universale di PC 

card con una sola 

entrata, in grado di 

riconoscere il tipo 

di Smart card 

inserita. 



Questi due tipi di PC card sono prodotte in 
diversi tagli, e arrivano fino a 128 Mb di 
capacità, mentre il costo si aggira nella media 
di 100 euro per una scheda da 64 Mb. Sony è 
invece ideatrice delle Memory Stick, dalla 
particolare forma stretta e allungata. 
Nate non solo per i dispositivi multimediali, 
questi supporti sono stati pensati anche per 
spostare dati da e verso i futuri accessori delle 
console di gioco, come la Playstation. 
Il costo si attesta, per il modello da 1 28 Mb, 
intorno ai 115 euro, mentre come unico neo, 
bisogna rilevare l'incompatibilità con altri tipi 
di prodotti che non siano targati Sony. 
Lo stesso discorso vale per le Smart Media: 
sebbene abbiano un prezzo pari alle proprie 
"cugine", finiscono con l'essere poco diffuse e 
il loro utilizzo rimane esclusivamente ristretto 
al tipo di fotocamera alla quale sono legate. 
Una scheda da 1 28 Mb raggiunge ,~ 
in media il costo di 110 euro. ^TT 
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dei nostri esperti 

domande 



Avete un problema con il vostro computer o non riuscite 
a far funzionare correttamente un programma? 

Chiedete un consiglio ai nostri esperti! Ricordatevi però di specificare il 
più possibile le caratteristiche hardware e software del PC e di descrivere 
nel dettaglio i problemi incontrati. 

Per motivi tecnici non possiamo rispondere privatamente ai quesiti 
pervenutici: le risposte vengono fornite solamente tramite pubblica- 
zione sulle pagine della rivista. Scrivete via e-mail a lettere.compute- 
ridea@bp.vnu.com oppure via fax al numero 02/66034225 o ancora, 
via posta, alla redazione di Computer Idea, Gruppo VNU, 
via Gorky 69, 20092 Cinisello Balsamo, Milano. 




> Un file misterioso 

^% ^^ Ho Windows Me e ultimamente nel disco C: mi 

f I è apparso un file di nome 

■ mJ "Windowswinhlp32.bmk". Non so da dove può 
essere venuto e finora non ce n'era la benché minima traccia. 
Non so se cancellarlo o trattarlo in altri modi. Attendo la 
vostra preziosissima risposta. 

Ale 
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RI1 file in questione contiene dei "segnalibri" 
(l'estensione "bmk", significa, appunto, 
"bookmark", cioè, in inglese, segnalibro) che 
possono essere posizionati all'interno dei file della guida di 
Windows o di altri programmi. Non ti preoccupare, è 
innocuo! Non cancellarlo! 



> Dove vanno i dati dopo il reset? 

^% ^^ Quando premo il pulsante "reset", i dati persi 
f dove vanno? C'è una cartella che li racchiude? 

■ mJ In questo caso avrei una cartellona 

di qualche Gigabyte! 

Chiara 
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RLa pressione del pulsante "reset" è una procedura 
drastica, che causa un'istantanea distruzione di 
tutto il contenuto della memoria (quindi di tutti i 
documenti non salvati, per esempio). 

C'è inoltre la possibilità che un'interruzione così improvvisa 
del funzionamento del sistema operativo lasci il disco in uno 
stato inconsistente: per questa ragione al riavvio successivo 
Windows esegue automaticamente una scansione del disco 
alla ricerca di eventuali errori, operazioni lasciate a metà e 
così via. Non si dovrebbe quindi ricorrere a questo pulsante 
se non quando davvero nessuna alternativa è possibile. 
In ogni caso, il lavoro non salvato va perso. 
Fanno eccezione quei programmi, come Word, che producono 
copie temporanee anche durante l'utilizzo: in questo caso è 
possibile che, all'utilizzo successivo, il programma ci 
proponga un "documento recuperato". 



> Il portatile, l'ADSL e Bluetooth 

^% ^^ Sono sempre di più i notebook che prendono il 
f posto dei normali PC. Essendo interessato a una 

■ mJ soluzione di questo tipo, vorrei sapere se è 

possibile collegare un portatile a Internet con una connessione 

ADSL quando si è a casa e se è più complicato e costoso 

rispetto alla connessione su un PC desktop. 

Inoltre, che interventi bisogna fare per usufruire della 

tecnologia Bluetooth? 

Samuel Uccia 
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// modem ADSL può essere collegato 



al computer tramite la porta USB. 



RI PC portatili oggigiorno 
rappresentano una 
reale alternativa ai PC 
fissi: costano un po' di più in 
termini assoluti, sono meno 
"espandibili" e presentano alcuni 
fattori critici legati alla miniaturiz 
zazione dei componenti (per 
esempio lo smaltimento del calore) 
ma consentono di portare con sé il 
proprio lavoro e, perché no, i propri 
hobby. Per il collegamento a Internet, 
la maggioranza dei modelli incorpora 
un modem analogico che funziona 
con gli standard V.90/V.92 a 
velocità di 56 Kbps; se non c'è, si può 
utilizzare un classico modem esterno 
o su scheda PCMCIA 
(le PC card). Molti note- 
book contengono una 
scheda di rete interna di 
tipo Ethernet, con la quale 

alcuni fornitori di accesso ad alta velocità a Internet (tra cui 
Fastweb) erogano il proprio servizio. Per collegarsi a una 
linea ADSL conviene procurarsi un modem apposito (xDSL) 
che in genere è fornito in comodato d'uso dal provider. 
Il notebook vi si collegherà tramite la propria porta USB. 
Nel caso in cui ci sia un'unica porta USB e si senta il bisogno 
di collegare al PC altre periferiche, per esempio uno scanner, 
una Web cam o un masterizzatore esterno, sarà necessario 
dotarsi anche di un hub USB, che serve unicamente ad 
aumentare il numero di porte disponibili. 
Per quanto riguarda la tecnologia Bluetooth, essa consiste in 
un sistema di comunicazione a onde radio senza cavi, con la 
quale si collegano periferiche per la stampa, il trasferimento 
di dati, la sincronizzazione di file o l'audio. Con la tecnologia 
bluetooth si costruisce una rete di tipo "PAN" (Personal Area 
Network). Windows Xp (e a maggior ragione le versioni 
precedenti), non supportano ancora Bluetooth: le ultime 
notizie in tal senso prevedono un suo supporto a partire 
dall'autunno di quest'anno. 



come questo modello della US Robotics 
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> E ora che ho il driver? 

^% ^^ Ho scaricato dal sito Canon l'aggiornamento per il 
f mio scanner, che mal funziona con il mio sistema 

■ mJ operativo (Windows 98 prima edizione). Ora però, 

dopo averlo salvato su un dischetto, non so come installarlo! 

Cosa debbo fare? 

Adalberto Stranieri 
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RDopo aver inserito il dischetto, è sufficiente fare 
doppio clic sulla sua icona in Risorse del computer. 
All'interno del dischetto dovrebbe trovarsi un file 
denominato "Setup.exe", oppure "Install.exe". Per portare a 
termine l'installazione basta "lanciarlo" e seguire il processo 
guidato. È anche possibile che questi file non esistano, lasciando 
all'utente il compito di aggiornare manualmente i driver. In questo 
caso, bisogna andare su Start/Impostazioni/Pannello di controllo/ 
Sistema. Dalla finestra "Gestione periferiche" occorre individuare 
l'icona dello scanner. Dopo averlo selezionato, fai clic sul pulsante 
Proprietà. Dal menu Driver premi il pulsante "Aggiorna driver" e 
alla richiesta di quale file utilizzare, scegli "Disco driver". 
In questo caso verrà finalmente richiesto il famoso dischetto e il 
procedimento di installazione dovrebbe terminare senza problemi. 
C'è la possibilità, infine, che venga richiesto il CD-ROM di 
Windows, quindi è bene tenerlo a portata di mano. 
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Per aprire velocemente la finestra Gestione periferiche, 
potete fare clic sui tasti Winkev + Pausa 

> Filmati rallentati 

^% ^^ Il mio computer è dotato di un processore Intel 
f I I Celeron a 700 MHz, 1 84 Mb di memoria RAM 
■ mJ e una scheda video nVidia Aladdin TNT-2. 
Il problema è questo: ogni volta che visualizzo un filmato, 
le immagini procedono a scatti e spesso l'audio non risulta 
sincronizzato. Credo che tutto ciò sia dovuto al fatto che ho poca 
memoria RAM sulla scheda video (8 Mb). Allocare alla scheda 
video un po' di memoria di sistema può aiutare? Credo che ciò sia 
possibile facendo qualche modifica nel BIOS: che ne dite? Grazie. 

Lorenzo 
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R Tanto il processore quanto la scheda video del tuo 
PC non appaiono direttamente responsabili dei 
rallentamenti lamentati. Il Celeron 700 è una CPU 
che il bus di sistema limita a una velocità di soli 66 MHz, ma 
è in grado di gestire carichi di lavoro di media portata. Il chipset 
Aladdin TNT2 di nVidia era, all'inizio del 2000, tra i migliori 



disponibili sul mercato per i sistemi di fascia medio-bassa. 
La memoria della scheda video è in grado di condividere la 
SDRAM di sistema: ecco perché rilevi 184 Mb RAM sul PC: 
dei 192 Mb complessivi, ne vengono allocati 8 alla sezione 
video. Nulla impedisce di riservare, con una procedura che 
prevede l'entrata nel BIOS e la scrittura della nuova 
configurazione, più memoria al chip. Le modalità sono 
sicuramente descritte nel libretto d'istruzioni della scheda madre 
su cui Aladdin è alloggiato. Ricorri a questa soluzione solo dopo 
avere verificato quanto siano aggiornati i software di 
riproduzione in tuo possesso. Se il disco fisso è correttamente 
deframmentato e hai effettuato un'accurata scansione della 
superficie, spesso un Codec non aggiornato è responsabile del 
rallentamento molto più di una periferica non di ultima 
generazione. Il download dell'ultima versione del Media Player 
di Windows (www.microsoft.com/italy) con i Codec acclusi, 
dovrebbe risolvere il problema. 

> Con il programma che dico io 

^% ^^ Vi scrivo per sottoporvi un problema riguardante 
[ l'associazione dei file multimediali a un particolare 

■ U programma. I file MPG, per esempio, vengono 
sempre eseguiti con Real Player (che ho in versione 8 Basic) ma 
io vorrei che fossero utilizzati da Windows Media Player (che ho 
in versione 7. 1). Ho provato a usare il menu opzioni dei due 
programmi, ma anche se dico al Media Player di leggere i file 
MPG e a Real Player di non farlo più, questi vengono letti 
comunque da Real Player. Come posso fare? 

Lorenzo (Milano) 
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RPer associare un determinato tipo di file a un 
programma diverso da quello attualmente in uso, 
bisogna selezionare il file che si intende aprire 
(nel nostro caso un filmato ".mpg") tenere premuto il tasto 
Maiuscolo e fare clic con il pulsante destro del mouse sullo stesso 
file. Nel menu a tendina che si apre troverai la nuova voce "Apri 
con...". Selezionala e si aprirà una finestra che comprende la 
maggior parte delle applicazioni installate nel PC. Basta scegliere 
il programma desiderato, spuntare la voce "Utilizza sempre 
questa applicazione per aprire questo tipo di file" e fare clic sul 
pulsante OK. Se invece l'applicazione desiderata non compare 
nell'elenco è necessario premere prima "Altro...", cercare la 
cartella in cui si trova il programma corretto e poi seguire la 
procedura standard. Purtroppo Real Player è un programma 
"invasivo" che cerca di prevaricare gli altri lettori multimediali 
installati sul computer. Può darsi che il problema si ripeta, magari 
dopo l'installazione di una versione aggiornata. In questo caso 
sarà necessario ripetere la procedura che ti abbiamo indicato. 



Scegliere un'applicazione per aprire il file "3pesedicase.ipg.jpg". 
Se l'applìcnzinriR nnn eneH'Rlfinrn. scegliere Allrn 
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> Word non copia le pagine Web 

àr^ ^"% Quanto provo a copiare pagine Web su Microsoft 
f Word ottengo, il più delle volte, il seguente 

■ mJ messaggio di errore: "Winword ha causato un 

errore in MS09.DLL - Winword verrà chiuso". 

Cosa devo fare? Grazie 

Alberto Ferretti, Modena 
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RI1 file MS09.DLL (a volte identificato anche come 
MS09.DLL) è una libreria che, nella suite Office, 
viene richiamata in caso di copia o stampa di 
oggetti. Per Microsoft, gli oggetti, se danneggiati o non integri, 
possono causare malfunzionamenti o il blocco dell'applicazio- 
ne che richiama il file in questione, come avviene nel tuo caso. 
Se il problema si dovesse verificare in fase di stampa, 
Microsoft consiglia di disabilitare l'opzione di stampa in 
background. Tuttavia, nel Service Pack 2 (SP-2) per Office 
2000, il file MS09.DLL viene rimpiazzato con una nuova 
versione (per un dettagliato approfondimento, si rimanda a 
www.microsoft.com/office/ork/2000/journ/0ffSP2.htm). 
Office 2000 SP-2 richiede come prerequisito l'installazione di 
Office 2000 Service Release 1 (SR-1): dopo avere scaricato i 
due file dall'indirizzo http://support.microsoft.com, la loro 
esecuzione dovrebbe aggiornare il sistema risolvendo il 
problema. 




Download 
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Dalla pagina http://support.microsoft.com selezionate "Scarica il Software" 
e "Aggiornamenti per Microsoft Office". Indicate quale versione di Office 
utilizzate, quindi scaricate gli aggiornamenti necessari, ricordandovi di 
leggere con attenzione le istruzioni da seguire (tutte in italiano) 

> Niente anteprima, niente virus 

àr^ ^"% Mi chiamo Mauro e ho 30 anni. Da un anno circa mi 
f posso definire appassionato di PC. Il mio problema 

■ U è l'anteprima del programma Microsoft Outlook 

Express 6: visto che un discreto numero di virus la sfruttano per 

infettare il sistema, vorrei sapere come è possibile rimuoverla. 

La risposta sarà sicuramente d'aiuto per altri appassionati come 

me. Grazie anticipatamente per la vostra cortesia 

Mauro 
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RIn Outlook Express è effettivamente possibile 
disattivare l'anteprima dei messaggi ricevuti. 
Per fare ciò apri il menu "Visualizza" e seleziona 
l'opzione "Layout". Nel pannello che si presenta, è sufficiente 
deselezionare "Visualizza riquadro di anteprima" per ottenere 
il risultato voluto. 
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> Quando il browser non supporta Java 

^| ^"% Collegandomi a siti di cartoline, come 
f I I www.lecartoline.net, quando cerco di 
■ Ur visualizzare alcune cartoline compare il 

messaggio: "Peccato, il tuo browser non supporta Java". 

Cosa significa e come posso ovviare al problema? Spero 

possiate aiutarmi. 

Marco Zuddas 
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RJava è un linguaggio di programmazione 
sviluppato da Sun Microsystems, che può essere 
usato, tra le altre cose, per creare effetti particolari 
e interfacce sofisticate sulle pagine Web. 
Le versioni più recenti di Windows e Internet Explorer non 
comprendono il supporto per Java, che deve essere scaricato 
separatamente. 

Per dotare Internet Explorer delle funzionalità di Java basta 
scaricare gratuitamente un apposito modulo aggiuntivo (plug-in) 
dal sito http://java.sun.com/getjava/download.html. 
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Dal sito di Java 

si può scaricare 

gratuitamente 

il plug-in per 

abilitare 

il nostro browser 

a visualizzare 

gli elementi 

delle pagine Web 

scritti con questo 

linguaggio 



> Non voglio scaricare gli eseguibili 

Ér^ ^^ Esiste un'opzione in Windows o un software per 
(f bloccare, rendere impossibile, congelare, evitare 

■ mJ in tutti i modi lo scaricamento dalla Rete di quei 
programmi ".exe" che ti scollegano dal tuo provider per 
entrare nei loro siti (pornografici o per i download di 
suonerie, loghi e vi dicendo)? Sottolineo che ho un modem 
esterno, fornito da Telecom per la linea ADSL, per cui non 
ho configurato l'accesso remoto. Mi collego dall'apposita 
icona sul desktop. 

Giulia 
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R Normalmente, se le impostazioni 
di Internet Explorer non sono 
state modificate, questi program- 
mini non vengono lanciati senza l'approva- 
zione dell'utente. In ogni caso, il principio 
di questi "trucchi" consiste nelT interrompere 
il collegamento telefonico con il provider, 
per poi comporre un numero di telefono 
differente. Tuttavia, se non si fa uso di un 
modem ma di un collegamento ADSL, non 
esiste nessun collegamento tra il PC e la 
normale rete telefonica commutata e quindi 
questi programmini insidiosi non sono in 
grado di funzionare. 



> Masterizzare la colonna 
sonora di un film 

t^ ^^k Ho acquistato dei film in DVD 
f e vorrei sapere se è possibile 

■ mJ estrarre la traccia musicale 
della colonna sonora o le clip musicali 
per poi riprodurle su CD e ascoltarle con 
l'Hi-Fi domestico oppure il lettore 
dell'auto. Come si fa e quali programmi 
servono? Cordiali saluti. 

Maurizio 
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RSu Internet ci sono numerosi siti 
dedicati all'analisi dei nuovi 
formati video, a partire dal VCD, 
per arrivare al S-VCD e al DVD. Segnaliamo 
www.vcdhelp.com per la completezza. 
Ciò premesso, e sorvolando sull'aspetto 
legale relativo alla riproduzione e alla 
diffusione di opere soggette a diritto 
d'autore, problema oggi ampiamente 
dibattuto, è possibile estrarre una colonna 
sonora da un film con una operazione che 
tecnicamente si chiama "ripping", anche se 
non è un lavoro di facile realizzazione. 

I requisiti hardware sono, oltre a un lettore 
DVD e un masterizzatore CD-R/CD-RW, 
una consistente quantità di memoria RAM 
(ben oltre i 256 Mb) una CPU con buona 
potenza, diciamo, dal GHz in su e uno 
spazio su hard disk di 10 Gigabyte o più. 

È necessario un programma che converta il 
DVD in file audio e video separati: 
DVDDecrypter 3.0 (www.flexion.org) o 
CladDVD XP (www.clonead.co.uk) sono 
buoni suggerimenti, ma la loro reperibilità è 
condizionata da molti fattori, non ultimo 
dalle vicissitudini legali in corso. 

II file audio, presumibilmente con codifica 
AC3, ovvero Dolby Digital, deve essere 
elaborato per isolare i brani musicali, quindi 
convertito in formato ".wav"; l'operazione è 
fattibile con programmi quali Dvd2Avi o 
Azid. 

È così possibile, tramite il software fornito 
con il masterizzatore, per esempio EasyCD 
Creator, Nero o simili, masterizzare il tanto 
agognato CD audio. 



Glossario 



Bluetooth: Standard sviluppa- 
to per connettere periferiche 
senza fili. Il chip Bluetooth 
permette di scambiare dati in 
un'area di 9 metri. 

Bus di sistema: Serie di 
linee, chiamate "conduttori" 
(fili, connessioni in un circuito 
integrato e via dicendo) che 
connettono le componenti di 
un computer. 

L'ampiezza del bus determina 
la quantità di dati trasportabi- 
le. La maggioranza dei micro- 
processori usa bus interni ed 
esterni a 32 bit. 

CPU: Central Processing Unit. 
Unità di elaborazione centrale: è 
l'unità che esegue tutti i calcoli, 
cioè il cuore del computer rac- 
chiuso nel microprocessore. 

Deframmentazione: Processo 
di riordino dei dati contenuti 
nel disco fisso. Si esegue attra- 
verso programmi appositi: 
Microsoft include il programma 
di deframmentazione all'interno 
degli Accessori, ma esistono 
anche programmi esterni 
che si scaricano da Internet 
o si acquistano nei negozi 
di informatica. 

Ethernet: Uno standard per il 
collegamento di più computer 
in una rete locale (LAN). 
La scheda Ethernet è utilizzata 
anche per accedere ad alcune 
connessioni a banda larga. 

Fastweb: Fornitore di 
connettività in fibra ottica, 
che permette di utilizzare 
Internet a velocità altissime: 
10 Mbit al secondo (www.fast- 
web.it). 

Hub: Una componente hardwa- 
re che, in questo caso, ha la 
funzione di replicatore di porte 
USB. Ha la stessa logica di fun- 
zionamento di una presa multi- 
pla per la corrente elettrica. 

Standard V.90/V.92: Standard 
di trasmissione dati utilizzato 
dai modem che si connettono 
alla normale linea telefonica 
analogica. 
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Comincia, in questo numero, una nuova rubrica: le FAQ, termine entrato nel dizionario degli informatici per indicare 
le "Frequently Asked Questions", cioè le domande poste più di frequente. Abbiamo scelto, tra le vostre e-mail 
cinque annosi quesiti sulla posta elettronica quelli che riceviamo più spesso. Poi abbiamo messo al lavoro i nostri 
esperti per trovare una soluzione definitiva. Buona lettura! 



ìtri 



Uso la connessione di Tiscali, ma ho anche una casella di posta su Libero. 
Non riesco a inviare la posta di Libero, ma solo quella di Tiscali. Perché? 


Se gli indirizzi di posta elettronica risie- inviare qualsiasi messaggio indipenden- 
dono su provider diversi, in fase di spe- temente dal mittente indicato, chiunque 
dizione il messaggio può essere rifiuta- potrebbe servirsene per spedire la sua 
to. Per spedire un messaggio usando posta. Molto spesso chi fa "spam", cioè 
come mittente un certo indirizzo, occor- spedisce migliaia di messaggi pubblici- 
re in molti casi essere collegati a Internet tari a indirizzi presi a caso, usa i server 
utilizzando il provider che ha fornito di posta altrui per non essere identifica- 
proprio quell'indirizzo di posta. to. In questo modo, inoltre, riduce la 
Per fare un esempio, se ci si collega tra- velocità del server a danno degli utenti 
mite Tiscali si può spedire solo la posta regolarmente registrati, 
di Tiscali e non quella di Libero. 

Ciò avviene perché il server posta in L'indirizzo del server posta in uscita 
uscita (SMTP) di Libero rifiuta di inol- si trova nel menu Strumenti/Account/ 
trare messaggi che provengono da indi- Posta Elettronica. Fate doppio clic sul 
rizzi diversi. Non si tratta di cattiveria: il nome dell'account e spostatevi nella 
problema è che se il server accettasse di scheda Server 
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Glossario 



HTTP: In questo caso, la posta elet- 
tronica che si legge e scrive attra- 
verso le pagine Web, quindi senza 
un programma dedicato (client). 

IMAP4: Acronimo di Internet 
Message Access Protocol 4: un 
metodo che usano i client e i 
server di posta elettronica per 
scambiarsi i messaggi. 

News: Account utilizzato per leg- 
gere e scrivere nei newsgroup. 

P0P3: Il tipo di standard più utiliz- 
zato per scambiare la posta elet- 
tronica. 

SMTP: Protocollo di comunicazione 
utilizzato per inviare i messaggi in 
uscita al server, che provvedere a 
inoltrarli al destinatario. 



Non voglio digitare la password ogni volta che scarico 
la posta. Come devo fare? 






Generate Server | Connessione | Protezione ] Impostazioni avanzale j 



infuni indurii sul SUIVBI 



Il server della posla in arrivo e: |POP3 
Po sta in arrivo {P0P3): 



Posta in liscila (SMTP): jsmlp.myraalbcoccam 

Server della posta in arnvo 

NnrnH nrmunr fgiuseppe 

Password: 
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Per memorizzare la password di un 
account di posta elettronica, in 
modo da non doverla digitare ogni 
volta, bisogna aprire il menu 
Strumenti, selezionare Account, 
Posta Elettronica e fare un doppio 
clic sul nome dell'account. 
Nella scheda "Server" scrivete la 
password nell'apposito spazio e 
mettete il segno di spunta a fianco 
della voce "Memorizza password". 
Questa operazione va ripetuta sin- 
golarmente per tutti gli account. 
Quindi fate clic su "Applica" e su 
"OK" per chiudere la finestra. 



Scrivete la password e mettete 
il segno di spunta a fianco 
di "Memorizza password" 



^ 
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Ho più indirizzi di posta elettronica e mi piacerebbe scaricare tutti 
"in un colpo solo", usando Outlook Express. Come si fa? 



messaggi 



ESTESI 
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Outlook Express permette di scarica- 
re in un solo colpo i messaggi che 
arrivano a più indirizzi di posta elet- 
tronica. Ovviamente bisogna impo- 
stare il programma: aprite il menu 
Strumenti e selezionate 

Account/Posta Elettronica. Nella 
finestra che si apre, selezionate "Ag- 
giungi" e "Posta elettronica". Seguite 
le indicazioni dell'assistente per con- 
figurare il nuovo account. Dovete 
conoscere (e solo il vostro provider 
può dirvelo, se per caso non li ricorda- 
te) il tipo di server di posta elettronica utilizzato (P0P3, IMAP o HTTP) il nome e la pas- 
sword dell'account, il nome del server della posta in arrivo e, nel caso di POP3 e IMAP, 
il nome del server della posta in uscita. Dopo aver configurato il nuovo account, torna- 
te alla finestra iniziale (Strumenti/ Account/Posta Elettronica) e fate doppio clic sopra il 
nuovo nome. Controllate che nella scheda "Generale" ci sia il segno di spunta a fianco 
della voce "Includi l'account alla ricezione e sincronizzazione dei messaggi". 



Per prima cosa create tanti nuovi account 
guanti sono oli indirizzi di posta elettronica. . . 
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. . . Quindi verificate che sia selezionata 
l'impostazione per ricevere i messaggi 



Ho conosciuto un ragazzo in Internet che ora mi scrive un sacco di messaggi. 
Non li voglio ricevere: c'è un modo per metterlo a tacere? 




Sì, basta usare la funzione 
"Blocca mittente"; in que- 
sto modo i messaggi di 
posta elettronica non sa- 
ranno inclusi nella Posta in 
arrivo, ma finiranno diret- 
tamente nella cartella 
"Posta Eliminata". Questo 
procedimento funziona 
anche con gli account di 
news: in questo caso i 
messaggi provenienti da 
mittenti bloccati non verran- 
no visualizzati. Quando rice- 
vete un messaggio non desi- 
derato, selezionatelo, aprite il menu "Messaggio" e selezionate 
"Blocca mittente". Outlook apre una finestra nella quale vi 
avvisa che l'utente è bloccato e vi chiede se volete rimuovere 
tutti i messaggi da lui ricevuti. Rispondete di sì. Se un giorno 
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/ mittenti di messaggi indesiderati 
si bloccano dal menu Messaggio 



decidete di perdonare il fastidioso conoscente, potete rimuover- 
lo dall'elenco dei mittenti bloccati. Aprite il menu Strumenti, 
scegliete "Regole mes- 

I 



saggi" e quindi "Elenco 
mittenti bloccati". 
Selezionate il mittente e 
fate che su "Rimuovi". 
Oltre che un semplice 
indirizzo e-mail, si può 
bloccare la posta prove- 
niente da un intero domi- 
nio (per esempio tutti i 
messaggi che provengo- 
no dal dominio "fasti- 
dioso.com"). Non è pos- 
sibile invece bloccare mes- 
saggi che provengono da 
mittenti che usano servizi 
di posta HTTP o IMAP. 




Per rimuovere un mittente 

dall'elenco dei bloccati, si apre 

il menu Strumenti, "Regola messaggi". 

"Elenco mittenti bloccati" 



Spesso invio messaggi di posta elettronica, per me molto importanti. 
Come posso sapere se sono arrivati regolarmente a destinazione? 



Avere la conferma dell'invio di un messag- 
gio di posta è possibile, ma a una condizio- 
ne: il destinatario deve mostrarsi "collabo- 
rativo". Infatti i più comuni programmi di 
posta elettronica consentono di richiedere 
una "ricevuta di ritorno" della e-mail, ma 
funziona solo se l'interlocutore accetta di 
notificare l'avvenuta ricezione. 
Se utilizzate Microsoft Outlook Express, 
andate in Strumenti/Opzioni e nella scheda 
"Conferme" mettete un segno di spunta 
accanto a "Richiedi una conferma di lettura 



per tutti i messaggi inviati". Quando il 
destinatario riceve la lettera, il client di 
posta che utilizza gli chiederà se inviare la 
conferma. A questo punto il "ping-pong" 
termina: il mittente riceve l'agognata con- 
ferma sotto forma di e-mail. Attenzione a 
non abusare delle richieste di conferma: 
sono considerate una invasione nella pri- 
vacy altrui. Fatelo solo se è necessario. 

La conferma dell'avvenuta 
ricezione di una e-mail 
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Nuove funzioni 



per 



) 




mail 



// solito, vecchio programma per la posta elettronica 
non vi basta? Prendete in considerazione qualche 
"optional" per dotare la vostra posta di una marcia in più. 




crivere, imbustare, 
spedire. Aprire la 
casella, prelevare, leg- 
gere. Che sia di carta 
o elettronica, la gestione 
della posta si riduce spesso 
alla mera ripetizione di que- 
ste operazioni, quasi auto- 
matiche. 

Con un occasionale excursus 
in qualche ulteriore coman- 
do: cancellare, cercare un 
indirizzo, e poco altro. 
Finché ci si limita a questo, 
un programma (Client) di 
posta elettronica vale l'altro: 
tutti sono in grado di fare 
queste semplici cose, e le 
differenze sono solo esteti- 
che. Come in tutte le cose 
però, anche con l'e-mail 
viene il giorno nel quale la 
normalità comincia a starci 
stretta. Sorge il desiderio di 
messaggi colorati e di effetti 
pirotecnici, di ricevute di 
ritorno, di tempestivi avvisi 
differenziati, di automatismi 
che smistano la posta per 
noi, di filtri, di servizi spe- 
ciali e di aiuti specifici. 
Non si tratta, tranne qualche 
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Effeff/ speciali e colorì ultra vivaci? Non esiste niente di più spettacolare 
(o di letale, secondo i punti di vista) di IncrediMail Xe, il client di posta 
elettronica per gli amanti del look 



rilevante eccezione, di fun- 
zionalità così necessarie, e 
dunque non troviamo soddi- 
sfazione nel nostro solito 
programma, ma improvvisa- 
mente ci pare di non poterne 
vivere senza. È il sintomo 
che siamo stati colti da una 
fatale, antica, perniciosa sin- 
drome: la brama dell'acces- 
sorio! Fortunatamente, 
Internet è una miniera di 
strumenti per tutti gli usi, e 
tra gadget superflui e 
software del tipo 
"impossibile vivere 
senza", la scelta è abbon- 
dante. Ne abbiamo indi- 
viduati alcuni particolar- 
mente interessanti. 

Tritarifiuti 
a ricerca 
automatica 

Spam: la posta-spazzatura 
di Internet. Ne abbiamo già 
parlato nel N. 63, dando 
qualche consiglio per 
evitare di essere bersagliati 
da questo tormento. 
Se nonostante tutto la vostra 
amata casella subisce 
passivamente un quotidiano 
diluvio di offerte insensate e 
di pubblicità molesta, potete 
provare a erigere una difesa 
potenziata. 

Quasi tutti i client più diffusi 
dispongono di una qualche 
funzione di filtraggio, ma si 
tratta perlopiù di criteri 
statici non particolarmente 
"intelligenti". 



Procuratevi dunque un 
lucido e spietato 
sterminatore di spam: 
la Rete ne offre diversi. 
Per esempio all'indirizzo 
www.emtec.com/spamdet 
ective/index.html potete 
assoldare tra i Vostri ranghi 
Spam Detective, un utile 
programma che controlla 
periodicamente la casella di 
posta (o più caselle, se ne 



detective, non un sicario dal 
grilletto facile". 
Così, a seconda della 
certezza di valutazione del 
filtro, verranno applicate 
misure di severità graduata: 
semplice marchio d'infamia 
per i casi più incerti, confino 
in una cartella isolata per le 
e-mail molto sospette, e 
infine una cruenta 
cancellazione sul posto per 
la pubblicità più riconosci- 
bile. In ogni caso è possibile 
specificare una lista di 
indirizzi "amici", giusto per 
evitare spiacevoli equivoci. 
Sempre nella stessa categoria 
di software antispazzatura 
trovate Mailwasher 
(www.mailwasher.net) per 
una casella (viene da dire) 
che "più bianca non si può". 
A differenza del precedente, 
questo programma è gratuito 
(anche se l'autore sollecita 
un piccolo contributo). 
Anche Mailwasher fa uso 
di criteri specifici per 
individuare i messaggi 
molesti, e prendere gli 
eventuali provvedimenti 
del caso. 
In ogni caso, l'efficacia di 



relazione al tipo di messaggi 
che si ricevono abitualmente. 
Il punto debole di questi 
strumenti sta nel fatto che si 
basano su regole definite a 
priori: obbligando così 
l'autore (e l'utente di 
conseguenza) a una corsa 
senza fine al continuo 
aggiornamento dei filtri, in 
un eterno inseguimento dei 
nuovi tipi di spam che la 
Rete continua a produrre. 
C'è però chi, con un colpo di 
genio, ha ideato un sistema 
diverso. Dato che ogni utente 
è perfettamente in grado di 
individuare a colpo d'occhio 
un singolo messaggio 
molesto quando gli appare 
sotto il naso, perché non 
sfruttare questa conoscenza 
piccola ma diffusissima, per 
creare una sorta di 
intelligenza collettiva contro 
l'odiata spazzatura 
telematica prodotta in serie? 
È questa l'idea su cui si basa 
SpamNet, un "sistema 
distribuito" che dota ogni 
utente di due semplici 
bottoni: cestinare e ripescare 
(in caso di errori!). 
Ogni volta che un messaggio 
viene marcato in questo 
modo, l'informazione si 




Carta da lettere personalizzata con 
Scrippv: per chi trova il tradizionale 
"foglio bianco" inadatto allo stato 
d'animo da comunicare 

avete diverse) e, oltre ad 
avvisarvi dell'arrivo di nuovi 
messaggi, si cura di cestinare 
i messaggi "pubblicitari". 
Se questo vi può sembrare 
un po' troppo sbrigativo, è 
rassicurante sapere, come è 
scritto nel sito Web, che 
"Spam Detective è un vero 



questi dispositivi di 
filtraggio non 
è mai assoluta, e si può 
mirare al più a una riduzione 
dei fastidi (con qualche 
occasionale errore). 
La cosa migliore è provare 
qualche alternativa, cosa resa 
possibile dal periodo di 
prova gratuita di tutti 
i software di questo tipo, 
e constatarne l'effetto in 



riverbera nel sistema 
SpamNet, in modo che tutti 
gli altri utenti del sistema 
sappiano già riconoscere e 
"mettere al muro" l'invasore 
quando lo vedranno. 
Per evitare abusi ed errori 
clamorosi, il sistema 
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> Gli accessori per la posta a confronto 


titolo 


funzione 


licenza 


TJFM'i'fUìW 


^CZ^H 


Emtec Spam 
Detective 


Notifica della posta in arrivo 
e filtro antispam 


Shareware 
(19,80 euro) 


www.emtec.com/ 
spamdetective/index.html 


Qualsiasi client di posta per 

Windows. 

Supporto per i protocolli P0P3, 

IMAP4, MAPI e Hotmail 


Mailwasher 


Notifica della posta in arrivo e 
filtro antispam 


Gratuito 


www.mailwasher.net 


Qualsiasi client di posta per 
Windows. Supporta solo P0P3 


SpamNet 


Filtro antispam basato sulla col- 
laborazione degli utenti 


Gratuito 


www.cloudmark.com 


Microsoft Outlook 2000/Xp; 
la versione per Outlook Express 
è in preparazione 


Express Mail@Mate 


Notifica della posta in arrivo 


Shareware 

(25 dollari - 25 euro) 


www.express-soft.com/ 
mailmate 


Microsoft Outlook, Outlook 
Express, Exchange 


MailAlert 


Notifica della posta in arrivo, con 
grande configurabilità degli avvisi 


Shareware 

(15 dollari -25 euro) 


www.mailalert.com 


Qualsiasi client di posta 
per Windows 


ANT 4 MailChecking 


Notifica della posta in arrivo 
e altre funzioni di gestione 


Shareware 

(15 dollari -25 euro) 


http://ant4.com 


Qualsiasi client di posta 
per Windows 


IncrediMail Xe 


Client completo per la creazione 
di messaggi graficamente ricchi 
e con effetti speciali 


Gratuito con pubblicità; 
versione premium 
(senza pubblicità e con 
funzioni extra) 29,95 
dollari (30 euro); con 
Letter Creator (per per- 
sonalizzare i temi) 
49.95 dollari (40 euro) 


www.incredimail.com 




Scrippy 


Programma per la creazione di 
"carta da lettera" personalizzata 


Shareware 

(39 dollari - 39 euro) 


www.scrippy.com 


Tutti i client di e-mail che supporta- 
no l'Html (Outlook, Outlook express, 
Netscape messenger e altri) 


Advanced Maillist 
Verify 


Verifica della validità degli 
indirizzi contenuti in rubrica 


Shareware 

(40 dollari - 40 euro) 


www.mailutilities.com 


Principali programmi di e-mail, 
rubrica di Windows, principali 
database 


Forgotten Mail 
Password 


Recupero di password perduta 
per accedere alla casella di 
posta 


Shareware 

(29 dollari - 29 euro) 


www.zzee.com 


Qualsiasi programma e server 
che usi il protocollo P0P3 
(non IMAP) 


QuickDelete 


Eliminazione di messaggi diret- 
tamente sul server 


Gratuito 

con registrazione 


www.yeti-soft.de 


Qualsiasi server di posta P0P3 



incorpora anche un sistema 
automatico di reputazione 
degli utenti, che dà maggiore 
credito agli allarmi di chi ha 
alle spalle una storia di 
segnalazioni rivelatesi 
corrette. 

SpamNet è quindi davvero 
un sistema innovativo, e si è 
dimostrato funzionare 
piuttosto bene. 
Attualmente ancora semi- 
sperimentale, e dunque 
gratuito (ma per il futuro non 
è certo), il sistema richiede 



Microsoft Outlook 2000 o 
Xp, e si può prelevare questo 
software sul sito 
www.cloudmark.com. 

Il postino suona 
sempre due volte 

O tre, o una, o sventola una 
bandiera, o vi suona una 
serenata, non c'è che da 
scegliere. C'è chi fa parte 
della nutrita schiera degli 
ossessi della posta 
elettronica, quelli che se 
sono passati più di cinque 



minuti dall'ultimo controllo 
cominciano ad angosciarsi: 
sarà già arrivata posta? 
Magari qualcosa di 
importante? Meglio guardare 
subito. Se siete tra questi, il 
banale pulsante per il ritiro 
della posta sul programma 
principale appare 
penosamente inadeguato e, 
se non fosse elettronico, 
sarebbe consumato a furia di 
tormentarlo. Meglio allora 
dotarsi di uno strumento 
all'altezza di queste 



ossessioni. La scelta è 
ampia: per esempio, Express 
Mail@Mate, che viene 
proposto come una "infatica- 
bile vedetta della posta" 
(www.express-soft.com/ 
mailmate): se ne sta 
discretamente in disparte tra 
le icone finché non arriva un 
messaggio, consentendovi 
poi non solo di aprire 
il programma principale, 
ma anche di eseguire 
direttamente tutta una serie 
di rapide operazioni. 
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I fanatici della personaliz- 
zazione non possono invece 
perdersi MailAlert, che per 
soli 15 dollari (15 euro) 
permette di confi- 
gurare in estrema 
libertà gli avvisi 
di posta in arrivo: 
potete farvi 
avvisare solo 
dei messaggi 
provenienti 
da certe fonti, 
mostrare icone, 
eseguire 
comandi 
o riprodurre 
suoni diversi a 
seconda della 
provenienza 
del messag- 
gio o del 
suo conte- 
nuto anche su più 
caselle postali diverse e in 
contemporanea: un vero 
sogno per il maniaco 
dell'informazione 
tempestiva! Se, invece, 
riteniamo tutto questo un pò 
eccessivo per le nostre 
necessità, per la stessa cifra 
potete considerare ANT 4 
MailChecking. che pur 
rientrando sostanzialmente 
nella categoria dei 
sorveglianti della casella 
postale, ha una vocazione 
più generica: la recente 
versione 3.5 comprende un 
assortimento di funzioni 
molto vario, dal filtraggio 
della posta alla conversione 
dei messaggi in HTML, e 



Passo felpato, occhio attento, e pronto 

a tutto: senza dare nell'occhio. 

SpamDetective veglia con discrezione 

sulla posta. "Se fossi spam 

non mi avvicinerei, baby" 



Action Help www.zzee.com Register 





POP3 TCP pori 



|110 [Default is 110] 



our password is 



perfino una curiosa 
funzione per ordinare 
lo spegnimento del PC 
mediante l'invio di una 
e-mail. 

Fuochi d'artificio 
per tutti! 

Esiste una vecchia scuola di 
pensiero, diffusa special- 
mente tra i "vecchi" della 
Rete, secondo la quale la 
posta elettronica deve essere 
scritta in solo testo, per 
mantenere una sorta di 
purezza del mezzo, ridotte 
dimensioni, e la massima 
compatibilità con tutti i 
programmi esistenti. 



Un'interfaccia elementare per un compito elementare: recuperare una 
password dimenticata. E che vi serva di lezione! 



Anche se queste sono ottime 
ragioni, qualche volta viene 
voglia di sbizzarrirsi di più, 
e l'estetica della "macchina 
da scrivere" non basta 
proprio. Già da qualche anno 
tutti i principali client di 
posta elettronica supportano 
le e-mail in HTML, e questo 
permette un minimo di 
controllo sull'aspetto del 
testo: colore, dimensione 
e tipo dei caratteri, neretti 
e corsivi (e virus nascosti, 
qualche volta!). Se la nostra 
esuberanza non si accontenta 
neanche di questo, esiste 
modo di soddisfarla. 
Volete gli effetti speciali? 
Allora procuratevi 
IncrediMail Xe 
(www.incredimail.com), 
il client più pirotecnico 
e "giocherellone" sulla faccia 
della Terra. Già aprendolo, 
una suadente voce femminile 
ci dice "welcome!", e poi ci 
vengono chiesti sesso ed età, 



per poterci servire in uno 
stile appropriato (non il tipo 
di atteggiamento che 
possiamo trovare in 
programmi come Outlook 
Express...!). Animazioni, 
sfondi, suoni, effetti di ogni 
genere: ci si può scrivere un 
biglietto d'auguri che non ha 
niente da invidiare a uno 
cartaceo: perfetto per 
deliziare una persona un po' 
frivola, o per fare 
imbestialire un 
tradizionalista della posta 
elettronica. 

Il programma è gratuito 
(a prezzo di un po' di 
pubblicità), e contiene 
già un discreto numero 
di "componenti" per la 
creazione di messaggi 
stupefacenti, ma se ne 
possono anche prelevare altri 
da Internet. 

Gli entusiasti di IncrediMail 
possono anche considerare 
le versioni a pagamento, 
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che contengono funzioni 
extra e sono prive di 
pubblicità. Se invece l'idea di 
usare un programma così ma- 
nifestamente "grafico" anche 
per la posta di tutti i giorni va 
un po' oltre i nostri desideri, 
per la quale siamo affezionati 
al programma che usiamo 
abitualmente, un'alternativa 
interessante è Scrippy 
(www.scrippy.com). 
A differenza di Incredimail, 
non è un client autonomo, 
ma piuttosto un programma 
per la creazione di "carta da 
lettera" (stationery). Simile 
in qualche modo a un editor 
di pagine Web, Scrippy 
permette di creare un 
modello personalizzato, che 
poi si può usare da un 
normale programma di posta 
elettronica (purché recente). 
Anche qui, è notevole il 
florilegio di sfondi, grafica, 
stelline luccicanti, musica di 
sottofondo e animazioni 
suggestive, e valgono le 
stesse considerazioni fatte 
per IncrediMail: eccellente 



genere che certi cataloghi 
di gadget etichettano con la 
leggendaria frase: "i vostri 
amici si stupiranno!". 
Non c'è che l'imbarazzo 
della scelta. Gli utenti di 
vecchia data, per esempio, 
avranno probabilmente una 
rubrica di indirizzi zeppa di 
riferimenti vecchi e nuovi. 
Cosa c'è di meglio che dare 
loro una bella rinfrescata, 
per scoprire quali indirizzi 
sono ancora validi e quali 
no? Advanced Maillist 
Verify è lo strumento 
appropriato: può verificare 
l'esistenza di rubriche 
salvate nei formati più 
diffusi, non solo di 
programmi di posta 
elettronica, ma perfino di 
database. 

Collegandosi ai vari server 
di posta, verifica la validità 
degli indirizzi, e li riordina 
in modo appropriato. 
Forse non molto utile a chi 
scrive solo a una decina di 



per far colpo su una persona 
amante dell'apparenza, 
oppure per essere considerati 
un criminale da un purista 
della Rete. 

Accessori 
per tutti i gusti 

Forse, ciò che stuzzica mag- 
giormente la fame di novità 
non è un programma comple- 
to (quello ce l'abbiamo già!), 
ma piuttosto qualche 
invitante accessorio, del 
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Grazie alla collaborazione di tutti gli utenti di questo semplice programma. 
SpamNet individua al volo la pubblicità molesta e la confina in una cartella dove 
non dà fastidio. È il potere delle comunità virtuali 




Sapone di Marsiglia e poche 
storie: con MailWasher diamo 
una bella pulita alla nostra 
posta elettronica! 

amici, ma preziosissimo per 
chi ha elenchi molto corposi. 
Per 40 dollari lo si può 
prelevare dal sito 
www.mailutilities.com. 
Sempre nell'ottica di 
eliminare le cose inutili, può 
succedere a volte di voler 
eliminare i messaggi 
direttamente sul server, 
senza nemmeno che il nostro 



computer li "tocchi", magari 
per risparmiare estenuanti 
attese per prelevare enormi 
messaggi inutili (e forse 
farciti di virus). 
QuickDelete fa esattamente 
questo: come un letale 
cecchino, permette di 
scegliere e "assassinare" le 
e-mail prima ancora che si 
avvicinino al nostro 
computer. 

Gratuito, nonostante una 
curiosa registrazione 
obbligatoria, 

10 si trova sul sito 
www.yeti-soft.de. 

Se invece vi siete dimenticati 
della password della vostra 
casella? 

11 vostro client l'ha 
memorizzata, ma ce la 
mostra solo sotto forma di 
una riga di misteriosi 
asterischi, che davvero non 
ci ricordiamo cosa 
rappresentino. Dobbiamo 
rassegnarci? Certo che no: 
arriva al soccorso Forgotten 
Mail Password che, con un 
gioco di prestigio, si 
sostituisce al server di posta 
che usiamo abitualmente e 
"ascolta" la password perduta, 
per poi comunicarvela con 
vostra grande soddisfazione. 
Tutto questo per soli 29 dollari 
(29 euro), misero pegno da 
pagare per la nostra distrazio- 
ne in cambio di una password 
per noi senza prezzo (o no?); 
ai più tirchi viene invece solo 
mostrata la prima lettera della 



password, come suggerimento 
ad acquistare il programma 
(www.zzee.com), o a 

indovinare con un colpo di 
genio la parola perduta 



& 



Glossario 



Client: Programma che si col- 
lega a un computer remoto 
(server) per usufruire di un ser- 
vizio messo a disposizione da 
I questo. Sono quindi dei client i 
programmi per l'invio e la rice- 
zione di posta elettronica, 
come Outlook, Eudora, 
Messenger, e altri. 

IMAP4 (Interactive Message 
Access Protocol, versione 4): 
Un protocollo più evoluto e 
moderno di P0P3, permette 
una gestione più flessibile della 
posta, tra cui lo smistamento in 
più cartelle e la consultazione 
da computer diversi. 
Non è ancora molto diffuso tra 
i provider. 

P0P3 (Post Office Protocol, 
versione 3): Il protocollo più 
diffuso per la consultazione 
della posta in arrivo. 

Server: Un computer che offre 
un servizio ad altri computer, 
detti client. I server della posta 
sono quei computer che custo- 
discono la nostra casella, o che 
accettano la nostra posta in 
partenza. 
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a cura di Elena Avesani 



Amici parlanti 



www. i pe rww w. n et 



Vorrei segnalare un sito sul 
Pappagallo Cenerino e Merlo 
Indiano. In Italia non si 
conoscono molte bene questi 
due animali, nonostante ve ne 
siano tantissimi. Si parla 
dell'alimentazione, 
mantenimento, acquisto, 
malattie e si chiede di evitare 
la cattura in natura. 

Claudio (Bologna) 

Per chi ama gli animali (e in 
questo caso le particolari spe- 
cie di volatili quali il Merlo 
Indiano e il Pappagallo 
Cenerino), il sito segnalato 
dal nostro lettore è proprio 
interessante. Non mancano 
consigli per accudire al 
meglio questi animali e 
trattarli con tutte le cure per 
rendere confortevole la loro 
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vita accanto a noi, in cattivi- 
tà: i migliori pranzetti natura- 
li, i criteri per l'acquisto, per 
la riproduzione, le cure in 
caso di malattia. Inoltre, 
viene raccontata la storia di 
alcuni animali, documentata 
da filmati fin dai primi giorni 
di vita e tante foto. 
Consigliamo a chi sviluppa la 
pagina di trovare un nome di 
dominio più "calzante" 
rispetto all'argomento 
trattato, e anche di trovare 
una testata con cui indicare 
con più semplicità il sito. 




Gentile Redazione di 
Computer Idea, vorrei segna- 
lare il mio sito dedicato al 
pianoforte. Nel sito si riper- 
corre la storia di questo stru- 
mento; vengono descritti gli 
elementi della tecnica piani- 
stica, infine una sezione è 
dedicata ai maggiori compo- 
sitori che hanno scritto musi- 
che per pianoforte e l'elenco 
completo delle loro opere. 

Marco Marini 

Il sito del Maestro Marco 
Marini è dedicato tutto al 
pianoforte e vanta il suo per- 
sonale contributo in tutte le 



sezioni. Si tratta di un tributo 
dell'autore allo strumento su 
cui ha studiato e da cui è 
chiaro che ha ricevuto molte 
soddisfazioni personali e in 
ambito professionale. Molto 
interessante è la sezione 
dedicata alla spiegazione 
delle tecniche per suonare il 
pianoforte e l'archivio dei 
principali compositori con 
l'elenco di tutte le loro opere. 



Giochi per bambini 



http://members.xoom.it/riqas/ 



Salve a tutti, volevo segnala- 
re il mio sito che ha come 
scopo principale la diffusio- 
ne di piccoli programmi per 
bambini da me realizzati e 
scaricabili gratuitamente. Sul 
sito ci sono anche altre pic- 
cole cose fatte da me (sfondi 
3D, skin winamp, sorgenti 
flash, ecc.). Grazie. 

Fiodor 

Le pagine create da Fiodor ci 
sono piaciute davvero molto 
sopratutto perché, grazie 
all'evidente passione dell'au- 
tore, riescono a essere utili e 
piacevoli pur senza costituire 
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un sito patinato come vuole 
la moda attuale. I programmi 
in Flash per bambini sono 
semplici e sono persino arric- 
chiti dal contenuto vocale dei 
figli di Fiodor che recitano 
all'interno di abbecedari, 
tavole di colori e così via. 
Visitatelo per conoscere l'au- 
tore e scaricare i simpatici 
programmi gratuiti! 



Dall'Oriente con furore 



www.ask.too.it/ 



Carissima redazione di 
"Computer Idea", vorrei 
porre alla vostra attenzione 
un web-zine di animazione 
giapponese che ha riaperto i 
suoi battenti da pochi giorni 
del tutto rinnovata. 
Distinti saluti 

Lettera firmata 

Appassionati di "anime" 
(serie animate e lungome- 
traggi di produzione giappo- 
nese) riunitevi! 
Ask Magazine è una delle 
tante iniziative di giovani 
appassionati italiani che 
seguono le pubblicazioni 
nipponiche in Italia, e 
annovera nel suo indice 




recensioni, anteprime e 
notizie. Di recente rinnovato 
ed elaborato con tecnologia 
Flash, il sito ha una grafica 
d'impatto, ma è un po' lento 
e complicato da navigare. 
Consigliamo alla redazione 
di dare nuova vita al forum 
(di solito un ottimo punto di 
aggregazione e fonte di 
nuove amicizie). Visitatelo 
se i cartoni animati sono il 
vostro pane quotidiano. 




Radioamatori riuniti 



Vorrei segnalarvi un sito par- 
ticolare che curo insieme ad 
alcuni miei amici che condi- 
vidono con me la stessa pas- 
sione per la radio. 

Piergiorgio Siciliano 

Un 'ottima comunità dedica- 
ta alla radio, ricca di contri- 
buti tecnici riguardanti le 
trasmissioni via etere e non 
solo: aggiornamenti legali 
per il possesso e l'utilizzo 
di apparecchi radio, le fre- 



quenze delle stazioni e una 
sezione dedicata ai CB e al 
gergo da loro utilizzato. 
Il sito si rivolge agli "inizia- 
ti", quindi a chi già si trova 
nell'ambiente del radianti- 
smo. 
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Fumetti per appassionati 



a cura di Elena Avesani 



Romanzo pubblico 



www.ubcfumetti.com 

Si definisce "Il portale definitivo dei fumetti in Rete", ed è difficile dargli torto, almeno per quel 
che riguarda la Rete italiana. Tutti gli appassionati di fumetti troveranno pane per i loro denti, 
qualsiasi sia il genere apprezzato. Viene infatti dedicato spazio ai fumetti italiani Bonelli, ai manga 
giapponesi, alla produzione franco-belga, agli universi dei comics americani, alle ultime opere 
Disney e altre realtà meno di richiamo ma 
comunque interessanti se si vuole diventare 
esperti di fumetti a 360 gradi. Il sito è costituito 
da ampi archivi di recensioni, interviste, schede 
di autori e personaggi. 



www.fractalnovel.com 



aiélEP^I Frac ta In ove 1 



il romanzo del futuro 



Un gruppo di giovani appassionati di 
scrittura ha creato un romanzo "in 
continua evoluzione": sul sito potrete 
leggere i capitoli di quest'opera 
senza capo né coda in cui chiunque 
può leggere e contribuire alla 
creazione delle storie in essa 
contenute. Il gioco proposto da 
Fractalnovel, "il primo romanzo frat- 
tale", è una buona occasione per 
mettere alla prova il talento letterario 
di chi scrive per hobby e ha voglia di essere letto da tante persone. Il sito è artigianale ma curioso, 
da leggere per la varietà delle idee che sono proposte dagli scrittori in erba. 



QucjIu é la porta ■!■■! 
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www,tempoitalia,it 



Che tempo fa? 



XerODD I www.tempoiLalia.it 



Se volete sapere che tempo fa non 
affacciatevi alla finestra, ma collega- 
tevi a Tempoitalia.it. 
Le previsioni del tempo sono imme- 
diatamente proposte nella pagina 
principale con la consueta grafica cui 
siamo stati abituati nelle trasmissioni 
meteo televisive, e per ogni città ita- 
liana sono indicate le temperature 
massime e minime. 
Inoltre, il sito offre un album fotogra- 
fico degli eventi atmosferici più spettacolari degli ultimi giorni, con scatti inviati dai lettori; segna- 
liamo inoltre Meteorologicando, una sezione che costituisce anche un sito a sé stante 
(www.meteorologicando.it) dedicata ad appassionati della materia, con mappe, modelli, colle- 
gamento a Meteosat e Web cam sparse in tutta Italia. 




Quattro portali in uno 



www.portalinus.it 




L'estensione multimediale della casa editrice Baldini & 
Castoldi è il portale Portalinus, che racchiude altri quat- 
tro portali verticali dedicati rispettivamente a Rock 
(www.delrock.it), Cinema (www.delcinema.it), 
Moda (www.dellamoda.it) e Teatro (www.deltea 
tro.it). Sono questi i quattro argomenti fulcro degli 
articoli, news e recensioni di Portalinus, con cartello- 
ni degli spettacoli teatrali, sfilate in streaming, pro- 
grammazione dei cinema italiani. 
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Un paesino che 
è un esempio 



www.vallo-torinese.it 

Internet, tra le tante cose, ha questo di 
importante: è uno splendido mediatore per 
avvicinare i cittadini alle istituzioni. 
Certo, occorre che le istituzioni si rendano 
raggiungibili e che lo facciano in maniera 
semplice e accessibile. Navigando per la 
Rete ci siamo imbattuti nel sito del comune 
di Vallo Torinese. 

È un piccolo gioiello: c'è la composizione del 
consiglio, le delibere, un po' di notizie 
storiche, la descrizione dei servizi del paese, 
le associazioni dei cittadini. 
Persino i nove negozianti trovano posto, con 
tanto di foto. Non manca la possibilità di 
spedire una cartolina virtuale dalla splendida 
cornice delle Valli di Lanzo. 









Comune dì Vallo Torinese 
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Segnaliamo questo sito convinti che i 724 
abitanti di Vallo forse nemmeno sapranno di 
essere finiti sulle pagine di una rivista di 
informatica, ma molte amministrazioni 
comunali dovrebbero prenderli come 
esempio per la chiarezza comunicativa e la 
candida trasparenza delle loro pagine Web. 
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Difendiamo 

il nostro PC 
da attacchi 

esterni: 
impariamo 
a configurare 
il firewall. 



hiunque possieda, o 
comunque utilizzi, un 
computer connesso a 
Internet, fa tutto il 
possibile per sfruttarlo nella 
maniera migliore. Pensiamo per 
un istante a tutto ciò che le 
aumentate capacità della Rete 
mettono a disposizione 
dell'utente. Utilizzando 
il browser, possiamo cercare 
informazioni, pagare bollette, 
fare bonifici con il conto 
corrente, prenotare alberghi, 
cinema e teatri. 

Pensiamo alla posta elettronica, 
che riceviamo e spediamo con 
programmi come Outlook 
Express, Eudora oppure il pro- 
mettente TheBat. 
O ancora ai vari programmi per 
lo scambio di messaggi on-line 
come ICQ, Microsoft Messenger 
o C6, che tanti problemi di 
sicurezza hanno posto per il 
passato, per non parlare di quel 
vero campo di battaglia che è la 
chat in IRC, palestra riconosciuta 
degli hacker di ogni livello, 
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consigliate da ZoneAlarm: 
alta per la zona Internet, 
media per la zona di 
fiducia, blocco completo 
per la zona negata. 
Adesso possiamo navigare 
in Rete con più tranquillità 



dove gli utenti spesso si 
scontrano in vere e proprie 
guerre telematiche. 
Ancora più preoccupanti dei 
software che utilizziamo 
normalmente, sono ovvia- 
mente i programmi che 
vengono installati sul 
computer a insaputa del suo 
possessore. È noto che molti 
programmi utilizzati per la 
condivisione dei file in rete 
(il cosiddetto file sharing) 
come Morpheus, Kazaa e 
simili, installano minuscole 
applicazioni con lo scopo, 
nei casi meno pericolosi, di 
raccogliere informazioni 
sull'uso del computer e 
permettere l'invio di 
messaggi commerciali 
mirati. Più pericolosi ancora 
sono i "cavalli di Troia" 
("trojan horse", in inglese) 
che espongono il computer 
alla mercé dei malintenzio- 
nati. Pur non essendo dei 
veri e propri virus, questi 
programmi si introducono 
nel sistema allo stesso modo, 
prevalentemente come 
allegato a un messaggio di 
posta elettronica. Il program- 
ma "cavallo di Troia" è 
costituito da due applicazioni 
distinte. La prima, che agisce 
da server, è destinata a essere 
installata sul computer della 
vittima, mentre la seconda, il 
client, è utilizzata dal pirata 
informatico. Una volta 
eseguito incautamente un 
allegato "infetto", il 



programma server apre delle 
connessioni di rete invisibili 
a un occhio poco esperto, ma 
che possono essere comoda- 
mente sfruttate da chiunque 
sia in possesso della parte 
client dell'applicazione. 
Le potenzialità dei 
programmi trojan sono 
stupefacenti: un pirata 
esperto è in grado di 
prendere completamente 
possesso del computer 
vittima: può leggere le 
password, la posta privata, 
trasferire file, riavviare il 
computer, formattarlo, 
attivare la Web cam, il 
microfono, le casse e 
qualsiasi altra periferica. 



La nuova grafica di ZoneAlarm 3.0. Sul bordo laterale 
sinistro si possono vedere chiaramente le diverse voci 
di controllo 



Niente 
panico 

Esistono diversi 
modi per evitare 
l'inquietante 
scenario ora 
descritto. 
Il primo, compito 
specifico dei 
programmi 
antivirus, è quello 
di effettuare un 
controllo su tutti i 
programmi 
eseguibili avviati 
dall'utente. Un buon 
antivirus è in grado di 
confrontare qualsiasi esegui- 
bile in tempo reale con una 
lista di 60.000 o più virus e 
trojan horse riconosciuti, per 
impedirne l'esecuzione. 
Purtroppo la produzione di 
nuovi virus e altri 
programmi pericolosi è 
quotidiana e incessante. 
Per avere una protezione 
completa è necessario 
aggiornare molto di 
frequente l'antivirus e 
sperare che i laboratori di 
ricerca della software house 
produttrice dell'antivirus 
riescano a tener dietro alle 
ultime novità. Gli ultimi dati 
sulla diffusione di 
virus non sono af- 



fatto incoraggianti: 



gli antivirus installati sono 
generalmente vecchi e non 
aggiornati. Le stesse ditte 
produttrici di sistemi di 
sicurezza hanno dovuto 
riconoscere che la diffusione 
di virus via Internet è spesso 
molto più rapida dello 
sviluppo di una difesa 
appropriata, come 
dimostrano la diffusione di 
worm (cioè "vermi", tipi di 
virus che si replicano 
attraverso la posta 
elettronica) come "I love 
you" o l'ingegnoso e 
pericoloso Klez. 

La seconda 
chance 

Un approccio alla protezione 
del sistema del tutto diverso 
è quello del firewall. 

Il concetto di firewall, come 
abbiamo detto altre volte, è 
abbastanza generico. Una de- 
finizione comunemente accet- 
tata è quella del CERT - IT 
(Computer Emergency 
Response Team Italy, 
corrispondente italiano del più 
famoso omonimo 
dipartimento del Software 
Engineering Institute presso 
la Carnegie Mellon 
University, che da sempre si 
occupa di questioni di 
sicurezza informatica) 
secondo il quale il firewall è 
un "sistema o un gruppo di 
sistemi che impone una 
politica di controllo 
dell'accesso tra due reti". 
Questa definizione rimane 
perfettamente valida anche 



La scheda riassuntiva delle zone Internet ci mostra 

i dettagli della nostra connessione. 

In questo caso si tratta di un collegamento a Libero 




ZoneAlarm ha rilevato la presenza 

di un collegamento via modem a Libero e propone 

di inserire la nuova rete nell'area "Internet". 

Qualsiasi scambio di dati con questa rete 

da ora in avanti sarà sotto controllo 
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nel caso, normale per la 
maggior parte degli utenti 
domestici, di un computer 
isolato che solo tempora- 
neamente si collega a 
Internet. 

Il firewall, infatti, si fa 
carico di controllare tutto il 
traffico che dalla Rete viene 
indirizzato verso il 
computer, permettendo a 
questo di accedere a tutti i 
servizi che si desidera, ma 
contemporaneamente 
rendendolo invisibile agli 
occhi dei pirati della Rete. 
Si tratta quindi di una 
protezione complementare, e 
non sostitutiva, rispetto a 
quella offerta da un buon 
antivirus. 

In questo articolo ci occu- 
peremo dell'installazione di 
uno dei più diffusi e 
conosciuti firewall per uso 
personale, ZoneAlarm, che 
recentemente è stato 
distribuito nella sua versione 
3.0 che, come vedremo, 
presenta alcune novità 
rispetto alle precedenti. 

La soluzione 
Zone Labs 

La Zone Labs, che sviluppa 
e distribuisce ZoneAlarm, ha 
da sempre attuato una 
politica commerciale molto 
interessante per gli utenti 
Internet. 

ZoneAlarm è gratuito se 
installato per uso personale. 
In parallelo viene distribuita 
una versione più completa, 
ZoneAlarm Pro, che può 
essere provata gratuitamente, 
nel formato "trial", per un 
periodo massimo di 30 
giorni, dal sito 
www.zonelabs.com. 
È proprio questa versione, in 
lingua inglese, che abbiamo 
provato. Come accade per 
tutte le innovazioni, non tutti 
hanno gradito la nuova 



Abbiamo avviato una connessione a Internet con 
Windows Xp e il firewall ci ha segnalato l'evento. 
Si tratta dell'applicazione "svchostexe", 
un componente fondamentale di questo sistema 
operativo. Selezionando l'apposita casellina 
eviteremo che la richiesta di accesso a Internet 
per questa applicazione ci venga ripetuta 
a ogni collegamento 



interfaccia di ZoneAlarm. 
Si deve comunque ammet- 
tere che le potenzialità del 
programma sono davvero 
notevoli e trovare una 
interfaccia che riuscisse a 
presentare le varie opzioni in 
modo semplice non era 
compito agevole. 
Osserviamo con calma 
la finestra di avvio e 
analizziamo le varie parti 
della schermata. 
Le voci sul bordo sinistro 
della finestra distinguono 
bene i vari controlli effettuati 
da ZoneAlarm. Cliccando su 
ognuna di queste sono 
disponibili diverse schede, 
che a seconda dei casi 
forniranno informazioni 
diverse. 

La voce "Overview" 
presenta tre schede, di 
carattere riassuntivo. 
Nella scheda "Preferenze" 
possiamo modificare le 
impostazioni di avvio del 
programma o modificare 
la password, sempre senza 
dimenticare la solita 
avvertenza di non dimenti- 
carla! 

La seconda voce dell'elenco 
è, come indica il nome 
stesso ("Firewall") di 
importanza fondamentale. 
Un concetto va chiarito fin 
da subito. 

ZoneAlarm suddivide il 
mondo (almeno quello 
informatico a lui conosciuto) 
in tre aree ben definite: 
l'area "di fiducia" 
(o "trusted"), l'area 



"Internet" e l'area "negata". 
Per ognuna di queste aree al 
momento dell'installazione 
sono definite delle politiche 
di sicurezza consigliate (e 
che, a meno di non sapere 
molto bene quello che si sta 
facendo, è bene non modifi- 
care). In particolare all'area 
"Internet" viene assegnata 
una politica di sicurezza alta. 
Possiamo immaginare i 
livelli di sicurezza 
descrivendoli in una maniera 
più familiare. 
Nell'area "casa" possiamo 
circolare in ciabatte, tanto 
siamo sicuri che non ci 
bagneremo i piedi. 
Nell'area "strada", sarà 
opportuno tutelarsi di più, 
quindi ci metteremo un paio 
di scarpe. Nell'area 
"pantano" cercheremo di 
restare asciutti mettendoci le 
galoche, cioè la massima 
protezione possibile che non 
lascia passare nulla. 
In un computer privato, non 
collegato ad altri computer 
se non attraverso il modem, 
l'area "di fiducia" è per 
forza circoscritta allo stesso 
computer. Finché il computer 
rimane scollegato la scheda 
"Zone" rimarrà vuota; ma 
non appena il ZoneAlarm 
rileva la presenza di una 
connessione a Internet, il 
firewall si attiva e si apre 
una finestra per segnalare 
che la nuova rete viene 
identificata come 
"Internet" e resa quindi 
visibile. 



È il momento 
di connettersi 

Il primo collegamento a 
Internet dopo l'installazione 
di ZoneAlarm (così come 
anche qualsiasi altro 
personal firewall) richiede 
all'utente un minimo di 
attenzione. 

A seconda dei programmi 
avviati il firewall aprirà una 
finestra per segnalare il 
tentativo di accesso alla rete 
e richiedere una conferma 
della sua legittimità. 
Naturalmente, per evitare 
il fastidio di autorizzare 
l'accesso a ogni avvio di 
un programma, è prevista 
la possibilità di memorizzare 
la scelta fatta. 

Alcuni di questi programmi, 
a causa della struttura del 
protocollo che utilizzano, 
non si limitano a chiedere 
informazioni da Internet, ma 
inviano anche informazioni. 
Agiscono cioè in modalità 
"server" comportandosi 
quindi allo stesso modo 
di un software "trojan", 
ovviamente senza cattive 
intenzioni. 
È il caso di programmi come 



Attenzione! ZoneAlarm segnala che 

un programma sta cercando di inviare 

informazioni verso Internet. 

In questo caso si tratta di ICQ che. 

anche se in passato ha avuto problemi 

di sicurezza, può essere considerato 

un programma affidabile. Possiamo fare 

clic su "Yes" e. se non vogliamo 

più vedere questa finestra , mettiamo 

il segno di spunta a fianco della voce 

'Remember this answer...' 

(cioè "ricorda questa risposta...") 
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> Installiamo ZoneAlarm 



L'installazione di ZoneAlarm Pro (che si trova all'indirizzo www.zonelabs.com) è molto semplice e si compone di tre passaggi fondamentali: la con- 
figurazione dei controlli di default, un breve tutorial esplicativo del suo funzionamento e l'avvio vero e proprio del programma. Vediamoli in dettaglio. 
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La prima schermata, come consuetudine, permette di scegliere la 
directory nella quale installare il software. Successivamente vengo- 
no chieste alcune informazioni sull'utente. Senza riempire i campi 
"Nome uten- 
te" e "Indirizzo e-mail" il 
programma di installa- 
zione non ci permette di 
proseguire. Ugualmente 
obbligatoria è l'accetta- 
zione della licenza. 
Una volta terminata la 
copia dei file del pro- 
gramma, vengono poste 
alcune domande di 
carattere statistico, natu- 
ralmente facoltative. 

A questo punto l'installazione del programma può dirsi terminata e si aprono 
alcune schermate per la configurazione delle funzioni basilari del programma. 
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La prima fase della configurazione richiede semplicemente di 
confermare se intendiamo acquistare ZoneAlarm Pro o se sem- 
plicemente vogliamo usarlo per prova. L'opzione che ci interes- 
sa per il 
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momento è la secon- 
da. La schermata 
successiva ci ricorda 
che abbiamo 30 
giorni di tempo pri- 
ma della scadenza 
del periodo di prova. 
Ci si presenta la so- 
lita schermata di 
benvenuto entriamo 
nel vivo della confi- 
gurazione. Per il momento lasceremo, come suggerito, disabilitata l'opzione 
riguardo al controllo della privacy. Si tratta di un'opzione interessante intro- 
dotta con questa versione che può essere abilitata in seguito. 



3 L'opzione successiva riguarda la visualizzazione degli allarmi. In 
breve, se Zone Alarm dovesse segnalare un tentativo di intrusio- 
ne nel computer, apparirà una finestra con una descrizione del- 
l'evento avvenuto. La scelta suggerita è quella di chiedere al pro- 
gramma di avvisare l'utente solo in caso di tentativi particolarmente pericolo- 
si. È un consiglio che sembra corretto: non tutti gli interventi di Zone Alarm 
avranno origine da 
tentativi di accesso 
da parte di hacker 
e l'utente potrebbe 
ritrovarsi bombar- 
dato da falsi allar- 
mi. Con la pratica 
potrebbe diventare 
comodo addirittura 
disabilitare del tut- 
to la visualizzazio- 
ne degli allarmi. 
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4 Dopo una schermata nella quale si consiglia l'inserimento di una 
password (da non dimenticare!) il programma chiede di configu- 
rare l'accesso per alcuni programmi fondamentali per Internet. 
Nel nostro caso il software ha riconosciuto Internet Explorer e il 
componente generico per l'accesso ai programmi di rete "Svchostexe", intro- 
dotto da Microsoft sui sistemi operativi Windows 2000 e successivi. Vengono 
presentate tre op- 
zioni: lasciare effet- 
tuare la configura- 
zione a Zone Alarm 
(opzione predefini- 
ta), personalizzare 
l'accesso o negarlo. 
In questo ultimo ca- 
so la configurazione 
verrà richiesta nuo- 
vamente quando il 
browser o un qua- 
lunque programma 

tenterà la connessione a Internet. L'opzione predefinita è senz'altro la più con- 
veniente. La configurazione di base di Zone Alarm a questo punto è comple- 
tata. La schermata successiva avvia il firewall. 
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5 Da questo momento, tut- 
te le volte che awierete 
il computer, ZoneAlarm 
comincerà a funzionare. 
Quando siete connessi a Internet e 
avviate un programma che cerca di 
inviare o ricevere dati, il firewall vi 
chiede se volete o meno lasciarlo 
passare. La scelta spetta a voi. In 
genere si tratta di applicazioni cono- 
sciute: in questo caso, fate tranquilla- 
mente clic su "Yes" dopo aver messo 
il segno di spunta a fianco della voce 
"Remember this answer", in modo 
da rispondere alla stessa domanda ogni volta che si avvia il programma. 
Talvolta capiterà di non riconoscere il nome del file che cerca di oltrepassa- 
re il firewall. In questo caso, adottate una misura cautelativa: bloccatelo e 
controllate che tutte le applicazioni funzionino correttamente, oppure lascia- 
telo uscire, ma non mettete il segno di spunta a fianco di "Remember this 
answer", in modo da poter controllare il suo comportamento, fino al momen- 
to in cui capiterete che programma è. 

6 Tutte le volte che volete controllare lo stato di ZoneAlarm potete 
fare doppio clic sull'icona che compare a fianco dell'orologio. 
Avrete accesso alla finestra principale, che impareremo a utiliz- 
zare in un prossimo articolo. Per adesso basterà sapere che, se 
per caso avete bloccato un programma che non dovevate, potete rimediare 
facendo clic sulla voce "Outbound Protection". Fate clic sulle crocette o sui 
punti interrogativi che si trovano vicino al nome del programma e scegliete 
"Allow" per permettergli di uscire, "Block" per bloccarlo e "Ask" per rispon- 
dere ogni volta. Se volete chiudere ZoneAlarm dovete seguire una procedura 
particolare: fate clic con il tasto destro del mouse sull'icona a fianco dell'oro- 
logio e scegliete "Shutdown ZoneAlarm Pro". 
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ICQ o dello stesso Internet 
Explorer. 

Naturalmente ZoneAlarm 
non è in grado di distinguere 
se l'applicazione che sta 
tentando di inviare dati è 
"buona" o "cattiva" e, nel 
dubbio, chiede informazioni 
all'utente mediante la solita 
finestra. 

È l'utente a dover decidere se 
l'applicazione merita o no 
fiducia. Si tratta di una scelta 
importante, che non 
dovrebbe essere fatta a cuor 
leggero, soprattutto se il 
programma non è 
conosciuto. Fortunatamente, 
per ogni finestra esiste la 
possibilità di cliccare sul 
tasto "More info" per avere 
maggiori informazioni 
sull'evento in atto. 
Naturalmente nulla vieta a un 
software "trojan", eventual- 
mente avviato sul computer 
(magari da floppy disk) di 
rinominare il file icq.exe e 
prenderne il posto. 
Molti firewall cadono in 
questa banale trappola e 
lasciano passare 
impunemente connessioni 
pirata "mascherate". 
Non è il caso di ZoneAlarm 
che, al momento 
dell'installazione, applica 
una firma digitale a tutti i 
programmi eseguibili 
presenti sul computer in 
modo da poter riconoscere in 
ogni momento se 
l'applicazione che chiede 
strada è la stessa che ha 
ricevuto l'autorizzazione da 
parte dell'utente. 
Per questo motivo è bene 
installare il firewall quando 
il computer è "pulito", cioè 
dopo una bella formattazione 
e dopo la reinstallazione di 
tutti i programmi, senza 
lasciar passare troppo tempo. 
Lo stesso consiglio vale 
ovviamente anche per 
l'antivirus. 



Come per le precedenti versioni 
di ZoneAlarm, abbiamo una comoda 
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Tutela 
della privacy 

Ognuno dei programmi per i 
quali si concede l'accesso a 
Internet viene naturalmente 
controllato e riassunto 
nell'elenco visibile alla voce 
"Program control". 
I più esperti potranno 
addirittura trovare nella 
scheda "Components" 
l'elenco puntuale dei singoli 
componenti dei software che 
richiedono dati alla Rete. 
Tutte le funzioni fin qui 
descritte di ZoneAlarm erano 
già presenti, con una veste 
grafica come si è detto 
diversa, nelle pur ottime 
versioni precedenti. 
L'unica caratteristica 
veramente nuova è molto 
interessante: la versione 3.0 
introduce infatti una voce 
"Privacy" nella quale è 
possibile abilitare un 
controllo sulle pagine Web 
permettendo non solo di 
impedire l'utilizzo dei 
cookie, ma anche di filtrare i 
tanto fastidiosi messaggi 



pubblicitari che riempiono 
il monitor di inutili finestre. 
Come abbiamo detto 
inizialmente il firewall 
non è un'alternativa a un 
programma antivirus. 
Ciononostante, il pericolo 
rappresentato dagli allegati di 
posta elettronica è talmente 
elevato che ZoneAlarm si fa 



la nuova finestra di controllo 

della privacy introdotta nella versione 

3.0 di ZoneAlarm Pro, va abilitata 

a mano. Si tratta di una novità 

veramente interessante 

carico anche di abilitare un 
controllo specifico con una 
tecnologia proprietaria, 
MailSafe. Tutti gli allegati 
di tipo potenzialmente 
pericoloso vengono 
immediatamente bloccati 
e resi indisponibili. 
È comunque possibile modi- 
ficare la lista degli allegati. 



. 



t 



Non bisogna confondere 
firewall e antivirus: sono due 
programmi complementari che 
tutelano due diversi aspetti 
della nostra sicurezza. 

Conviene instai- 

larli e tenerli 

aggiornati 

entrambi. 



> Prossimamente 



Il nostro viaggio tra i firewall non finisce quii Sul N. 71 di Computer Idea, che troverete in edicola il 30 
ottobre prossimo, impareremo come interpretare le risposte che ci dà Zone Alarm quando qualche pro- 
gramma o qualche pirata informatico cerca di abusare del nostro sistema. Con quanto vi abbiamo spiega 
to in questo articolo siete comunque al sicuro! 
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Ma siamo 

veramente 

sicuri? 

L'uso dei personal firewall è 
stato da più parti criticato e 
accusato di rappresentare una 
falsa sicurezza che, come fa- 
cilmente si comprende, può far 
più danni del non avere uno 
strumento di sicurezza. 
I firewall propriamente detti 
risiedono generalmente su 
apparati hardware separati dai 
computer che sono chiamati a 
difendere e, nei casi dei più 
diffusi firewall commerciali, 
effettuano controlli estrema- 
mente più approfonditi di quel- 
li che può effettuare un pro- 
gramma dal costo di pochi 



euro. Sebbene queste conside- 
razioni siano vere, non 
bisogna dimenticare che 
l'attacco a un firewall 
dell'ultima generazione 
comporta comunque un 
impiego non indifferente di 
tempo e risorse, oltre a una 
non comune competenza 
tecnica. Si tratta di attacchi 
portati da professionisti, più 
che per spionaggio industriale 
(come siamo portati a 
immaginare con un pizzico di 
romanticismo) generalmente 
allo scopo di danneggiare 
l'immagine dell'azienda 
colpita. Difficile quindi 
immaginare che uno sforzo 
simile sia diretto a violare un 



È bene installare il firewall 
quando il computer è 'pulito ", 
cioè dopo una formattazione 
e dopo la reinstallazione di tutti 
i programmi. 
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semplice computer di casa. 
Il vero obiettivo dei 
programmi come ZoneAlarm 
è quello di difendere gli utenti 
privati da altri utenti della 
Rete che utilizzano le ben 
conosciute debolezze dei 
sistemi operativi Microsoft e 
dei programmi che vengono 
eseguiti. ZoneAlarm si 
presenta a questo proposito 
come un software per la 
sicurezza davvero ben 
congegnato (sebbene alcuni 
lamentino un rallentamento 
della velocità di connessione 
nelle installazioni su Windows 
Me). Non è tanto l'affidabilità 
del personal firewall a essere 
apprezzabile, quanto la 
completezza delle soluzioni 
proposte. In un solo 
programma troviamo il 
firewall vero e proprio, lo 
strumento per il controllo 
degli allegati di posta 
elettronica e interessanti 
soluzioni per la tutela della 
privacy, che, come sembrano 
aver compreso alla Zone Labs, 
rappresentano i veri problemi 
che l'utente tipico di Internet 
deve affrontare. ^»_ 



Le alternative a Zone Alarm 
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Norton 

Personal Firewall 2002 

Produttore: Symantec 
(www.symantec.it) 

Prezzo: 59,99 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium II 300 MHz 

Sistema: Windows 98/Me/NT/ 
2000/Xp 

Memoria RAM: 64 Mb 



McAfee 
Firewall 3.0 

Produttore: McAfee 
(www.mcafee-at-home.com) 

Prezzo: 45,96 euro 



Requisiti 

Processore: Pentium 100 MHz 

Sistema: Windows 95/98/Me/NT/ 
2000/Xp 

Memoria RAM: 32 Mb 



Terminet 
Personal Firewall 

Produttore: Danu Industries 

Distributore: Italsel 

(Tel. 051/320409; www.italsel.com) 

Prezzo: 52,80 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium 75 MHz 

Sistema: Windows 95/98/Me/NT 

/2000 

Memoria RAM: 16 Mb 



Glossario 



C6: Semplice programma di 
messaggistica istantanea 
prodotto da TIN. Si trova all'indi- 
rizzo http://atlantide.virgilio.it/c6. 

Cookie: File di testo che contie- 
ne alcuni dati registrati da un sito 
Web sul computer dell'utente, 
come l'ultima pagina visualizza- 
ta, la password di accesso al sito 
e altri dati utili. 

Default: Le impostazioni predefi- 
nite di un programma. 

Firewall: Sistema di sicurezza, 
hardware o software, che con- 
sente di proteggere un computer 
dalle insidie esterne e interne. 

IRC: Internet Relay Chat. 
Il più antico e diffuso sistema 
di chat presente su Internet. 
Vi si accede con programmi 
come mIRC (www.mirc.com). 

Hacker: Nella versione "cattiva" 
un hacker è considerato una 
persona che impiega il PC con 
molta perizia per scopi illeciti, 
come violare i sistemi informatici 
senza chiedere permesso. 
In questo caso tuttavia sarebbe 
più corretto parlare di "cracker". 
Hacker è invece chiunque speri- 
menti un utilizzo creativo delle 
nuove tecnologie. 

Kazaa: Sofware per lo scambio 
dei dati (file musicali, immagini, 
filmati e altro) divenuto famoso 
dopo la chiusura di Napster. 
Si trova su www.kazaa.com. 

Morpheus: Come Kazaa. 
Si trova all'indirizzo www.mor- 
pheus-os.com. 

TheBat: Programma per leggere 
e scrivere la posta elettronica 
che si sta affermando come 
valida alternativa a Outlook 
Express. Si trova all'indirizzo 
www.ritlabs.com/the_bat/. 

Tutorial: Documento (in genere 
elettronico) che contiene le 
istruzioni per il funzionamento 
di un programma spesso con 
esempi pratici. 
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CFI SOFTWARE SHELLTOYS XP 2.0.0 

Windows più ricco 



Ventisette "toys" per avere 
il controllo totale di Windows. 



Gli "smanettoni" sanno 
che Windows può 
migliorare (e molto) il 
suo aspetto e le sue funzioni 
utilizzando dei programmi 
chiamati "toys" (cioè giocatto- 
li). Microsoft stessa produce 
i famosi Powertoys, che al 
momento sono — 




scaricabili gratuitamente dal 
Web. La versione per Windows 
Xp si trova all'indirizzo 
www.microsoft.com/win 
dowsxp/pro/downloads/ 
powertoys.asp. Esistono 
però altre società che costrui- 
_ scono "toys" più 
potenti, come la CFi 
Software che ha rea- 
lizzato gli ShellToys 
XP. Si tratta di una 
collezione di 27 
programmili, volta 
a migliorare e inte- 
grare le funzionali- 
tà di Windows e distribuita 
a pagamento, con un periodo 
di prova di 30 giorni. Le varie 
applicazioni sono riunite in un 
unico pacchetto, utilizzabile 
con le versioni 98, Millennium, 



2000 e Xp di Windows. Si va 
dalla gestione di file e dei loro 
attributi (per rinominare, cam- 
biare data e ora, estensione e 
attributi) alla gestione di fine- 
stre e cartelle. "Image Size" è 
destinata al lavoro con le 
immagini: permette di visualiz- 
zarle a dimensioni ridotte o 
reali. Alcune applicazioni inte- 
ressano invece il lavoro con i 
documenti: "Split File" per- 
mette di suddividere in più 
parti un file troppo grande per 
effettuare più comodamente il 
trasferimento via e-mail o per 
trasportarlo su floppy disk. 
"Shred File" elimina un file in 
via definitiva, sovrascrivendo i 
dati su disco con altri dati fitti- 
zi. "Encrypt/Decrypt File" 
codifica e decodifica file per 
evitare utilizzi indebiti, 
"Zip/Jar/Cab Contents" mostra 
il contenuto di file compressi o 
di file d'archivio. Un'altra inte- 




Sistema: Windows 
98/Me/2000/Xp 
Memoria RAM: 32 Mb 



ressante utility è "Print Folder 
Listing" che permette di stam- 
pare o copiare negli appunti 
l'elenco dei file e delle sotto- 
cartelle contenute in una cartel- 
la. Le differenti applicazioni 
comprese in ShellToys Xp si 
attivano generalmente facendo 
clic con il tasto destro sul 
nome di file o su una finestra. 
Alessandro Sacco 



MAGIX CD REC0RDING LAB 



Masterizzare è facile! 




Un nuovo programma in italiano per 
usare il masterizzatore con semplicità. 



Magix CD Recording Lab 

Produttore: Magix 
(www.magix.com) 

Prezzo: 39,99 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium 166 MHz 

Sistema: Windows 
95/98/NT/Me/Xp 

Memoria RAM: 64 Mb 





Sempre più spesso ci 
capita di salvare il 
nostro lavoro o i file 
dei nostri hobby su supporti 
ottici come CD-R e CD-RW, 
diventati indispensabili visto il 
volume sempre maggiore dei 
Megabyte in oggetto. È essen- 
ziale disporre di prodotti soft- 
ware in grado di assisterci in 
questa fase delicata, che siano 
al tempo stesso facili da utiliz- 
zare e completi di ogni possi- 
bile opzione. Magix, già svi- 
luppatore di numerosi software 
per il montaggio audio, si lan- 
cia nel mercato dei programmi 
di masterizzazione con il pro- 
gramma CD Recording Lab, 
un pacchetto completo per rea- 
lizzare la copia di sicurezza di 
un CD originale, il backup dei 



nostri file più importanti o 
ancora un video CD o un 
album fotografico. 
L'interfaccia, semplice ed effi- 
cace al contempo, permette 
all'utente con modeste cono- 
scenze informatiche di creare i 
propri CD senza "girovagare" 
troppo all'interno di opzioni 
incomprensibili, che volendo, 
però, sono comunque presenti. 
Pur essendo sviluppato da una 
delle aziende leader nel mondo 
del software musicale, manca 
la possibilità di realizzare file 
MP3 presi direttamente dai 
brani audio salvati sul proprio 
PC o presi da CD originali. 
È disponibile un editor per rea- 
lizzare velocemente le etichette 
e Magix Music Editor per ela- 
borare le tracce audio. 



Durante il test della versione 
originale presente nella confe- 
zione (cioè senza l'aggiorna- 
mento con eventuali patch, 
comunque presenti sul sito 
www.magix.com) abbiamo 
riscontrato la presenza di alcu- 
ni piccoli bug, che hanno reso 
la comprensione di alcune 
schermate un poco più diffici- 
le. Il programma supporta la 
masterizzazione in "overbur- 
ning" ovvero oltre i tradiziona- 
li 74 minuti o 650 Mb e anche 
la creazione di file immagini. 
Tutto sommato un programma 
discreto, tutto in italiano, con 
buone funzionalità di base, 
adatto anche ai neofiti, ma che 
richiede ancora qualche picco- 
lo miglioramento. 

M.B. 
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DE AGOSTINI ART GALLERY 



Le monografie 

della pittura 

/ grandi della pittura moderna in esposizione nella 
galleria d'arte multimediale di De Agostini. 



Le raccolte d'arte su CD 
rappresentano un genere 
"sempreverde" di conso- 
lidato successo. Da regalare, 
da conservare per poi consul- 
tarle al posto di un libro o di 
una videocassetta, riservano 
molti vantaggi rispetto a questi 
ultimi media, tra cui la possibi- 
lità di gestire digitalmente le 
immagini e scegliere percorsi e 
ricerche personalizzati. 
Art Gallery di De 
Agostini è una collana 
molto valida e dal 
prezzo conveniente, 
costituita da quattro 
separate monogra- 
fie dedicate ai pit- 
tori Cézanne, 
Rubens, Toulouse 
Lautrec e 
Gauguin. 
Appassionati in 
particolare di 
questi ultimi 
due artisti, 
abbiamo 



visionato e recensito le due Art 
Gallery a loro dedicate. 
Impostati in modo semplice e 
ordinato, i CD sono ottimi per 
chi vuole un resoconto divul- 
gativo e documentato sulle 
opere dei famosi pittori e quin- 
di risultano adatti per lo studio, 
le ricerche scolastiche e anche 
per una lettura saltuaria. 
Gli autori sono trattati in modo 
tradizionale: per ciascuno è 




contemplata una approfondita 
biografia e la tabella temporale 
comparativa con altri artisti 
contemporanei. Le opere pitto- 
riche, oltre a essere oggetto di 
filmati e gallerie, possono 
essere visualizzate autonoma- 
mente; il loro dettaglio grafico 
è buono (possono essere fatti 
un paio di ingrandimenti per 
visualizzare i particolari) e 
anche i colori sono fedeli agli 
indimenticabili originali. Per i 
quadri più rappresentativi è 

stato inserito uno stu- 
dio che ne 
mette in rilie- 
vo le caratteri- 
| stiche tecniche 
che potrebbero 
sfuggire all'oc- 
I chio meno 
f esperto. Le 
immagini dei 
quadri possono 
essere stampate e 
f sono addirittura 
integrabili in una 
simpatica applica- 
zione che permette 
di creare cartoline, 
calendari e biglietti 
d'auguri con i quadri preferiti, 
proprio come i prodotti vendu- 
ti negli shop di tutti i musei! 
I contenuti correlati alla galle- 
ria sono altrettanto interessanti: 
una sezione "Quiz" trasforma 
in gioco tutto quanto è stato 
appreso nell'ascolto e nella let- 
tura dei numerosi testi, mentre 
nella sezione "Nel mondo" è 
possibile sapere in quali musei 
del mondo sono ospitate le 
opere descritte nel CD-ROM 
(è anche incluso il collegamen- 



to al sito Internet del museo e 
riferimenti utili quali indirizzo 
e numero telefonico). 
Immancabile il motore di 
ricerca per reperire le pitture in 
base a data o nome di ciascu- 
no. Sviluppato con tecnologia 
Macromedia Flash e Apple 
QuickTime, Art Gallery è fatto 
per funzionare anche con com- 
puter datati e monitor con 
basse risoluzioni (la schermata 
di esecuzione dell'applicazione 
è 640 x 480 pixel). La confe- 
zione è compatta ed elegante, 
ottima per un regalo. 

Elena Avesani 



> In dettaglio 




Art Galley Gauguin 

e Toulose - Lautrec 

Produttore: De Agostini 
Multimedia (Tel. 800-253155; 
www.deagostini.it) 

Prezzo: 1 2,90 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium 166 MHz 
Sistema: Windows 95/98/Me/Xp 
Memoria RAM: 64 Mb 



>Voto 
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Multiplayer: 
le ultime novità 
e i "vecchi" classici. 



e siete stanchi di 
affrontare intere schiere 
di nemici controllati 
dall'intelligenza artificiale del 
PC o volete più semplicemente 
recuperare un vecchio titolo 
finito e abbandonato in un 



supportata dalla maggior parte 
dei titoli attualmente in 
commercio e da giochi 
sviluppati ad hoc (come Ul 
on-line per intendersi) che 
permettono a più giocatori di 
scontrarsi seduti comodamente 



Multiplayer o Netganung, o più 
italianamente "gioco on-line". 
Stiamo parlando della modalità 



carrellata sulle ultime novità 



immancabile "classico" 




n dettaglio 



Produttore: 7 FX/Singularity 
Software (www.7fx.com) 

Distributore: Leader 

(Tel. 800-821177; www.leaderspa.it) 

> Grafica: 



M:M 


> Sonoro: 


W-U 


> Giocabilità: 


MMMD 
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>Voto 
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Dopo la rivoluzione portata da Quake III Arena e Unreal Tournament, gli sparatutto 3D che 
supportano strategie di cooperazione tra i giocatori hanno avuto un crescente successo. 
Team Factor si inserisce in questo filone, grazie a una struttura di squadra decisamente 
azzeccata. Ogni mappa è caratterizzata da un obiettivo e da tre squadre presenti sul 
campo di battaglia. A differenza delle solite modalità "cattura la bandiera", i compiti di 
ogni gruppo saranno in questo caso diversi: un team si dedicherà alla difesa dell'infra- 
struttura, un altro dovrà invece attaccarla e distruggerla e una terza fazione avrà come 
obiettivo il recupero di importanti informazioni. È possibile scegliere a quale squadra 
appartenere e il ruolo da interpretare al suo interno: soldato, tiratore scelto, specialista e 
scout. I ruoli sono ben differenziati e solamente un accurato gioco di squadra potrà por- 
tare alla vittoria in scenari in cui sono riprodotti armi, ambienti e situazioni attuali. 
Divertente, anche se graficamente non eccelso. 



t 



Una delle ambientazioni più suggestive e magiche della 
storia medievale è pronta a rivivere grazie a Dark Age of 
Camelot, gioco di ruolo on-line basato su uno dei mondi 
persistenti più affascinanti che siano mai stati creati: il 
magico regno di Camelot. Interpreterete in un mondo tri- 
dimensionale con prospettiva 3D un personaggio legato a 
uno dei tre reami presenti nel gioco e sceglierete la "clas- 
se" che preferisce: un paladino o un mago comporterà 
compiti e percorsi di crescita molto differenti, ma mai 
come in questo titolo vale il detto "l'unione fa la forza". 
Le battaglie vedranno schierati i vari reami e se isolati 
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Global Operations 



Il gioco prevede la classica campagna militare, all'interno della quale i 
giocatori, divisi questa volta in sole due squadre, combattono per rag- 
giungere diversi obiettivi vestendo differenti ruoli e armandosi di tutto 
punto grazie al vasto arsenale inserito nel gioco. I server del gioco sono 
discretamente numerosi, ma durante le partite abbiamo fatto fatica a 
trovare utenti disponibili a giocare: Global Operation paga probabilmen- 
te un impatto visivo non esaltante e, soprattutto, la disponibilità di giochi 
dalle caratteristiche simili, come Counter-Strike, che hanno ormai "at- 
tecchito" nel mondo del multiplayer. Tra i punti di forza del gioco c'è l'ot- 
tima definizione dei ruoli: in una squadra affiatata non potranno manca- 
re un cecchino, un "commando" e, soprattutto, un medico, in grado di 
curare i soldati abbattuti prima che passino a miglior vita. 



> In dettagli 



Produttore: Electronic Arts/Crave 
(www.cravegames.com) 

Distributore: CTO 

(Tel. 051/616771; www.cto.it) 



> Grafica: 
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> Sonoro: 
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> Giocabilità: 
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Myth of Som 




^ 



^Ép^Or» 




> Sonoro 



> Giocabilità 



Myth of Soma ricalca a grandi linee le mec- 
caniche e la struttura di Ultima Online il 
primo gioco di ruolo basato su un mondo 
persistente. L'avventura proposta vede tre 
fazioni contendersi il predominio di un 
mondo ispirato all'universo fantasy nippo- 
nico. L'interfaccia dei comandi è ottima- 
mente studiata, e compiere i primi passi nel 
mondo del gioco è facile anche per la pre- 
senza di giocatori "sentinella" all'interno 
del gioco che consigliano e spiegano cosa 

fare e dove andare. Si parte debolissimi e per migliorare le proprie abilità occorre 
impegnarsi e mettere alla prova i poteri di combattimento e di magia. Di contro, 
però, va anche detto che nel mondo di Soma si può avanzare nei punti esperienza 
anche grazie ai progressi fatti nella rispettiva professione, creando manufatti, pozio- 
ni, oggetti, armi o altro. I server sono piuttosto popolati e le gilde sono sempre molto 
attive e alla ricerca di nuovi associati, segno che questo mondo persistente è in 
salute e può quindi garantire divertimento a lunga scadenza. 



>Voto: 




potrete ben poco di fronte a eserciti or- 
ganizzati. In alcuni casi potrete far parte 
di gilde per poter affrontare le enormi 
battaglie per il predominio sul mondo di 
Camelot. 

Il primo impatto con l'interfaccia del 
gioco può disorientare un po' i meno 
esperti, ma grazie alla completa localiz- 
zazione in italiano non ci vorrà molto per 
riuscire a padroneggiare Dark Age of 
Camelot in ogni sua parte. 



Produttore: CTONet/Mythic 
Entertainment 

Distributore: CTO 

(Tel. 051/616771; www.cto.it) 



> Grafica: 



> Sonoro: 



> Giocabilità: 



IEO 
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umero giocatori 














massimo 




Team Factor 


Internet/LAN: 60 
Modem: 2 


No 


Inglese 


Pentium Ili/Celeron 700 
MHz, GeForce 2 o equiva- 
lente, 128 MB RAM 


57,50 euro 






Dark Age of Camelot 


Internet: migliaia 


1 2 euro/mese 


Italiano 


Pentium lll/Celeron 550 
MHz, GeForce 2 o equiva- 
lente, 128 MB RAM 


Download gratuito 
Confezione 39,47 euro 
(due mesi di gioco inclusi) 




Myth of Soma 
Global Operations 


Internet: migliaia 


10 euro/mese 


Inglese 


Pentium II 500 MHz, 
GeForce o equivalente, 
64 MB RAM 


Download gratuito 
Confezione 39,99 euro 
(tre mesi di gioco inclusi) 


Internet/LAN: 24 


No 


Inglese 


Pentium Ill/Celeron550 MHz, 
GeForce o equivalente, 
128 MB RAM 


49,99 euro 









ultiplayer degli alt 



Spesso anche i videogiochi non prodotti esclusivamente per il gioco multi- 
player supportano la modalità multigiocatore, sul Web o anche via modem 
o in rete locale. Ecco, per genere, i titoli più divertenti da giocare con gli 
amici e non. 



> Tutti per uno: gli sparatutto 



Il multiplayer è sempre stato un vanto degli sparatutto in prima per- 
sona: già ai tempi di Doom era possibile collegare tra loro quattro PC, 
permettendo a quattro giocatori di sfidarsi sulla medesima mappa. 
Oggi ovviamente le modalità di gioco disponibili vanno oltre il classi- 
co "deathmatch", la partita di "tutti contro tutti". Tra i titoli più "caldi" 
è da annoverare di sicuro Return to Castle Wolfenstein, che spo- 
sta l'accento sul gioco di squadra e sulla divisione dei giocatori in 
ruoli ben definiti, tutti importanti per il conseguimento dell'obiettivo. 
Da non perdere pure Medal of Honor Allieti Assault che 
condivide in parte lo schema di gioco di Return to 
Castle Wolfenstein e propone, oltre a modalità di 
gioco classiche, l'Objective based match, in cui 
oltre a spararsi allegramente tra loro le due 
squadre in campo devono eseguire una serie 
I di missioni determinate. Più classico a livello 
' di giocabilità, ma incredibilmente divertente è 
infine Jedi Knight II: Jedi Outcast: la pre- 
senza della spada laser e dei poteri della forza 
richiede qualche momento di apprendistato in più, 
ma il risultato è davvero spassoso. 



I 



> Universi virtuali: i giochi di ruolo 



Il gioco di ruolo on-line porta con sé, grazie alle sue origini "carta- 
cee" un grande potere aggregante: gruppi di amici pronti a incon- 
trarsi sulla Rete per vivere avventure fantastiche impersonando i 
protagonisti in fantastici mondi persistenti. Il genere si è progressi- 
vamente diviso in due grosse branche. La prima è quella che rac- 
chiude i giochi di ruolo "classici", che vede in NeverWinter Nights 
il suo più recente e valido esponente che ricrea l'atmosfera tipica 
delle sessioni "da tavolo", con tanto di giocatore Master pronto a 
governare gli eventi e a gestire il gioco in ogni suo particolare grazie 
alla riproduzione del mondo di Advanced Dungeons & Dragons. 
La seconda branca è quella relativa ai giochi di ruolo d'azione, che 
hanno negli scontri la caratteristica predominante. Alfieri di questo 
genere sono Diablo II e Dungeon Siege. 



> L'arte della guerra: gli strategici 



I giochi di strategia sono tra quelli che riscuotono i maggiori consensi 
tra i giocatori on-line: meno frenetici degli sparatutto in prima per- 
sona e più riflessivi, sono adatti a tutti coloro che amano pianificare 
con cura le mosse sul campo di battaglia tenendo sempre a mente, 
però, che anche l'avversario si muove e che tergiversando si può 
andare incontro a una bruciante sconfitta! L'ultimo esponente del 
genere è il nuovissimo Warcraft III di Blizzard, che propone la scel- 
ta tra quattro razze, la possibilità di scambiarsi le unità durante il 
gioco e scontri fino a un massimo di dodici giocatori. Ottimo anche il 
riscontro ottenuto da Age of the Empires II, lo strategico "storico" 
di Microsoft e da Warlords Battlecry II, un gioco dall'ispirazione 
fantasy decisamente intrigante e divertente anche nella modalità 
multigiocatore. 



> Auto, punti e gol: i titoli sportivi 



I giochi sportivi possono essere considerati i giochi "multiplayer per 
eccellenza", almeno in rete locale: fin dagli albori del videogioco, 
quando le linee bianche di Pong illuminavano gli schermi delle sale 
gioco, era prevista un'opzione per almeno due giocatori. Oggi grazie 
a Internet è possibile raggiungere una moltitudine di possibili sfidanti 
ed è così che giochi come Formula 1 2002 e Colin McRae 2.0 
possono assumere il ruolo di splendidi banchi di prova su cui gareg- 
giare all'ultima staccata contro giocatori distanti migliaia di chilome- 
tri. Anche il calcio, fortunatamente, sta muovendo i primi passi nella 
direzione del multiplayer via Internet: Mondiali FIFA 2002 offre per 
la prima volta il supporto per 
partite on-line, basta colle- 
garsi al sito di Electronic 
Arts, scegliere un avver- 
sario disponibile 
e schierarsi in campo! 
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Un'altra storia 

Per i film di questo numero abbiamo scelto un filo conduttore particolare. Orson Welles 
che interpreta un miliardario, Cyrano che scrive lettere d'amore per un amico, Amelie 
che interferisce con i destini altrui... tutti si lasciano coinvolgere in una storia che 
appartiene a un altro. Come gli spettatori di un DVD. 

// favoloso mondo di Amelie 



Amelie Poulain è una giovane donna francese, la cui vita è stata sin 
dalla prima infanzia caratterizzata da una sfrenata fantasia e dalla 
presenza di amici immaginari che l'hanno aiutata a superare la 
prematura scomparsa della madre. Ma per lei l'amore, quello con 
FA maiuscola, è dietro l'angolo, a patto però di imparare a viverlo 
senza più timori e paure. La solitudine dell'anima è lontana se si 
pensa ad aiutare gli altri e 
Amelie ci guida in un turbinio 
di storie parallele che hanno 
come comune denominatore i 
piccoli gesti che portano la 
felicità nell'animo altrui e la 
Parigi delle persone più 
comuni, quelle che si 





> In dettaglio 



Cyrano de Bergerac 

(Cyrano de Bergerac, 1990) 

Distributore: CVC 

Regia: Jean Paul Rappeneau 
Interpreti: Gerard Depardieu 
Video: 1,85:1, anamorfico 
Audio: Dolby digitai 5.1 (italiano), 
dolby surround 2.0 
Lingua: Italiano, inglese 
Sottotitoli: Italiano non udenti 
Extra: Biografie 
Prezzo: 23,99 euro 



> Valore artistico: 

> Spettacolarità: 



MHQ I 

> Realizzazione tecnica: 


■ ■DI DED 





Cyrano 

de Bergerac 

A Cyrano de Bergerac, 
eloquente e coraggioso cavaliere 
afflitto da un naso 
sovradimensionato, un amico 
chiede di scrivere al suo posto 
lettere d'amore alla bella 
Roxane, senza sapere che è 
proprio la donna di cui Cyrano 
è segretamente innamorato. 
Il celeberrimo testo teatrale di 
Edmond De Rostand viene qui 
proposto in versione integrale, 
senza tagli e adattamenti. 
In film "teatrali" come questi 
ciò che più conta sono gli 
interpreti, e Gerard Depardieu 
dà una delle sue migliori prove 
nella parte del poetico e nasuto 
spadaccino. La versione DVD 
rende bene i colori dei sontuosi 
costumi (che hanno fruttato un 
Oscar al film), ma è inspiegabile 
e imperdonabile l'assenza del 
sonoro originale francese, che 
impedisce di gustare la 
recitazione autentica degli 
interpreti. 



incontrano distrattamente nel 
frenetico viavai della Gare de 
Lion e nell'affollata 
metropolitana. La nota poetica 
che accompagna ogni scorcio 
della metropoli francese è il 
sottofondo ideale per un racconto 
ben articolato e che difficilmente 
può annoiare gli amanti del 
cinema d'oltralpe. Ottima la 
regia, così come l'elevata qualità 
dell'edizione: i due DVD della 
confezione valgono sicuramente 
il loro acquisto. MB. 



a cura di Marco Passarello 



> In dettaglio 



Il favoloso mondo 
di Amelie 

(Le fabuleux destiti 
d'Amelie Poulain, 2001) 

Distributore: 20th Century Fox 
Regia: Jean Pierre Jeunet 
Interpreti: Audrey Tautou, 
Mathieu Kassovitz 
Video: Widescreen 2:35:1 - 
Anamorfico 

Audio: Dolby Digital 5.1 
Lingua: Italiano, francese 
Sottotitoli: Italiano 
Extra: Trailer, commento del regi- 
sta, interviste, foto, provini e altro 
Prezzo: 24,99 euro 

> Valore artistico: 

> Spettacolarità: 



> Realizzazione tecnica: 



ISO 



> In dettaglio 


RKO 281 - la vera sto- 
ria di "Quarto Potere" 

(RKO 281, 1999) 

Distributore: Istituto Luce 

Regia: Benjamin Ross 

Interpreti: Liev Schreiber, 

James Cromwell, Melanie 

Griffith, John Maikovich, Roy 

Scheider 

Video: 16:9 

Audio: Dolby Digital 5.1 

Lingua: Italiano, inglese 

Sottotitoli: Italiano, italiano 

non-udenti 

Extra: Trailer, documentario, 

fotografie, curiosità 

Prezzo: 20,00 euro 

> Valore artistico: 


MMMQ II 
> Spettacolarità: 


MM^D I 

> Realizzazione tecnica: 





RKO 281 

Attore e autore teatrale e 
radiofonico, il giovanissimo 
Orson Welles è già considerato 
un genio quando si accinge 
a girare il suo primo film. 
Quando il potente magnate 
della stampa Hearst si accorge 
che il film si ispira alla propria 
vita, mettendone in piazza 
particolari imbarazzanti, tenta 
in tutti i modi di boicottarne 
l'uscita. Solo dopo una durissima 
battaglia il film riuscirà ad 
arrivare agli spettatori. 
La storia è vera, il film è "Quarto 
Potere", da alcuni considerato il 
più bello di tutti i tempi. 
"RKO 281" (la sigla è quella con 
cui era contrassegnata la pellicola 
originale) ricostruisce con minu- 
ziosità e 
cattiveria 
l'ambiente 
della 
Hollywood 



dell'epoca, e tenta di mettere in scena le 
ambiguità di un Orson Welles che finisce 
per assomigliare sempre più al suo 
personaggio. Ambizioni forse troppo 
elevate per un film che, nonostante i tanti 
grandi attori presenti, tradisce la sua 
origine televisiva con un ritmo poco 
incalzante. L'edizione in DVD è di qualità 
soddisfacente, ma qualche extra in più 
avrebbe giovato. 
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a cura di Elena Avesani 



Audio da giocare 

Prodotto da Creative Labs e Cambridge SoundWorks, il sistema Inspire 4. 1 4400 è la 
soluzione economica per chi vuole un suono di qualità per il proprio computer. 
L'insieme delle quattro casse 6 Watt e subwoofer in legno da 17 Watt (unità sempre 
un po' ingombrante dedicata alla riproduzione delle basse frequenze) è ottimo per il 
collegamento alle schede audio Sound Blaster di Creative e consigliato soprattutto 
per i videogiochi (in particolare quei titoli che supportano gli effetti EAX che 
garantiscono un suono tridimensionale grazie all'utilizzo di quattro casse satellite). 

Ventole e colori 

Nello scorso N. 66 (sempre in questa rubrica) e anche in un Passo a passo 
sul N. 67 abbiamo già parlato dell'ultima moda in fatto di personalizza- 
zione dei PC: il "modding" permette di abbellire e colorare elementi del 
computer che fino all'anno scorso eravamo abituati a vedere di colore nero 
e grigio. Tra le varie componenti che aggiungono un "tocco da luna park" 

al case, segnaliamo la speciale 
ventola Antec in plastica trasparente 
munita di tre brillanti 
lucine rosso, verde e 

Ventola 

ANTEC 2BB 

SMART 

2600rpm 

www.infomaniak.it 
Prezzo: a partire da 
15 euro ^À 

con finestra in 
plexiglass), la ventola migliorerà i flussi d'aria e garantirà un maggiore 
raffreddamento delle varie schede. 
Può essere facilmente collegata agli spinotti dell'alimentatore. 




Creative 

Inspire 4.1 

4400 

www.europe.creative.com 



Mouse 

libero 




blu (esiste anche 
una versione con 
tre led tutti blu). 
Oltre a rendere 
scenografico 
il computer 
(rigorosamente 
installato in un case 



(r 



L'alimentatore 
universale 

E incredibile come le batterie di telefoni cellulari, computer 

portatili e altri apparecchi elettronici decidano di 

scaricarsi nei momenti meno opportuni e nei 

luoghi più impensati. Se siete vittime 

dell"'ansia da batteria scarica" vi 

consigliamo di munirvi di un alimentatore 

universale da viaggio come l'Hamlet 

Voltaire 220V. Questo alimentatore è 

compatibile con tutti gli apparecchi elettrici 

ed elettronici a 220 Volt con potenza fino 

a 150 Watt, e si collega allo spinotto 

accendisigari di tutte le 

autovetture. In questo modo 

non avrete più bisogno di un 

adattatore per ciascun 

apparecchio, e vi servirete 

di un unico strumento per 

ricaricarli tutti. 



Hamlet 

Voltaire 

220V 

www.careca.com 
Prezzo: 59,00 euro 




Il nuovo Trust Ami Mouse 
250SP Wireless Optical è il 
compatto mouse ottico che 
Trust propone a chi 
preferisce non avere 
troppi fili sulla scrivania. 
Dotato di una base per la 
ricarica delle due batterie 
Ni-MH (nichel metal- 
idrato) fornite nella 
confezione, il mouse è 
anche munito di rotellina 
centrale per lo 
scorrimento delle pagine e 
di cinque tasti (di cui tre 
programmabili). Si collega 
alla porta PS/2 del computer. 




Trust 

Ami Mouse 

250SP 

Wireless Optical 

www.trust.com 
Prezzo: 39,95 euro 




DVD-R/RW 



Stanno prendendo 

piede, anche se i 

supporti 

vergini su 

cui 

scrivere 

non sono 

ancora economici 

quanto i fratelli minori (i CD-R): 

sono i masterizzatori DVD 

come l'ASUS DVR-104 che 

masterizza DVD a velocità 

2X/1X/6X e CD a 8X/4X/24X. 

Grazie allo standard adottato 

(il DVD-R/RW) la periferica è 

anche in grado di memorizzare 

filmati che potranno essere visualizzati 

sui comuni lettori DVD. 





Asus DVR-104 

www.asus.com 
Prezzo: 529,00 euro 



<y- 



68 prossimo numero 07-02-2006 14*27 Pagina 9£ 



o- 



"Ci m&mMWiì 2 nttnhre 



^S> Configurare un rete domestica non è più così 

difficile grazie alle nuove schede Wireless. 

Il laboratorio di Computer Idea ha provato i migliori kit "senza fili" 
per far dialogare il vostro computer desktop con il portatile. 




L'inglese è l'idioma dell'informatica 

e chi non ha la fortuna di conoscerlo può trovarsi 
spesso in difficoltà. Da qualche tempo però esistono in 
commercio traduttori elettronici, programmi che 
potrebbero risolvere il problema. Vediamo se è vero. 

Avete la memoria corta e non riuscite a w 

ricordarvi la password per aprire un 

documento protetto? Non preoccupatevi, da Internet è possibile 

scaricare dei piccoli software utili per "scassinare" 

le password dimenticate Da non perdere! 







v5 Talvolta un dischetto floppy 
non è sufficiente per trasferire 

i file da un PC all'altro. 

Il nostro Esperto vi spiega come collegare 
efficacemente due computer... 
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NON TI FUNZIONA PIÙ' IL COMPUTER, /AASDA? \ 
NON TI PREOCCUPARE, « MANDO 5UBTTO / 
CLtO E UN SENIO IN QUESTE COS6f [ 



/ contenuti sono soggetti a cambiamenti 




www.cleolarmadillo.it 
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